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SIGNORE, 
il popolo dei Senior Sanpaolo fe ­

steggia oggi con gioia e soddisfa­
zione il 449 0 anniversario della 
fondazione della 'VENERABILE 
COMPAGNIA DI SAN PAOLO" 
dalla quale , giù giù lungo i secoli, 
le motivazioni, l'impegno, gli ideali 
sono giunti fino a noi. E noi inten­
diamo mantenerli e trasmetterli. 

SIGNORE, 
non solo vogliamo ricordare una 

storia, una data, un avvenimento 
ma anche, doverosamente, con 
gratitudine ed ammirazione CHI 
all'Istituzione ha dato vita, con 
scarse risorse ma convinto impegno 
personale, in aiuto e soccorso agli 
indigenti dell'epoca . 

Raccomandiamo così anche noi 
in devota preghiera alla tua bene­
volenza 

GiouanniAntonio ALBOSCO Avvocato 
Pietro DELLA ROSSA Capitano 
Battista GAMBERA Canonico 
Nicolò URSIO Causidico 
Benedetto V ALLE Mercante 
Nicolino ROSSO Sarto 

SIGNORE, 
noi siamo orgogliosi di appartenere 

a una grande famiglia: i Sanpaolini 
di ieri e di oggi, che hanno con il 
loro lavoro ed il loro impegno fatto 
sempre più grande quell'Istituzione 
e portato in patria e nel mondo 
con grande dignità il nome del tuo 
grande Apostolo delle genti che 
sempre campeggia sulla nostra 
bandiera e sui nostri distintivi. 

SIGNORE, 
con preghiere riti e canti rivolgia­

mo a Te la semplice invocazione di 
sempre: "Benedici la nostra Associa­
zione Senior Sanpaolo che sta per 
compiere il 50 0 anno di vita, tutti i 
suoi componenti e le loro famiglie e 
fa che possiamo ancora a lungo ri­
cordare, pregare e ringraziarti". 

E così sia. 
E. C. 
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Riunioni conviviali annuali 
dei Soci appartenenti ai Raggruppamenti esterni 

raggruppamento data luogo partecipanti 

ASTI il 24/3 a CASTAGNOLE MONFERRATO con 75 partecipanti 

SAVONA il 9/6 a CELLE LIGURE (*) con 82 partecipanti 

IMPERIA il 22/9 a SANREMO con 55 partecipanti 

LOMBARDIA 
e NOVARESE il6/10 a GALLIATE (**) con 54 partecipanti 

ALESSANDRIA il 20/1 O a CASALNOCETO con 95 partecipanti 

CUNEO il 28/ 10 a PIANFEI con 75 partecipanti 

PIEMONTE NORD il 10/11 a CARISIO con 80 partecipanti 

GENOVA il 17/11 al Santuario B.V. della GUARDIA con 60 partecipanti rJ ROMA il 1/12 aROMA con 195 partecipanti 

(*) Nella circostanza è stata celebrata una S. Messa in memoria 
ed in suffragio dei Soci del Raggruppamento nel tempo deceduti 

(**) In concomitanza è stata organizzata lo visita al Castello di Galliate e alla Chiesa del Varallino (vedi cronaca a parte) 



Raggruppamento del PONENTE LIGURE 
Sanremo - autunno 2072 Les violons d'automne 

"I violini d 'autunno feriscono il mio cuore ... ma per i Senior 
è sempre primavera ". 

Così in sintesi lo spirito con cui abbiamo partecipato 
all ' incontro conviviale del Ponente Ligure avvenuto a 
Sanremo ad inizio autunno 2012. 

Per i Senior di Imperia, San Remo, Ventimiglia è stata 
primavera non solo metaforicamente. Complice una tiepida 
giornata di sole e la panoramica sala del Ristorante Marinella 
che ci ha permesso di ammirare, tra saluti, abbracci, strette di 
mano, chiacchiere, memorie, discorsi e piatti delicatamente 
raffinati, le vele che scivolavano leggere nel porto su un mare 
intensamente blu. 

Il nostro esemplare e sempre presente Presidente Cullino 
ha ricordato i 4500 Senior dell'Istituto nonché gli altri 
5500 aderenti alla nostra associazione che ha compiuto 
mezzo secolo e le incertezze per il futuro conseguenti alle 
metamorfosi bancarie di questo terzo millennio. 

Consapevoli che del doma n non v'è certezza, ma forti 
dell'appartenenza ad un Istituto Bancario pluri-centenario 
abbiamo auspicato all'Associazione Senior SanPaolo di 
compierne altrettanti e passa, tramandando ai Senior venturi 
questa grande famiglia , coi tempi diventata più estesa. 

Il sentimento di appartenenza di allora che unisce migliaia 
di Senior è particolarmente sentito in queste riunioni foranee 
dove si incontrano coloro che hanno lavorato fianco a fianco 
e hanno fatto localmente quello che è il "San Paolo" d'oggi. 

E tra questi il nostro Coordinatore Provinciale rag. Di Donna 
e il rag. Monti, i quali hanno ricordato, con orgoglio, come 

questo convivio sanremese coincide proprio in questi giorni 
col 55° anniversario dell' inaugurazione dell'allora Agenzia di 
Sanremo, a cui presenziarono in qualità di avventizi . 

Il desiderio di rivedersi tutti insieme sotto l'egida del San 
Paolo anche per poche ore, magari dopo tanti anni è stato più 
forte degli impegni quotidiani e degli acciacchi tanto che per 
più d'uno di noi è avvenuto il miracolo: ha gettato il sudario 
ed è corso all'incontro vispo come un giovincello. 

Ed eccoci qui riuniti in un felice convivio, tutti equamente 
degradati dal tempo: tutti Senior. 

Pochissimi non hanno partecipato. Li abbiamo ricordati con 
simpatia, forse siamo invecchiati tanto da non riconoscerci 
incontrandoci, ma da queste pagine che ci uniscono ancora, 
li invitiamo sentitamente al prossimo incontro. 

Forse essi non ravviseranno in questi sconosciuti anziani, 
i gagliardi colleghi di gioventù, poi d'un lampo i ricordi 
affioreranno e avverrà la metamorfosi. La memoria sovrapporrà 
all'immagine del passato quella presente e rivestirà questi 
sconosciuti,con l'umanità e la solidarietà dei ritrovati compagni 
di viaggio che hanno marciato a lungo assieme. 

L'aspetto esteriore sfumerà ed emergerà una nuova 
persona, il Senior di oggi, più pacato e sereno del collega 
d'un tempo, con cui condividere le speranze e il cammino 
che verrà. 

"I violini d'autunno feriscono il mio cuore .. . ma tra diecimila 
Senior é sempre primavera ". 

Lorenzo ANFOSSO 



Raggruppamento della LOMBARDIA Galliate -6 ottobre 2012 -58 partecipanti Il tradizionale incontro del Rag­
gruppamento Lombardia e Novara 
si è svolto, per il 2012, a Galliate, a 
seguito disponibilità del Socio - Sig. 
Murciano - di voler ospitare l'evento 
conviviale nel locale MAMA'S, gestito 
dalla sua famiglia, inserendo nel pro­
gramma anche una visita culturale 
alla città. 

Commento di Emanuele Gregolin 

"Molto spesso ci capita di considerare le mete turistiche 
straniere molto di più rispetto a quello che il nostro territorio 
ci offre. È certamente vero il fatto che la promozione culturale 
ha bisogno di essere ben sostenuta poiché le nostre grandi 
bellezze che nulla hanno da invidiare alle altre, forniscono 
ogni volta occasioni di grande stupore. 

È ciò che ci è accaduto tempo fa durante la visita ad 
alcuni notevoli monumenti situati nel territorio della città 
di Galliate. Nessuno infatti ha potuto negare l'emozione di 
fronte al monumentale castello sforzesco che ha costituito 
la prima occasione di visita: dimora antica nata come 
sede di attività venatorie, il castello dal monumentale 
fronte e dal bel fossato ora privo di acqua, seppur nella 
travagliata storia che lo ha caratterizzato, esprime ancora 
bene esternamente ed internamente il fascino di quello 
che un tempo lì accadde, in una forma ora stratificata di 
resti e funzioni (le antiche sale d'abitazione si alternano 
ad altri spazi anche in una condizione edilizia a metà fra 
l'uso pubblico ed il privato visto che una parte del castello 
è oggi ancora abitata). Dunque, abbiamo potuto ammirare 
antiche stanze caratterizzate da affreschi che celebravano 
le nobili famiglie un tempo proprietarie insieme ad altri 

L'idea è stata molto apprezzata dai 
Soci che sono accorsi numerosi per­
ché oltre alla possibilità di ritrovarsi, 
alcuni hanno avuto l'occasione di 
scoprire una località vicina alla nostra 
zona ma poco conosciuta. 

L'ambiente familiare, la bontà del 
menù e la festosità dell'incontro, han­
no reso particolarmente piacevole la 
giornata. 

Sempre attese ed ascoltate con 
molto interesse, sono le parole 
che ci riserva il nostro Presidente, 
che ringraziamo, unita mente agli 

.;. esponenti del Comitato Direttivo, 
che regolarmente presenziano agli 
incontri, ed alla Famiglia Murciano 
che si è impegnata per la riuscita 
della giornata. 

Come già detto, l'incontro ha 
avuto momenti culturali di grande 

- interesse, sapientemente illustrati 
nella relazione che segue, redatta da 
Emanuele Gregolin, Socio familiare 
e figlio della nostra collega Rita 
Astolfoni, che ha vissuto con noi la 
giornata a Galliate. 

Graziella PULINI 

monumentali spazi adibiti a sede museale di vario tipo: 
glorie automobilistiche d'un tempo e presenze artistiche 
della modernità rappresentate dalla collezione permanente 
dell'artista (Bozzola) da non molto 

scomparso e facente parte dello storico movimento 
artistico del MAC italiano (Movimento Arte Concreta). 

Poteva tutto questo già bastare, per alcuni, ma in realtà 
è stata a noi riservata un'emozione artistica molto forte, 
subito dopo la prelibata sosta gastronomica all'ombra del 
monumentale castello e dell'interessante torre campanaria 
che sorge di fronte ad esso. 

Siamo infatti stati ospitati all'interno di un complesso 
religioso unico, poco lontano dal centro della città: il 
Varallino. Già solo il nome svelava ciò che poi ci siamo 
trovati di fronte poichè sembrava infatti di essere in altre 
zone e cioè quelle dei Sacri Monti di Varallo. Il Santuario 
internamente mostrava 

infatti la tipica orchestrazione compositiva costituita 
da diverse cappelle in cui trovavano rappresentazione 
differenti episodi biblici con sculture di grande realismo a 
grandezza naturale ed illusionstici affreschi. 

L'arte antica e moderna ci hanno dato durante questa 
visita, grandi emozioni: i tesori di Galliate ormai rimarranno 
nella nostra memoria." 



Raggruppamento di ALESSANDRIA 
Casalnoceto, 20 ottobre 20 12 - 95 partecipanti 

C'è un sole primaverile che illumina i prati e le colline, l'aria 
è trasparente e lo sguardo si spinge sino al Giarolo, il monte 
che fa da guardiano alle quattro regioni che si incontrano alle 
sue pendici, il Piemonte, la Liguria, la Lombardia e l'Emilia. 

I primi Sanpaolini arrivano a Casalnoceto già verso le 11. 
Poi il flusso si rinforza . Tutti gli spazi del grande parcheggio 
vengono occupati dai circa cento Senior che, insieme al 
presidente Cullino, al vice Marchesa Rossi ed a Mimmo 
Traverso, entrano a frotte nella grande sa la fatta di mattoni 
rossi e di blocchi di tufo, in quello che un tempo era il 
pittoresco cortile della cascina Cabella. Tutte le fil iali sono 
rappresentate: Alessandria, Novi, Basaluzzo, Arquata, Tortona, 

Acqui, Ovada, Valenza, Casale, Castelnuovo, Sale e Ticineto. Le 
signore sfogg iano abiti eleganti, si formano i primi capannelli 
di colleghi che hanno vissuto nelle filiali d'allora, si scambiano 
abbracci e strette di mano. Sono uomini e donne che hanno 
lavorato tenacemente per svolgere al meglio il servizio che 
l'Azienda ed il pubblico chiedevano loro. Ed oggi, come 
traspare dalle parole del rag. Cullino, essi sono giustamente 
orgogliosi di aver collaborato, con la loro dedizione, alla 
creazione della più grande banca italiana. 

Tutti insieme abbiamo vissuto momenti che passeranno 
alla storia. Una storia fatta di onestà, serietà e attaccamento 
al lavoro e, forse, anche un pizzico di sogni, che sono infine 
diventati la bellissima realtà dei nostri giorni. 

Testo e foto di Dario FERRARI 



Con una giornata bellissima, 
i soci del Raggruppamento di 
CUNEO si sono dati appunta­
mento per la dodicesima edi ­
zione dei loro incontri annuali, 
nuovamente nello splendido 
scenario, sulle rive del torrente 
Pesio, ai piedi della Bisalta, nell' 
incantevole conca delle Alpi 
marittime,al Ristorante"La Ruo­
ta" di Pianfei. 

A fa re gli onori di casa al Presi ­
dente Cullino, al Vice Presidente 
Ugo Marchesa Rossi, accompa­
gnato da Alma Maria Daquino, 
Giancarlo Merlino del Direttivo 
ed a settantacinque parteci ­
panti, Elvira e Giorgio Roddolo. 

Tanti amici e anche volti nuo­
vi, uniti da un proficuo impe­
gno professionale, protagonisti 
della crescita esponenziale ne­
gli anni del San Paolo. 

Dopo il saluto agli intervenuti 
di Giorgio Roddolo, l'intervento 
dell'amatissimo nostro Presi­
dente Cullino è stato innanzi­
tutto di compiacimento per la 
scelta di ritrovarci nell'acco­
gliente Ristorante di Pianfei, da 
anni apprezzato per l'eleganza 
del servizio e dei prelibati menu 
serviti. 

Il Rag. Cullino ha poi esposto 
le prospettive, non rosee, della 
nostra Associazione e le iniziati­
ve a venire, assicurando comun­
que che, spronato dall'entusia­
smo e dali' incoraggiamento 
dei soci, continuerà a portare 
avanti tutte le attività, invitan­
doci a partecipare sempre con 
l'assiduità sin qui dimostrata, 
alle varie ricorrenze istituzionali 
, alle quali, siamo orgogliosi di 
appartenere . . 

Non sono poi mancati i soliti 
quattro salti in famiglia, accom­
pagnati da cori estemporanei, in 
un clima di autentica amicizia. 

Un grazie sincero al Presi­
dente Cullino, al Direttivo, che 
hanno consentito, e ai soci che 
hanno partecipato al simpatico 
incontro. 

Giorgio RODDOLO ' 



Raggruppamento di ROMA 
Roma - 23 dicembre 20 72 

C'è stata una vera esplosione di cordialità lo scorso 

10 dicembre al rituale incontro per i saluti di fine anno 

dei soci del Raggruppamento di Roma dei Senior 

San paolo. 

Con la consueta ospitalità il Presidente Ezio Cullino 

ci ha, con la Sua innata affabilità, fatto il punto 

sull 'andamento dell'Associazione nonché esternato, 

ancora una volta, la Sua commozione nel constatare 

come tante persone siano ancora sensibili al rich iamo 

di quel Sanpaolo IMI che, ciascuno di noi nel proprio 
ambito, ha contribuito a sviluppare ed affermare. 

Ormai da diversi anni questa occasione d'incontro 

generale induce sempre in tutti i partecipanti sentimenti 

di affettuosa allegria, ma quest'anno ulteriore motivo di 

contentezza è stata la ricorrenza del 500 anniversario di 

vita dell'Associazione. C'è stato, quindi un particolare 

clima di festeggiamenti ed i saluti del Presidente Ezio 

Cullino, di Ettore Spina e di Antonio Orsi non sono stati 
solo una occasione rituale, ma anche un momento di 

grande commozione e compiacimento per la vitalità 

dell' Associazione. 

In modo particolare il Presidente ha molto apprezzato 

il fatto che il Raggruppamento di Roma abbia superato 

i 350 soci, ma anche condiviso l'opportunità della 

esistenza di una snella linea organizzativa coordinata 

da Mario Durante che possa meglio rispondere a 
promuovere stimolanti occasioni di crescita culturale, 

di turismo intelligente e di incontro sociale a favore dei 

propri associati. 

Si è inoltre ribadita la consapevolezza di quanto sia 

importante mantenere viva la forza che l'associazionismo 

può esercitare per una più concorde convivenza civile e 

per accrescere le occasioni di partecipazione. 
È doveroso ringraziare tutti coloro che, nei diversi ruoli, 

anche quest'anno si sono spesi nell'organizzazione 
delle attività culturali nonché dare un "benvenuto" 

speciale ai nuovi collegh i iscritti quest'anno. 
AI sentimento di soddisfazione per i successi 

conseguiti riconfe rmiamo il nostro impegno per il 
futuro e rinnoviamo un po' in tutti lo spirito di autentica 

partecipazione alla vita associativa. 
Moltissimi auguri per il Natale e per il Nuovo Anno. 

(foto di A. De Rosa) Rito ATTENNI 

______________________ 



· . 
Soggiorni �"�'�.�~�:�.� 

Ed ecco i Senior di nuovo in partenza per una vacanza al 
mare. Ci attende il Mar Rosso con un altro luogo da conoscere: 
Berenice, località ancora poco conosciuta e quindi tutta da 
scopri re. 

Il viaggio è un po' impegnativo in quanto oltre al volo fino 
a Marsa Alam ci sono ancora un pa io d'ore circa di pullman 
per raggiungere il villaggio. Finalmente si arriva ed ecco il 
complesso alberghiero che si estende su un'ampia spiaggia . Il 
resort è molto grande: i via letti scorrono tra aiuole ben curate, 
verdi e tant i fi ori. 

La tranquillità è la parola d'ord ine che vige nel villaggio;c'è la 
poss ibilità di praticare alcuni sport tra i quali le bocce e alcuni 
di noi si sono cimentati in accanite partite. L'animazione serale 

�~� al mercato éJei cammelli (S. CapovillaJ 

è gradevole. 

Soggiorno invernale 
dal 24 al 3 7 marzo 2072 - Partecipanti n. 22 

Vicino alla spiaggia, dove l'acqua non è molto profonda, 
c'è una piccola barriera corall ina e così anche chi non pratica 
snorkeling (come me) ha avuto la possi bilità di vedere tanti 
bei pesci colorati . Altra escu rsione molto interessante è stata 
quella con la barca dal fondo di vetro: oltre a pesci di varietà 
e colorazione diversa abbiamo avuto la fortuna di vedere una 
tartaruga marina: emozionante! 

Come al solito la settimana di vacanza passa ve locemente, 
si torna a casa in attesa di poter scoprire altri nuovi posti 
interessanti e affascinanti . 

Alma DAQUINO 

Escursione 
a SHALATEYN 

Molto interessante è stata l'escursione 
a Shalateyn, polveroso avamposto a 90 
km da Berenice che delimita il confine 
amministrativo tra Egitto e Sudan, dove 
ogni giorno feriale si svolge il mercato 
dei dromedari, molti destinati al più 
grande mercato d'Egitto alle porte del 
Cairo. 

Ci siamo trovati in un luogo poco 
frequentato da turisti, a volte immersi 
in una sottile nuvola di sabbia fine, 
spettatori di un evento per noi 
straordinario: centinaia di dromedari 
provenienti da territori del Sud, 
trasportati su camion, vengono visitati, 
venduti e comprati da mercanti sudanesi 
ed egiziani, svolazzanti nelle loro 
tuniche azzurre e bianche. Le trattative 
si svolgono in modo silenzioso, secondo 
le tradizioni . E' uno spettacolo, crudo a 
volte, per noi certamente insolito. 

Abbiamo capito che il dromedario 
è una ricchezza ancora oggi e quindi 
una risorsa unica tra le popolazioni del 
deserto. 

Fuori dalla zona mercatale, abbiamo 
passeggiato tra botteghe di artigiani 
povere ed essenziali e abitazioni 
precarie. 

Abbiamo pranzato in ristorante, 
degustando tra altro anche lesso di 
dromedario, d'obbligo per il luogo. 
Nel pomeriggio, diretti verso nord 
ripercorrendo la via dell'andata tra 
mare da un lato e deserto dall 'altro, 
siamo rientrati al nostro resort, un'oasi 
occidentale, dopo un momentaneo 
tuffo in un mondo diverso e sconosciuto. 

Vera e Sergio CAPO VILLA 



14-28 maggio - 20 partecipanti 

3-10 marzo - 21 partecipanti 

--------_____________ �~�I�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-



I nostri viaggi 

iJ �u�~�e�~�t�l�t� �i�l�l�e�~�l�t� Dal2alSmaggla2012 - Pa,"dpanlln.47 

Partenza di buon mattino con tempo incerto e previsioni 
incerte; inizio in linea con il meteo per il tentativo, per fortuna 
fallito, di lasciare a piedi gli amici di Ivrea ed Aosta. Si raggiunge 
velocemente la Svizzera e quando imbocchiamo la via per il 
San Gottardo inizia a piovere in un contesto di nuvole sempre 
più nere, ma dopo il valico, man mano che ci avviciniamo a 
Basilea, fa capolino un bel sole; sosta in città per il pranzo con 
breve giro turistico. 

Basilea è una città gradevole con un servizio di tram e bus 
addirittura incredibile per noi, con passaggi ogni 30/40 secondi, con 
molti giovani ed una vivacità che si coglie subito. Nel pomeriggio 
si raggiunge la cittadina tedesca di Bad Sackingen dopo aver 
attraversato il Reno, fiume dalle acque pulite; la cittadina scelta 
per la notte ci accoglie con un centro pedonale di una tranquillità 
incredibile, vicino al fiume. Da ricordare il ponte sul Reno in legno 
lungo quasi 300 metri con a metà la linea di confine tra la Svizzera e 
la Germania ed il buon hotel; una buona dormita,svegli di buon'ora 
e via verso la Foresta Nera con un bel sole. 

Nei due giorni dedicati alla Foresta Nera si viaggia tra colline dolci 
con estesi boschi e pascoli bellissimi che configurano un mondo 
agricolo silvo-pastorale quasi di altri tempi; la guida, italiana di 
Roma, ci accompagna gradevolmente come il paesaggio che ci 
circonda, spiegandoci le varie fasi storiche dall'arrivo dei Romani. 
alle varie lotte per il dominio dei vastissimi territori nel Medio 
Evo, sino alla vocazione turistica attuale diventando un'attrazione 
primaria in Germania con una crescente presenza di turisti 
stranieri. Ricordiamo: il primo giorno il "Duomo della Foresta 
Nera" a St. Blasien con imponente cupola, la valle dei cucù dove 
impariamo che sono stati inventati in Germania e non in Svizzera 
(meraviglioso il più grande del mondo a forma di casetta), il pranzo 
allago Titisee al quale arriviamo dopo una lunga passeggiata tra il 

lago ed i boschi che lo costeggiano, molto fitti con alberi altissimi 
ed infine Friburgo città piena di giovani, ampie zone pedonali, 
piacevole, adagiata tra le colline e con la solita atmosfera rilassata, 
l'imponente cattedrale, l'ottimo aperitivo gustato sulla terrazza 
panoramica raggiunta in trenino; il secondo la visita a St. Peter 
della chiesa barocca (anche troppo), il museo della Foresta Nera 
centro della cultura e delle tradizioni locali, l'incanto del museo 
delle fattorie antiche, la passeggiata serale. 

Il rientro con visita a Baden in Svizzera guastata dalla pioggia 
e dell'Abbazia di Wettingen con sculture il legno di rara bellezza; 
chiusura alla grande con pranzo italiano e mesto rientro tra 
pioggia e vento. 

Una gita bella, un po' corta, non stancante, apprezzata da 
tutti e dai fotografi scatenati, ottima organizzazione marcata a 
vista dal Gran Capo Ezio. 

Un partecipante 
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Un viaggio che potremmo definire 
culturale, paesaggistico, naturalistico 
ed anche impegnativo, in un paese in 
continua crescita, genuino, moderno, 
selvaggio (nel mitico Borneo). Popolo 
di musulmani, cattolici, buddisti, in­
duisti che convivono in modo esem­
plare riconoscendo e celebrando le 
festività di tutte queste religioni. Vo­
I uta mente non mi soffermerò nella 
descrizione dei tanti luoghi, palazzi, 
templi visitati, ma preferisco ricorda­
re quelli più significativi . 

L'arrivo a Kuala Lumpur è già una 
sorpresa,troviamo infatti un aeroporto 
modernissimo, con vetrate che si 
affacciano su un giardino di piante 
secolari dalle foglie gigantesche (che 
avremo poi modo di conoscere bene) 
e una velocissima monorotaia che 
porta ai vari .. . gates. 

Kuala Lumpur: moderna capitale 
malese, ricca di edifici colonia li e in 
sti le moresco, ma noi ricordiamo le 
modernissime e famose Petronas Twin 
Towers, le più alte torri gemelle del 
mondo, in vetro e acciaio che alla sera 
offrono, unita mente ag li altri moderni 
edifici che le circondano, un gioco di 
luci e di riflessi spettacolari. 

Qui abbiamo cominciato a cono­
scere il clima malese, caldo tropicale 
con un altissimo tasso di umidità, an­
che se complessivamente siamo stati 
fortunati. Nella penisola non ha quasi 
mai piovuto eccetto un temporale a 
Cameron Highlands, altopiano famo­
so per le coltivazioni di verdura e so­
prattutto per le sue fragole vendute in 
vaschette trasparenti perfettamente 
allineate, di un'unica dimensione e 
disegnate su tutti i souvenirs. Lungo 
la strada montuosa che porta a Came­
ron Highlands sono presenti i villaggi 
deg li "Orang Asli" aborigeni che vivo­
no ancora secondo le loro tradizioni 
e piantagioni di thè formate da ord i­
nate zolle di un bel verde intenso fra 
le quali si distinguevano a malapena 
i raccoglitori con le loro piccole gerle. 
Interessanti i processi di lavorazione 
del thè, come pure quelli per la lavo­
razione di bamboo. 

Malacca: a circa due ore di strada 
da Kuala Lumpur fra piantagioni di 
palme da olio, una delle fonti primarie 
di ricchezza della Malesia, città storica, 
unione delle diverse culture presen­
ti in questo paese, sotto il patrocinio 
dell'Unesco dal 2008, con templi, mo­
schee e pagode. Le stradine del cen­
tro storico basse e vecchie costruzioni 
color pastello, pullulano di negozi di 
cibarie poco invitanti. Caratteristici i 
risciò vistosamente decorati con co­
rone dai fiori finti multicolori. Nella 
casa museo di una ricca famiglia del 
passato abbiamo potuto apprezzare 
la ricchezza dei loro costumi e del loro 
stile di vita. Ad accog lierci due donne 
cinesi in "sarong" costume locale ma­
lese con disegnati i petali di ibiscus, 
fiore simbolo della Malesia presente 
ovunque dai colori molteplici e dalle 
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dimensioni triple rispetto ai nostri. 
Putrajaya: città del21 o secolo, sede degli 

uffici amministrativi, con costruzioni di una 
architettura modernissima, ricordiamo la 
moschea dipinta di rosa (e i caffetani con 
cappuccio indossati per visitarla), ricca di 
parchi e giardini . 

Tra i numerosi templi visitati quello di 
Batu Caves è il più grande ed importante 
tempio indù in Malesia sito in un'enorme 
grotta naturale all'interno di una montagna 
cava, dal centro della grotta si vede il 
cielo. La particolarità di questo tempio 
consiste nei 272 gradini che si salgono per 
raggiungerlo in compagnia di numerose 
scimmie che abitano la zona circostante. 
Caratteristiche le bancarelle di collane di 
fiori gialli e bianchi offerte dai pellegrini 
unitamente a piatti di cibarie. 

Lasciamo la penisola malese con la sua 
isola di Penang, raggiungibile attraverso 
uno dei ponti più lungo d'Asia, e la bella 
Georgetown per volare nel "mitico 
Borneo " e precisamente nella regione 
del Sarawak. Qui il nostro primo incontro 

con la giunga locale e gli Orang Utan del 
centro di riabilitazione di Semenggok, che 
vivono in libertà spiccando incredibili salti 
da un albero all'altro, con grande agilità, 
per raggiungere la piattaforma con il cibo. 
Abbiamo scattato migliaia di foto, impresa 
non facile per il loro continuo movimento. 

Interessante visita al tradizionale mer­
cato fra la popolazione locale, qui abbia­
mo conosciuto il "durian" frutto tipico 
locale, simile ad un grosso melone con 
la polpa bianca puntinata di semi neri, 
molto dissetante. Con una breve sosta 
presso la piantagione di pepe, dove le 
piante sono completamente diverse dalle 
nostre, abbiamo avuto modo di vedere il 
rudimentale macchinario per la lavorazio­
ne del pepe bianco e nero, altra fonte di 
ricchezza del paese e comprarne alcune 
buste. La popolazione ci elargiva grandi 
sorrisi, unico modo di intesa. 

Batang Ai, un'isoletta sita sul lago 
omonimo, ci ha regalato suggestivi ed 
indimenticabili tramonti, alloggiati in un 
caratteristico resort sul fiume omonimo 
circondato dalla giungla. 

Una delle giornate più interessanti e più 
vicina alla "Malesia selvaggia" è stata la 
mattinata trascorsa nella longhouse degli 
Iban, situata sulla riva del Batang Ai River, 
raggiungibile con le loro longboats. 

Gli Iban, popolazione indigena ed ani­
malista conosciuta come "ex cacciatori 
di teste'; vivono in più nuclei familiari in 
un'unica struttura di legno, composta da 
un lungo corridoio e poche stanze. Sono 
molto ospitali e hanno danzato nei loro 
tipici costumi per noi e con noi, offrendoci 
la loro "grappa di riso': 

Qui abbiamo trovato gli oggetti locali, 
in parte fatti dalle donne Iban, gli unici 
secondo me veramente malesi: bracciali, 
cavigliere, stuoie in rattan e materiali 
naturali, piccoli scudi in legno dipinti a 
mano. Giorgio, la nostra efficientissima 
guida ci ha raccontato che l'anziano capo 
tribù è stato l'ultimo cacciatore di teste e 
Walter, la nostra guida dall'Italia, lo ha reso 
felice regalandogli la bandiera italiana. 

Emozionante è stato pure l'attraversa­
mento del ponte sospeso, nella giungla 
sopra al resort, tutti in fila indiana, tenen­
doci alle corde, e la visita alla piantagione 
di caucciù. 

Terza parte del viaggio la regione di 
Sabah, arrivo a Sandakan (che nulla 
c'entra con il mitico Sandokan), incontro 
con gli oranghi del centro di Sepilok dove 
vengono curati e inseriti alla vita autonoma 
nella foresta. 

Tante sono le emozioni che suscitano 
questi bestioni, quando si avvicinano 
per cibarsi di frutta sulla piattaforma dei 
ranger e poi via liberi nella giungla. 

Indimenticabili le uscite in barca al tra­
monto e al mattino presto, lungo le pittore­
sche sponde del fiume Kinabatangan e dei 
suoi affluenti, per incontrare le scimmie na­
siche numerosissime, gli uccelli di varie spe­
cie fra cui il tucano e il raro martin pescatore. 
Il nostro gruppo purtroppo non è riuscito a 
vedere gli elefanti, ma solamente la coda di 
un coccodrillo nonostante l'aver affrontato 
il safari sotto una pioggia battente. 

Continuano le emozioni che questo 
viaggio ci ha regalato con il trekking 
nella giungla, con ghette e stivaloni per 

ripararci dal fango e dalle sanguisughe che, 
nonostante l'attenzione prestata, hanno 
colpito due nostri compagni di viaggio. 
Gli alberi hanno foglie immense e le radici 
sono vere e proprie liane che formano 
dei grovigli indescrivibili, rendendo 
difficoltoso il nostro passaggio, come se 
volessero difendersi. Non possiamo non 
ricordare il caldo opprimente, i vestiti 
fradici, la stanchezza, ma anche la gioia 
per questa singolare ed insolita avventura. 
Abbiamo anche assistito e partecipato ad 
una importante ricorrenza per il popolo 
malese: "la festa di fine del raccolto" con 
canti e danze semplici e tanta serenità sui 
volti dei locali . 

Malesia terra dai grandi contrasti, un 
incontro con luoghi selvaggi e non, con 
altri modi di vivere, con altre religioni, un 
paese dalla cucina semplice e genuina, 
come il suo popolo, un paese che ha ancora 
molto da offrire. 

31 Maggio 
Per la maggior parte del gruppo il 

viaggio è finito qui, per alcuni di noi invece 
è iniziato un soggiorno di tutto relax a 
Lankayan Island, un piccolo e bellissimo 
atollo corallino con un resort di 23 graziosi 
chalet in legno, nel tipico stile malese, 
immersi nella rigogliosa natura, alberi 
alti dalle lunghe e caratteristiche radici 
che si intrecciano fra loro. Le mangrovie 
avvolgevano la veranda dello chalet su 
una spiaggia dalla sabbia corallina a pochi 
passi da uno splendido mare, che andava 
da un azzurro cristallino all 'intenso verde 
smeraldo. La barriera corallina offriva 
una molteplice e variopinta varietà di 
pesci e coralli. Una barca militare e una 
vedetta all'interno del minuscolo atollo 
ci proteggevano dall 'arrivo dei pirati (la 
fantasia di Salgari ha colpito anche qui). 

Quello, però, che ha reso unico il 
nostro soggiorno è la ridda di emozioni 
indescrivibili che hanno suscitato le 
tartarughe. Alla sera arrivavano lentamente 
dal mare e pesantemente si trascinavano 
sulla spiaggia in cerca di un tranquillo 
rifugio ove deporre le uova. Scavavano 
anche per un'ora e più con le enormi pinne 
per formare una buca (la culla) e poi esauste 
depositavano dalle 45 alle 150 uova, dalle 
perfette dimensioni circa di una pallina 
da ping pong di un bianco lattiginoso, 
sotto i nostri sguardi increduli e strabiliati . 
Poi dopo aver ricoperto la buca con la 
sabbia, per proteggerle, riprendevano 
leggere la via del mare. Le uova venivano 
subito raccolte dagli addetti del centro e 
depositate in grandi vasconi di sabbia in 
attesa che si schiudessero. 

Noi siamo stati veramente fortunati 
perché abbiamo assistito anche alla 
nascita delle tartarughine e le abbiamo 
accompagnate alla loro nuova vita in mare, 
pensando con molta tristezza alle insidie 
che questo avrebbe loro riservato e a 
quante ne sarebbero sopravvissute. 

Il mare, la spiaggia, la barriera corallina, 
la vegetazione ed infine lo spettacolo delle 
tartarughe, hanno reso indimenticabile 
il nostro breve ma intenso soggiorno in 
questo piccolo "angolo di paradiso': 

(foto di R. Gaia) Franca LECCHI 
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L'idea di percorrere parte del cammino 
che porta a Santiago, e termina a Finisterre, 
nasce dalla proposta di un tour operator che 
in passato ha già fatto questo con altri con 
successo. Non è un viaggio inserito nel nostro 
programma di inizio anno, ma si è trattato di 
una proposta a parte, pubbl icizzata secondo 
i nostri canali abitua li. Contrariamente alle 
attese, le adesioni non sono state moltissime; 
forse la durata del viaggio (12 giorni), forse il 
fatto di percorrere i 140 Km previsti a piedi, 
hanno impaurito e scoraggiato potenziali 
partecipanti. L'iniziativa comunque decolla e 
l'avventura inizia. 

Si parte da St.Jean Pied-de-Port e 
attraverso il passo di Ibaneta si scavalcano 
i Pi renei arrivando alla meravigliosa ed un 
po' magica Abazzia di Roncisvalle. Passando 
per Pamplona si attraversa la Navarra e in 
Ponte de la Reina si ha il congiungimento 
con il cammino aragonese. Alla Navarra fa 
seguito la Rioja dove, oltre ai migliori vis i 
spagnoli,a San Domingo de la Ca lzada vi è la 
curiosità dei poll i in chiesa a memoria di un 
miracolo (se canteranno al vostro ingresso 
garantiscono il vostro arrivo a Santiago).Tutti 
noi, entrando, li abbiamo sentiti cantare! 

Si passa quindi in Castig lia & Leon, 
dove attraverso gli incredibili paesaggi 
della meseta (detto il granaio di Spagna) 
si alternano le meravig liose cattedra li di 
Burgor, Leon. Da Astorga a Ponferrada nel 
Bierzo con il castello dei Templari, passanto 
per il raccolto Rabanal, il paese fantasma 
di Foncebadon, la Croce di Ferro dove ogni 
pellegrino deposita un sasso portato da casa, 
si ha una delle più belle e varie tappe. 

Attraverso la bella sal ita del Cebrero, fra 
ginestre ed erica, si entra in Gal izia e ogn i 500 
metri una pietra mil iare scandisce l'arrivo a 
Santiago. 

La distanza dell'intero cammino da St.Jean 
Pied-de-Port a Finisterre, termine ultimo, è 
di 780 Km; noi ovviamente ne percorriamo 
solo una parte. Ogni giorno qualche Km, da 

un minimo di 5 ad un massimo di 24 Km (la 
tappa più lunga). In appoggio abbiamo un 
nostro pullman che ci raccoglie alla fine di 
ogni tappa per portarci la sera in alberghi 
tutti puliti e decorosi dove consumiamo 
buone cene. 

La parte descrittiva del viaggio può 
terminare qui, la parte che veramente merita 
di essere riportata è quella delle sensazioni, 
emozioni, piaceri che questo viaggio 
trasmette a tutti. Penso che a nessuno sia 
capitato di non farsi coinvolgere da una 
simile esperienza. 

Intanto il cammino raramente si sviluppa 
su strade asfa ltate; quasi sempre su sentieri 
ben segnalati da una freccia gial la o da 
unaconchig lia, simbolo del cammino. Si 
attraversano campi, prati, corsi d'acqua, 
boschi, passi di montagna, paesini stupendi 
che sembrano disabitati e dimenticati nel 
tempo. Si percorre la splendida meseta, con 
immense distese di grano e al grano poi si 
sostituiscono i vigneti e gli ulivi. Si respi ra la 
natura, si gode il silenzio rotto unicamente 
dal rumore dei nostri passi su l sentiero, dal 
canto degli uccelli, dal fruscio del vento. 
"Rumori" che avevi dimenticato e che non hai 
più l'abitudine di sent ire. Cammini godendo 
di tutto quanto ti circonda, ci sono a volte 
persone di fianco a te, altre le incroci, altre ti 

Mar TirrenO 

Salina 

Upart 

Vuboo 

SICILIA 

26 giugno - 9 /ug/io 2072 

superano, e il saluto è sempre lo stesso. 
Buen Camino. Non si possono dimenticare 

le decine di chiase romaniche e abazzie dis­
seminate lungo tutto il percorso con le loro 
pietre di un caldo ocra e le vetrate in alaba­
stro e dove era bello entrare e fermarsi qual­
che minuto. 

C'è molto tempo per parlare ed anche 
per rimanere in silenzio. Molti camminano 
con il proprio passato, altri con i segni che il 
tempo ha lasciato, i più giovani con le loro 
speranze, ma tutti, passo dopo passo vivono 
il cammino con la parte più intima di se stessi. 

Poi, finalmente, Santiago, una città vivace 
anche sede di un'importante università con 
moltissimi giovani che si riversano per le 
strade ad ogni ora, insieme alle mig liaia di 
pellegrini che ogni giorno raggiungono la 
loro meta. 

Relig ione si, ma anche e soprattutto vita . 
La maestosa cattedrale, gremita il ogni suo 
angolo, la preghiera, un canto angelico 
che accompagna la funzione, il magico 
"boca fumeiro" che sembra toccare il cielo: 
l'emozione tocca l'apice. Infine Finisterre "la 
fine della terra" dove l'oceano fa da confine 
e sbarramento. 

I cammini non hanno fine, ma i nostri 
passi si. 

Cesarina FLiSI 
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Vento, freddo e pioggia! Ma eravamo 
davvero in Puglia? In quel periodo, da 
noi, il tempo non era meglio, ma avrem­
mo voluto se non un bel sole, almeno un 
po' meno vento. 

Il nostro viaggio inizia il 15 aprile: l'ae­
reo fortunatamente non è in ritardo. Ma 
dopo circa 3 ore di volo, arrivati a Bari alle 
15.00, fermi davanti al bar dell'aeroporto, 
completamente deserto, abbiamo do­
vuto insistere per riuscire a mangiare un 
panino, nonostante il nostro unico pro­
gramma per quel giorno fosse di arrivare 
in albergo, dopo un ulteriore viaggio in 
bus di 3 ore, per poi cenare alle 20.30. 
Dopo questo "affamato inizio'; è iniziata 
una serie di "mega mangiate" a pranzo, 
ottime sì, ma che duravano a volte anche 
3 ore. Per questo per vedere città, monu­
menti, chiese e tutto il resto dovevamo 
praticamente correre ... la definirei quasi 
una gita "mangia e fuggi': Avremmo pre­
ferito sostare un po' meno a tavola (an­
che se ci riposavamo un po'), senza poi 
dover trottare per vedere quello per cui 
eravamo venuti in Puglia. Non vi sembra 
un po' la legge del contrappasso? Primo 
giorno quasi digiuno e poi . .. 

Adesso iniziamo a parlare del nostro 
tour: anche con la pioggia e con il freddo, 
la vista del paesaggio e del mare è uni­
ca, e dopo tre giorni il tempo è anche mi­
gliorato. Vieste, Peschici, Castel del Monte, 
Lecce (con i suoi palazzi e vicoli barocchi, 
indimenticabili), Martina Franca, Otranto, 
Leuca, Gallipoli, Alberobello, Ostuni una 
più bella dell 'altra, ma che avrebbero me­
ritato una visita molto più attenta e con 
più lunghi ed adeguati commenti (alme­
no da parte mia). Mi soffermo solo sui 3 
luoghi che più mi hanno colpito. 

• San Giovanni Rotondo: oltre all 'av­
veniristica architettura della chiesa nuova, 
opera di Renzo Piano, i magnifici mosaici 
che ricordano la vita di san Francesco, i 

corridoi sotterranei, restiamo basiti dall'o­
ro sulla volta della Cripta. Forse a causa di 
questo sfarzo esagerato, personalmente 
non vedo e sento nulla o ben poco di spi­
rituale e mistico. Ben diversa è l'atmosfera 
che, invece, evocano la chiesa antica, la 
tomba, la cella e il Crocifisso miracoloso. 
Qui forse si capisce quel che doveva esse­
re realmente Padre Pio. 

• Monte Sant'Angelo: centro storico 
indimenticabile, il castello, la tomba di 
Rotari e la Chiesa di Santa Maria Maggio­
re. Il più è il Santuario: Scendendo pro­
fondamente sotto terra, con una scala 
ripidissima, si arriva alla Grotta dell'ap­
parizione, ossia il cuore del Santuario. 
Nella grotta, all'epoca dei Longobardi , 
avvenne la prima delle tre apparizioni 
dell'arcangelo. Da quel momento la grot­
ta e la basilica subito edificata divennero 
incrocio obbligato per tutti i pellegrini e 
i crociati che andavano o tornavano dalla 
Terra Santa . Nel corso dei secoli sono sta­
te inoltre aggiunte delle vere meraviglie 
architettoniche. Ma è l'atmosfera che vi 
si respira che la rende magica e misterio­
sa e fa capire come possa essere diventa­
ta così importante per i pellegrini e non 
solo pellegrini del tempo. 

• Sassi di Matera: qui sembra di trova­
re il percorso dell'umanità, dalla preisto­
ria ai nostri giorni. La particolare natura 
del terreno e del clima hanno permesso 
i primi insediamenti e poi conservato 
fino ad oggi le tracce delle genti che vi 
hanno abitato e ancora vi abitano. 

Le prime genti, nel paleolitico, trova­
rono rifugio nelle grotte naturali lungo 
i versanti della Gravina (ne siamo venuti 
a conoscenza grazie alla grotta dei pipi­
strelli e al ritrovato omin ide di Altamura); 
Invece i primi villaggi trincerati (a difesa) 
ri salgono al neolitico. Con tecniche di 
raccolta delle acque le cisterne e profon-

de canalette a forma di elli ss i. Poi man 
mano si sv iluppò una tecn ica abitativa 
con corti a pozzo e gallerie ipogee che 
consentivano un clima costante. AI cen­
tro dove il terreno era più morbido si co­
minciò a scavare per costruire sopra, fuo­
ri dalle grotte e si iniziò la "Civita '; il primo 
centro abitato della città, che poi nel '400 
e '500 si arricchì di chiese e palazzi. Ai lati 
sui fianchi della Gravina continuavano 
ad esserci i due nuclei abitativi dei Sassi, 
divisi in Sasso Caveoso e Sasso Barisano. 
In questo periodo, per 4 secoli, anche gli 
abitanti della Civita furono costretti a ri­
fugiarsi nei Sassi, perché invas i dai bizan­
tini, longobardi, normanni. Nel Medioevo 
vi si installarono piccole comunità orien­
tali fuggite da Armenia, Siria e Cappado­
cia. Costruirono nuovi tipi di grotte e ci ­
sterne, ma soprattutto ne fecero luoghi 
di culto e preghiera. Le chiese rupestri 
con gli affreschi bizantini arricchiscono 
ancora oggi d' arte e cultura chi le guar­
da. I Sassi ebbero una vita contrastata 
anche nei tempi moderni, fino all 'ordine 
di sgombero delle caverne perché giudi­
cate ruderi. Per fortuna storici come Car­
Io Levi sollevarono il problema di con­
servare un così importante patrimonio 
e, dal 1993, sono diventati patrimonio 
dell 'umanità ed è iniziato il restauro. 

Questo è più o meno un "mini" cenno 
storico. Non riesco, però, a rendere il sen­
timento che ho provato scendendo lun­
go le strette vie ed entrando nelle case 
grotte e nelle chiese forse perché pen­
savo a chi ci ha vissuto, sofferto e gioito. 
L'eco delle voci delle antiche persone 
sembra ti sfiori e ti sussurri "vieni ancora 
e fermati un po' ': Questo sussurro mi ha 
accompagnato per tutto il viaggio di ri­
torno. 

Non è la prima volta che vado in Pu­
glia e forse nemmeno l'ultima. 

Foto e testo Carla VARBELLA ______________________ �~�I�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-



Alla scoperta del Montenegro: nessuno dei partecipanti cono­
sceva questo piccolo paese che si affaccia su ll'Adriatico e che la 
natura ha creato non molto lontano dal mare in ambiente alpi­
no, con tutte le caratteristiche di quel tipo di montagne. 

Le ricchezze dei boschi di conifere intersecate dai grandi can­
yon, con dei pendii dolci, con notevoli esemplari della flora e del­
la fauna, con fiumi limpidi e rapidi. 

Non descriverò il viaggio con il solito elenco cronologico di 
posti, ma preferisco ricordare i momenti più belli e affascinanti. 

Le città fortificate come Budva, il suo piccolo centro storico 
con cinque chiese; Kotor circondata dalle mura lunghe quasi 
cinque chilometri che finiscono con la fortezza di San Giovanni 
(260 metri di altitudine). 

L'isola artificiale della Madonna dello Scalpello, creata met­
tendo le pietre sul le scogliere dove è stata trovata, secondo una 
leggenda, un'icona della Vergine Maria. 

L'altopiano nei pressi di Cetinje, oltre i 1200 metri sul livello del 
mare (raggiunti dopo aver fatto più di 25 tornanti), dove si può 
ammirare l'immensa baia di Kotor. 
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Indimenticabili e divertenti le due escur­
sioni in battello; la prima (con pranzo a bor­
do) alle Bocche di Cattaro, una baia sistema-
ta tra le più alte montagne della costa; e la seconda al lago di 
Scutari, ricco di volatili e coperto di numerose ninfee. 

La capitale storica, Cetinje, con i suoi sontuosi e storici palazzi 
e ambasciate; Podgorica, città moderna con viali meravigliosi, 
ponti e parchi, centro politico, commerciale e di cultura. 

Il parco Niksic-Zablyak, il canyon del fiume Tara con i suoi lati 
alti 1300 metri è il canyon più profondo in Europa. 

Non potevo finire questa piccola cronaca non menzionando il 
monastero di Ostrog, a 900 metri di altitudine, un nido spirituale 
di questo popolo dalla grande fede. 

È stato un tour simile ad una sinfonia rossiniana, in un crescen­
do continuo di sorprese. 

Arrivederci al prossimo viaggio. 
Luigi BORIO 



Forse non abbiamo scelto il giorno giusto per arrivare a Madrid ; 
poiché proprio oggi ci finisce il giro ciclistico di Spagna, con con­
seguente blocco del traffico in centro e, manco a farlo apposta, la 
corsa deve percorrere più volte la Gran Via, dove si trova il nostro 
albergo. Anche se mancano ancora ore all'arrivo dei ciclisti, la po­
lizia non consente deroghe. Niente paura! Noi, armati di pazienza, 
trasciniamo fino alla meta le valigie, sotto lo sguardo distratto del 
pubblico che comincia ad assieparsi dietro le transenne. Questa 
città è una sorpresa: rinnovata, tirata a lucido, e vagando tra piazze 
e palazzi chiari, ben restaurati, pensiamo che questo paese si sarà 
pure indebitato, ma pare aver speso bene i soldi . Poi, per finire bene 
una lunga quanto interessante giornata, la sera si va tutti a spasso 
fino alla Plaza Mayor. 

Il giorno dopo giriamo Madrid in pullman, dai monumenti del 
centro ai grattacieli dei nuovi quartieri, tra fontane e porte maesto­
se, con sosta al lo stadio Bernabeu e alla Plaza de Toros. Un lieve im­
previsto non manca anche oggi : un folto corteo attraversa la città . 
Le tensioni sociali derivate dalla crisi ci sono e si vedono; noi tuttavia 
aggiriamo i problemi recandoci a piedi al ristorante, dove ci attende 
una "paella" monumentale. 

Dopo il pranzo si parte per Toledo , dove una sorta di maratona 
veloce ci consente di percorrere speditamente il centro storico, con 
i suoi angoli antichi e la cattedrale. Arrancando intrepidi nel caldo 
pomeriggio portiamo a termine il rapido "tour': Poi il resto del po­
meriggio ci vedrà viaggiare tra le ondulazioni bruciate e i mulini a 
vento della Mancia, dove talvolta compaiono ai bordi dell'autostra­
da giganteschi tori di legno. 

L'arrivo a Cordoba avviene tardi e ci 
rifugiamo volentieri in albergo. L'indo­
mani questa città svela le sue meraviglie: 
le antiche case arabe, con i cortili chiusi 
ricchi di verde, i vicoli bianchi e puliti del 
quartiere ebraico, ma ciò che supera ogni 
immaginazione è la grandiosa moschea­
cattedrale. Le sue diciannove navate di 
archi moreschi e le decorazioni sono uni­
che, al punto che l'imperatore Carlo V, nel 
vedere la pur notevolissima cattedrale 
costruita al suo interno, pare abbia detto: "Avete rovinato una cosa 
unica per farne un'altra come ce ne sono molte." Pur apprezzando 
la ricchezza della cattedrale, si può dire che aveva ragione. Il tempo 
che resta è poco, ma molti di noi riescono a vedere l'Alcazar de los 
Reyes Cristianos e i suoi giardini . 

Siviglia è lontana e ci arriveremo a sera, un po' preoccupati dalle 
segna lazioni dei termometri strada li (400) . L'albergo è semicentrale, 
e con venti minuti di cammino si arriva sul Guadalquivir; oltre c'è il 
centro storico; in molti ne coglieremo un "assaggio" dopo cena. 

La mattina successiva la città ci attende. Dal quartiere moderno 
dell'esposizione più recente a quello della manifestazione d'inizio 
'900, con i padiglioni che sono veri e propri palazzi in stile moresco. 
Poi la guida ci conduce alla sorprendente Plaza de Espaiia e, dopo, 
per le stradine del quartiere di Santa Cruz,arriviamo aII'Alcazar.Que­
sto palazzo è la seconda meraviglia di arte islamica che incontriamo 
nel nostro viaggio. Costruito da maestranze arabe per i re cattolici, è 
una fioritura di arabeschi e racchiude cortili e padiglioni di raro fa­
scino. Dopo pranzo siamo liberi di vagare finché le forze e il caldo lo 
consentono. C'è da vedere la cattedra le e parecchi Senior saliranno 
stoicamente le rampe della Giralda, il vecchio minareto trasformato 
in campanile. Faremo una puntata alla "Iglesia Colegial Divino Sal­
vator'; dove l'eccesso del barocco raggiunge il parossismo. Le scul­
ture di legno dipinto si accavallano le une su lle altre fino al soffitto, 
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riempiendo intere pareti; una cosa lontana dai nostri gusti, ma che 
vale la pena vedere. La sera qualcuno assisterà a uno spettacolo di 
flamenco; il resto di noi, ripresosi dal ca ldo, bighellonerà nei dintorni 
dell'albergo, visto che con il buio ci sono ormai "soltanto" 330. 

Il quinto giorno siamo a Ronda, dove è nata la versione moderna 
della corrida. Non può dunque mancare la visita dell 'Arena, con la 
guida loca le che spiega i concetti base della corrida, ma si rifiuta di 
approfondirne gli aspetti più segreti,sostenendo che per farlo si do­
vrebbe stare molte ore insieme, intorno ad un tavolo, a parlare be­
vendo vino e sgranocchiando formaggio. Mancandomi il tempo e il 
fisico per un simile approccio, provo a capire quanto quest'aspetto 
della vita spagnola sia profondamente radicato, ma così estraneo 
alla mentalità di noi "stranieri': La cittadina è bella, con il suo ponte 
altissimo, a congiungere le due parti dell'abitato sopra una profon­
da gola di roccia . Non può mancare un giro nella zona più vecchia. 

Poi Granada ci accog lie, e l'impazienza ci porta subito, la sera 
stessa, nel centro e nelle viuzze circostanti,colme di locali che strari­
pano all 'esterno con tavoli pieni di gente. La mattinata success iva è 
"a disposizione" e tutti , in ordine sparso, visitiamo la cattedrale, ma è 
il pomeriggio che ci riserva la vera "perla'; l' Alhambra, la fortezza pa­
lazzo che domina la città. Forse la sorpresa è minore dopo aver visto 
altre ricchissime testimonianze del periodo arabo, ma attraversare i 
padiglioni, ammirare le ricche decorazioni e i giardini del Generalife 
imprime negli occhi un'indimenticabile meraviglia. 

Dopo cena è la volta dell'Albaycin, antico quartiere arabo. Un vul­
canico e tonante accompagnatore italo-spagnolo ci conduce, per 

Mar Medìterraneo 

viuzze e piccole piazze, fino a una carat­
teristica "grotta" gitana, per lo spettacolo 
di flamenco, genuino e "ruspante" quan­
to mai; unico neo le attese eccessive tra 
un'esibizione e l'altra. 

Dopo una sveglia inspiegabilmente 
precoce eccoci a Nerja , che per la verità, 
oltre al suo famoso belvedere sul mare, 
non meriterebbe più di una mezz'ora di 
sosta. Poi si arriva alla "supercementifica-
ta"Torremolinos, dove le suggestion i an­
daluse cedono il passo alle conseguenze 

del turismo. Dopo il pranzo e l'asseg nazione un po' tardiva delle 
camere, il programma prevede la visita di Mijas, grazioso paesino 
in collina, con bella vista sulla costa e casette bianchissime, che ci 
fanno di nuovo respirare un'altra aria da quella degli alberghi di 
Torremolinos. Si gironzola, ci si sofferma a guardare gli asini-taxi e si 
beve qualcosa all'ombra; poi via, si torna in hotel. Una passeggiata 
sul lungo mare conclude la giornata. 

L'ultimo obiettivo del nostro viaggio è Malaga. La guida ci con­
durrà attraverso le vie di questa bella città, a vedere l'immancabile 
cattedrale e il museo Picasso, dove un'intelligente panoramica sulle 
opere dell'artista ci consente di apprezzarne la genialità. Malaga, 
con costruzioni eleganti e selciati lucidi, è l'ultima visione di questa 
regione affascinate. Domani l'aereo ci riporterà a casa. 

Che cosa resterà nella memoria di queste giornate spagnole? Un 
susseguirsi di cattedrali imponenti e piazze tranquille, vie semide­
serte tra le case bianche decorate con contorni ocra e gialli, tiepide 
sere di selciati lucidi illuminati dai lampioni, con tanta gente nei lo­
cali straripanti;e poi distese di terra arida e ulivi piantati con geome­
trica regolarità tra una città e l'altra, tutto vissuto nel cielo azzurro e 
nel caldo ancora forte di un'estate che va finendo. 

testo e foto di 
Piero LAMPIANO 
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Come fare a raccontare questo viaggio 
in Cina? Non voglio fare un elenco detta­
gliato dei luoghi e delle cose viste, non 
mi basterebbe questo spazio chi mi è sta­
to riservato. Desidero raccontare le mie 
emozion i, le cose insol ite ed i momenti lu­
dici .Iniziamo con Pechino , città con, non 
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mi ricordo più quanti milioni di abitanti 
13? o 20? Tanti comunque e dove è stato 
conservato un angolo delle vecchie case 
della vecchia Cina, il quartiere Hutong 
lungo canali . La visita è stata fatta la pri­
ma sera, verso l'imbrunire, fra luci, suoni, 
colori ed odori da noi poco conosciuti, a 

bordo di risciò. 11 g iorno seguente a breve 
distanza da Pechino, visita ed arrampicata 
su una parte della grande Muraglia, sa li­
ta fat icosa ma mozzafiato in tutti i sensi, 
pensando al l'immensità di quell'opera 
umana, che grazie ad accurati restauri ha 
un'imponenza indescrivibile. Altro luogo 
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per me magico ed inquietante al tempo stesso è stato l'attra­
versamento della Piazza Tian AnMen 440.000 mq quasi deserti, 
dove nessun cinese parla del sacrificio dei giovani studenti e 
della strage fatta dai carri armati . Ed ecco che si entra in un altro 
mondo: la Città Proibita. Immensa, enorme con palazzi d'epoca e 
dove si può immaginare,cinesi permettendo (erano quasi formi­
che, ovunque) una vita di corte fuori dal tempo e lontana dalla 
popolazione. In netto contrasto la Cina moderna, quella Olimpi­
ca dallo stadio "nido d'uccello" e la costruzione avveniristica che 
ospitava le gare acquatiche, il tutto disseminato in spazi vastis­
simi . 

Altro posto bellissimo le Grotte Yungang con sculture su pa­
reti ed in grandi nicchie scavate nella roccia . 

Poi via, alla montagna sacra Wuaishan dove si trovano i tem­
pii sospesi, o meglio quello buddista, il taoista e il confuciano. 
Altro spettacolo che mi lascia senza parole(fortuna per i miei 
compagni di viaggio) . Una sola domanda: come hanno potuto 
costruire questi templi, abbarbicati alla roccia e sostenuti da lun­
ghissimi pali di legno, non si sa da quanto tempo? Eppure sono 
ancora lassù e visita bili. 

Poteva mancare alla nostra visita la città di Pingyao, città con­
servata quasi come allora e dove venne girato il famosissimo 
film "Lanterne rosse"? Una vera "chicca" della Cina che fu . 

E poi l'emozione del trasferimento notturno in treno, con ca­
bina a 4 letti, si fa per dire (non lamentiamoci piu' dei nostri treni 

del sud, sono ancora meglio) . 
In stazione, prima di imbarcarci siamo riusciti a fare una rivo­

luzione perché i panini "Mac Donald" non erano di nostro gradi­
mento. Abbiamo messo in crisi la nostra accompagnatrice cine­
se e costretto la nostra accompagnatrice italiana, sempre molto 
disponibile, ad inventarsi qualcosa per accontentarci e con l'au­
silio e la disponibilità della nostra collega Marina che in quella 

ed altre occasioni ci ha allietato rivestendo il ruolo di hostess 
Di Xian vi parlo unicamente del famosissimo esercito di ter­

racotta e garantisco che è molto difficile descrivere le sensazio­
ni che suscitano. Una sala immensa, gigantesca ed imponente 
dove sono stati ritrovati e solo in parte restaurati più di 1000 
guerrieri in terracotta con i cavalli, sempre in terracotta. Ogni 
volto con un'espressione diversa dall'altro. Un impatto che quasi 
stordisce per la meraviglia e la suggestione che crea. 

Non ho più molto spazio quindi concentro e salto. 
Ma qualche parola sulla gigantesca statua del Buddha a 

Leshan, alta 71 metri, e che abbiamo raggiunto dal fiume; sem­
bra che in un prossimo futuro non sarà più possibile vederla in 
tutta la sua imponenza, come abbiamo potuto fare noi. Proba­
bilmente verrà costruito un muro dal basso a difesa delle acque. 

Nota simpatica: al ristorante, dove ci avevano già preannun­
ciato un pasto molto piccante, secondo le tradizioni della cucina 
locale, abbiamo fatto una nuova scoperta: i servizi "matrimoniali'; 
ovvero due turche in un unico locale. È stata un'esperienza .. . 
intima. 

Abbiamo anche visitato il parco naturale dove vivono in "li_ 
bertà" i panda. Esseri simpaticissimi, pigri ed un po' goffi. Gara 
fotografica aperta,via! 

Incredibili le Grotte di Dazu con sculture nella roccia ancora 
conservate molto bene anche nei colori. 

Un religioso, causa analfabetismo aveva fatto scolpire la storia 
della religione buddista nella roccia in modo da poter lasciare 
l'insegnamento dei precetti . 

Ebbrezza del treno ad alta velocità dove per ingannare il tem­
po lose, la nostra accompagnatrice italiana, si è inventata, per 
ben due volte, una lotteria, con premi in palio. Nell'attesa dei 
risultati del sorteggio, Marina, l'hostess passava con biscottini, 
caramelle e frutta . 



le Grotte ai oii zu (R. Gaia]" ; 

Shanghai. Città incredibile abitata da più 
di 20 milioni di persone e con ben 13mila 
grattacieli, tutti raggruppati nella zona nuo­
va e noi con grandi attacchi di torcicollo a 
furia di viaggiare con il naso all 'insù, cercan­
do di vedere tutto, compreso l'ultimo piano 
dei grattacieli tutti illuminati nei vari colori . 

Accolti da fuochi d'artificio come solo loro 
sanno fare, fuochi di prova per la settimana 
seguente in cui si sarebbe festeggiata la Fe­
sta Nazionale che dura ben una settimana 
consecutiva. 

Il giorno seguente, verso sera, visita a quel­
lo che rimane della città vecchia, per l'occa­
sione della festa tutta illuminata da lanterne 
rosse e con i grattacieli come sfondo. 

Per me le Cina resta comunque un gran­
dissimo contrasto fra antico e moderno, 
spazi vastissimi e popolazione non troppo 
gentile e simpatica. Questa è un'impressione 
molto personale. 

Grazie colleghi del direttivo che ci avete 
organizzato un viaggio così interessante che 
ci ha permesso di visitare i luoghi classici e 
moltissimi siti posti sotto l'egida dell 'Une­
sco, e grazie anche a Walter che sei riuscito 
a realizzare le richieste ed organizzare tutto 
al meglio. 

Grazie anche ai compagni di viaggio ed ar­
rivederci ad una prossima avventura. 

Gabriella CAMPESE 
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Un discreto gruppetto di partecipanti è salito sul pullman 
a Torino unendosi ad altra più numerosa comitiva prove­
niente da Borgomanero. Alcuni, tra cui il sottoscritto, hanno 
raggiunto Savona con mezzi propri. 

All'interno del Palacrociere la solita animazione, e tra la 
folla multicolore dei partenti , a stento si riesce a rintrac­
ciare qualche viso conosciuto. Rapidamente, grazie alla 
professionalità della Accompagnatrice, le valigie vengo­
no avviate sulla nave. 

Dopo non lunga attesa, i vari gruppi vengono chiama­
ti per l'imbarco. Qui l'animazione lascia un breve spazio 
all'ansia per non perdere il proprio turno di salita . La so­
lita trafila dei controlli è abbastanza rapida e finalmente 
si sale sulla nave. 

Noi siamo al ponte n° 8, la cabina che ci accoglie è vera­
mente confortevole e non si può fare a meno di affacciarci 
al balconcino per osservare dall'alto l'animazione che c'è at­
torno, pregustando gli stupendi panorami che ci attendono. 

Presto tutte le persone imbarcate vengono convocate al 
ponte n° 3 per " l'esercitazione d'emergenza" riguardo le 
procedure di sicurezza da seguire in caso di urgenza. 

Chi vi partecipa per la prima volta rimane un poco im­
pressionato, ma sul volto di tutti appare una certa tensione. 
Infatti, pur essendo una operazione di routine, ci ricorda i 
rischi sempre presenti di chi naviga. 

Finalmente, il liberi tutti. La gente scia ma, è proprio il caso 
di dirlo, per tutta la nave a scoprire i vari luoghi di diverti­
mento e di relax. 

Ci sono tre ristoranti funzionanti per i pasti principali ed 
altrettanti self service che funzionano 24 ore su 24. 

Le due piscine sul ponte n° 9 con quattro vasche Jacuzzi, 
le discoteche, il casinò, l'angolo benessere, la zona per i gio­
chi dei bambini, il cinema, il teatro, la Cappella . 

Alle 17 la Costa Luminosa ha mollato gli ormeggi e dopo 
l'uscita dal porto di Savona, costeggiando la riviera di Po­
nente, ci permette di ammirare Capo Noli e Capo Mele. 

Verso le 20 abbiamo scorto le luci della Costa Azzurra, 
quindi siamo entrati nel temutissimo Golfo del Leone 

Partecipanti n. 20 

per uscire in mare aperto. 
I vari timori relativi all 'azione del mare nel suddetto 

Golfo, attraversato a partire dalla 24, hanno avuto ri­
scontri alterni. Alcuni non hanno avuto noie, altri qual ­
che trambusto notturno. 

Lunedì 5 alle 8, 10 abbiamo potuto ammirare, veramente 
affascinati, il sorgere del sole e quindi alle 11,30, dopo una 
navigazione confortevole, siamo giunti a Barcellona. Questa 
città si ammira sempre con interesse. La famosissima Sagra­
da Familia e gli altri capolavori dell'altrettanto noto Gaudì. 
La famosissima Rambla dove molti hanno fatto acquisti. 
Sono risultate molto ricercate le magliette vendute in uno 
dei celebri negozi Hard Rock Cafè. 

Martedì 6 novembre alle 7,27 abbiamo di nuovo gusta­
to l'aurora e lo splendido sorgere 
del sole sul mare prima di giungere 
ad IBIZA. Scesi e suddivisi tra diver­
si bus, abbiamo effettuato la visita 
dell'Isola a partire dalla imponen­
te città vecchia con le fortificazioni e 
la splendida rocca. La città è soprat­
tutto nota per la vivacità della vita 
notturna. Qui ci sono famosissime 
discoteche che nella stagione estiva 
richiamano folle di giovani . Succes­
sivamente una fastidiosa pioggia ci 
ha costretti ad effettuare il giro in 
bus, non impedendoci di osservare 
con interesse la località Las Salinas 
dove è situata una importante strut­
tura per l'estrazione del sale. Alle 13 
tutti a bordo per il pranzo ed alle 15 
la nave ha lasciato gli ormeggi per 
dirigersi verso Marsiglia. Il pomerig­
gio è trascorso interamente nella 
vita di bordo. Mercoledì spettacolo 
del sorgere del sole alle 7,23 e verso 
le 10 arrivo a Marsiglia. Escursione 
ad Avignone dopo circa un'ora di 

strada. La città è nota grazie al Papa che vi si trasferì con tut­
ta la sua corte. Il Palazzo dei Papi insieme palazzo e fortez­
za dà un'apparente impressione di austerità, ma, pur molto 
danneggiato all'interno ad opera dei rivoltosi francesi, sug­
gerisce la fastosità di un tempo. Ultima aurora sul mare gio­
vedì 8 novembre alle ore 7,14. 

Alle 9 i primi gruppi lasciano, non senza rimpianto, la 
Costa Luminosa. La crociera è terminata. Ancora una volta 
una parentesi di vita spensierata a contatto con il mare e 
tante belle località. 

Giovanni GHISOLFI 

È finalmente giunto il 4 novembre: non è soltanto una 
importante ricorrenza storica, è il giorno di imbarco dei "Se­
nior" per una" crociera da sogno ". Partiamo da Torino in 
una uggiosa domenica mattina accompagnati dalla delizio­
sa Lorella della MGM, tutti informatissimi sulla condizioni 
metereologiche che ci attendono, essendo ormai dei pro­
fessionisti del Web. 

A Savona siamo subito introdotti in questa enorme città 
galleggiante che è la COSTA LUMINOSA che ci accoglie dali" 
alto dei suoi 13 piani, unita mente ad altri 2400 passeggeri. 
Subito sperimentiamo il livello di tecnologia di cui è dotata 
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con la carta personale con cui veniamo costantemente moni­
torati, non possiamo quindi sfuggire alla rituale esercitazione 
di abbandono nave 

BARCELLONA non smentisce le previsioni meteo quindi 
nel tepore del primo pomeriggio ci rechiamo a controllare lo 
stato dei lavori della Sagrada Familia che ben ricordiamo già 
in gran fermento ai tempi della nostra gioventù.Certamente 
non trascuriamo la Cattedrale, il Parco Guell, le case di Gaudi 
: casa Mila e la Pedrera, per terminare con una passeggiata 
alle Ramblas per alcuni, al Barrio Gotico o a Montjuic per altri, 
o ad un fugace sguardo allo stadio Camp Nou ,all'abbazia di 
Montserrat a seconda delle escursioni scelte. 

Non si può pretendere troppo dalla dolce estate di S. Mar­
tino: infatti visitiamo IBIZA sotto un bel temporale. Ci è sta­
to concesso un pallido sole per la visita della città vecchia, 
ma già alle Saline incomincia a piovere, ai paesini San Josè 
e San Antonio continua, per raggiungere il culmine quando 
dovremmo fare il giro del centro: poco importa, la discoteca 
da diecimila posti non è al massimo dei nostri interessi. 

Dopo una notte di navigazione piuttosto agitata (ma gli 
stabilizzatori sono ottimi) giungiamo a MARSIGLIA. Molto 
simpatico il trenino che dal porto vecchio sale alla cattedrale 
di Notre Dame de la Garde passando per la "corniche" da cui 
si possono ammirare le isole e lo storico forte in cui Dumas 
immaginò la prigione del Conte di Monte Cristo. Seguono, la 
fortezza di St. John ed altri importanti edifici e chiese 

I giorni volano rapidi tra escursioni, abbuffate al Buffet, 
cene di gala, foto col Capitano, shopping, piscina, SPA, spetta­
coli; ma da buoni ex bancari resistiamo alle lusinghe dei tavoli 
verdi e delle slot machines. 

Ancora un bellissimo spettacolo offertoci dagli Starlight 
Dancers ed un caloroso .. . ARRIVEDERCI a presto! 

Rosanna GILARDI 

Pellegrinaggio a 

LOORDES 
76-20 settembre 2072 - 78 partecipanti 

A lOURDES 
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Gite giornaliere . . -'.' . 

28 e 31 marzo 2012 
203 partecipanti 

(foto di L. Cipri) 

(foto di L. Cipri) 26 e 30 maggio 20 12 
80 partecipanti 



Siamo in tre, oltre che co lleg he, soprat­
tutto am ichette per ritrovarci in allegria e 
partecipare alle g ite dei Senior. 

Da quando abbiamo scoperto che si 
possono fare dei bei viaggetti in buona 
compagnia, ben organizzati, con pu llman, 
visite guidate, pranzi ottimi, non ci ferma 
più nessuno. La co llega ancora in servizio 
telefona all 'associazione e dall'altro capo 
ormai conoscono a memoria i nominativi 
de lle altre due "esodate" e sanno già che 
devono controllare la disponibilità anche 
per loro che si aggiungono sempre. 

Così è stato per la gita a Lecco e Bellagio. 
Ci ritroviamo puntualissime alla fermata 

del pullman in corso Bolzano, un po' 
assonnate ma con l'entusiasmo di sempre 
e felici di trascorrere una giornata diversa 
con persone simpatiche e di buon umore. 

Le prevision i oltretutto sono buone, 
dopo diversi g iorni di maltempo. 

Verso le 10.30 arriviamo a Lecco dove 
ci attende una guida che ci racconta con 
passione la storia dei luoghi manzon iani e 
ci illustra i punti più caratterist ici della città 
tra i quali Piazza XX Settembre e la Torre 
Viscontea, Piazza Cermenati con la statua 
dell 'omonimo politico, la Bas ilica di S. 
Nicolò, le vecchie fortificazioni de lla città, 
il Santuario d i Ns. Signora della Vittoria 
fino alla Piazza Manzoni con la statua che 
la città fece erigere allo scrittore lecchese 
d'adozione che ne aveva dato tanto lustro 

GfO 

ispirandosi a questi luoghi e citandoli 
nell'opera "I promessi sposi': L'arietta è 
fresca e frizzante e il paesaggio lacustre 
incantevole, infatti ne approfittiamo 
per farci immortalare tra le molteplici e 
co loratissime varietà floreali. 

Verso mezzogiorno partenza per rag­
giungere Bellagio percorrendo la pro­
vincia le all 'interno dove abbiamo potuto 
amm irare il lago di Segrino, piccolo ma 
delizioso, e poi via verso Magreg lio dove è 
posizionato il Santuario della Madonna del 
Ghisallo e museo del ciclismo con un mo­
numento dedicato a Coppi, ma purtroppo, 
per mancanza di tempo, non abbiamo po­
tuto sostare in quanto la strada si è fatta 
via via più tortuosa con molte curve strette 
quasi impossibili da affrontare con il bus. 
Il ristorante ci attende per le ore 13 con 
menù di pesce d i lago ed una bella vista 
panoramica. 

Nel pomeriggio il so le è sempre più caldo, 
abbiamo tempo libero a disposizione: 
è necessario decidere se visitare Villa 
Serbe lloni, Villa Melzi o scoprire le viuzze 
del centro; abbiamo optato per la seconda 
scelta perché passeggiando sia mo giunte 
lungo una ca ratteristica scalinata dove si 
affacciano variopinti negozi con prodotti 
di ottima qualità; a questo punto non 
abbiamo potuto fare a meno di ded icarci 
allo shopping d i particolari e co loratiss ime 
sciarpine d i seta. 

26 e 28 aprile 2072 - Partecipanti n. 762 

Verso le ore 18 rientro per Torino in 
allegria tra ca nti dei grilli e spetteguless ... 

È stata veramente una be lla giornata 
e non vediamo l'ora di partecipare alla 
prossima gita. 

Rosello JOLY, Marina LlZZI, Flavia SOBRERO 

LECCO e BELLAGIO 

Il pensionato un po' temerario 
oggi affronta le sponde del Lario 
non lo spaventa il maltempo 

[che incombe 
che par del diluvio suonare le trombe 
AI guado di Monza ci san i lavori 
per superarlo san veri dolori 
Le guide pazienti ci attendon 

[da un'ora 
ma qui c'è una coda della malora 
e quando si tocca il suolo di Lecco 
il tempo da umido diventa secco. 
Lecco vissuta da grandi italiani 
che diede i natali al grande Stoppani 
abbiamo ammirati sponde e cantoni, 
ma non vedemmo la casa Manzoni 
è stato però un dolce presagio 
per introdurci in quel di Bellagio. 
Qui siamo giunti 

[attraverso quel vallo 
e la chiesetta del noto Ghisallo. 
per rinforzare lo spirito smorto 
al ristorante chiediamo conforto. 
siamo da Silvio, immenso cuoco 
che mette tutti aferro efuoco 
con eccellenti, stupende portate 
di pesce di lago tutte basate 
savette, agoni e lavarello 
soddisfan il gusto ed il cervello 
pel' arrivar, per chi nonfu pago, 
alla chitarra al profumo di lago. 
Queste dolcezze si san ripetute 
lungo le strade per tante vedute 
stupende ville, giardini incantati 
bar eleganti e ben frequentati 
e che dolcezza le acque del lago, 
ad ammirarlo lo spirito è pago. 
Più non vorresti tornare alla base, 
però ci attendono le nostre case 
e del ritorno prendiamo il cammino 
non senza dir grazie ad Ezio Cull inol I 

Giovanni GHISOLFI 
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Raggruppamento Lombardia 

o 
Sotto un cielo radioso di manzo­

niana memoria, partiamo di buon 
mattino verso Trescore Balneario, 
circondati da un panorama prima­
verile di straordinaria bellezza. 

Giunti a Trescore ci attende una 
guida molto preparata per la visita 
alla Cappella SUARDI, un gioiello 
del 500 nascosto in un bellissimo 
parco privato, dove Lorenzo Lotto 
ha lavorato a lungo per la nobile 
famiglia, lasciandoci gli splendidi 
affreschi del martirio di Santa Bar­
bara e dei miracoli della monastica 
Santa Brigida. 

Con gli occhi pieni di tanta me­
raviglia ci dirigiamo verso Gardo­
ne Riviera, dove, dopo una sosta 
ristoratrice in buona compagnia, 
visitiamo il Vittoriale degli Italiani, 
cominciando dalla Prioria (la casa 
di D'Annunzio), immutata anche 
nella disposizione dei mobili e 
delle suppellettili dal giorno della 
sua morte improvvisa (1.3.1938) 
ed il museo annesso con le divise 

E 
e gli attestati di stima al poeta per 
le sue valorose imprese, nonché i 
cimeli bellici della grande guerra. 
Ognuno poi segue la propria cu­
riosità e la propria indole, girando 
per il vasto parco alla scoperta 
della nave Redipuglia e del mau­
soleo di D'Annunzio (ARIEL per le 
amiche!) e ammirando l'incompa­
rabile panorama del Lago di Garda. 

Verso sera, dopo una giornata 
all'insegna del sole, partiamo per 
Milano sotto un temporalino ... 
ma siamo comodamente seduti in 
pullman. 

Un grazie particolare alla no­
stra instancabile organizzatrice 
Graziella, perché senza il suo for­
midabile impegno, non avremmo 
potuto passare una giornata come 
questa, in allegria e serenità. 

Grazie ancora da tutti noi (tanti!) 
e a presto. 

Mati/de BORGHI 

21 aprile 2012-
Partecipanti n. 33 

Emanuele Gregolin 
III n ternista " 

L'attuale Presidente del Vittoria le a Gardone 

Riviera, Giordano Bruno Guerri, come fece a suo 
tempo D'Annunzio, continua ad arricchire il com­

plesso con opere contemporanee, che colloca 

all'esterno della �" �C�a�s�a �'�~� Di forte impatto, nel giar­

dino, è il Cavallo Blu di Mimmo Paladino ed altre 

opere scultoree. 

Anche un quadro di Emanuele Gregolin, giova­
ne pittore milanese, figlio della nostra Collega e 

Socia Rita Astolfoni è esposto n eli' Auditorium del 

complesso. L'opera ritrae una stanza del Vittoria­
le, soggetto quello degli "interni" molto sentito e 

dipinto dal nostro artista. 

Emanuele ha il suo atelier a Novate Milanese. Ha 

partecipato ad esposizioni personali e collettive 

conseguendo premi e riconoscimenti di alto livello. 

Ha anche immortalato in un dipinto l'istallazione 

a Milano della "Montagna di sale'; collocata davanti 
a Palazzo Reale, in occasione di una retrospettiva 

dal titolo "Paladino a Palazzo Reale': 

È in corso una sua mostra personale dal titolo 

"Interni 2005-2012'; il cui Catalogo ha la presenta­
zione del grande artista torinese Ruggero Savinio, 

nipote di Giorgio De Chirico. 



Anche per il 2012 la meta è Milano, una Milano un po' diversa 
da quella classica che abbiamo visitato l'anno scorso con angoli 
suggestivi e forse meno conosciuti. 

Alla partenza la giornata si presenta bella e calda. Il viagg io è 
veloce ed in breve tempo arriviamo a destinazione. 

Visitiamo, come prima tappa, la Basilica di San Eustorgio e la 
Cappella Portinari . 

La fondazione della Basilica, posta su un'area cimiteriale risalente 
al III-IV secolo d.C., per tradizione coincidente con il luogo in cui si 
riteneva che l'apostolo Barnaba avesse battezzato i primi cristiani, 
è stata per lungo tempo attribuita a Eustorgio I, vescovo di Milano 
(344-350 d.C.) [ .. . ] 

La Basilica vantava la protezione della famiglia Visconti, la quale 
promosse l'abbellimento della Chiesa con affreschi, la costruzione 
del refettorio, del chiostro grande e della biblioteca. 

Nel settimo decennio del Quattrocento il nobile fiorentin o 
Pigello Portinari fece costruire una cappella, con funzione di 
sepoltura, destinata a contenere la reliquia del capo di San 
Piero Martire [ ... ] 

Tra il XVI e del XVIII secolo un buon numero di interventi di 
ricostruzione e di nuove decorazioni interessarono la Basilica, 
coinvolgendo importanti artisti lombardi. 

Nel settimo-ottavo decennio dell'Ottocento la basilica fu 
oggetto di un importante intervento di restauro [ ... ] 

Le ultime opere di restauro sono del 2000 con un intervento 
conservativo della facciata della basilica, delle prime tre cappelle 
gentilizie del fianco meridionale, degli ambienti del lato sud del 
primo chiostro e della Sala Capitolare, ove sono emersi nuovi 
elementi decorativi e strutturali. 

Terminata la visita, dopo un breve tragitto a piedi, siamo giunti 
alla Darsena di Porta Ticinese e al Naviglio Grande. 

I Navigli sono un sistema di canali irrigui e navigabili, con 
baricentro Milano, che metteva in comunicazione il lago 
Maggiore,quello di Como e il basso Ticino aprendo al capoluogo 
lombardo le vie della Svizzera e dell'Europa nordoccidentale, 
dei Grigioni e dell'Europa nordorientale e, infine, quella del 
Po verso il mare. Col regime regolare delle acque dei navigli 
si irrigarono e resero produttive vastissime aree, collegandosi 
con l'opera di bonifica iniziata dai monaci delle abbazie a sud 
della città già nel X secolo. La costruzione dell'intero sistema 
è durata dal XII al XIX secolo. La Cerchia dei Navigli, o fossa 
interna, rappresen tava la "cern iera" cittadina che consentiva il 
funzionamento del sistema nel suo complesso. 

23 giugno 207 2 
Partecipanti n. 24 

"Navigli" è anche il nome del triangolo di Milano delimitato 
dal Naviglio Grande, alla cui progettazione, con il suo complesso 
e ingegnoso sistema di chiuse, partecipò anche Leonardo da 
Vinci e dal naviglio Pavese che ha come vertice la darsena di 
Porta Ticinese e che copre una buona parte del quadrante 
sudoccidentale della città . 

Dopo un periodo di abbandono, nel 1977 la gestione dei Navigli 
fu affidata alla Regione Lombardia, che cominciò a rivalutare la 
zona la quale, ben presto, divenne una zona di grande afflusso e 
deputata al divertimento. La zona possiede aree e locali molto 
chic, frequentati da personaggi del mondo della moda e dello 
spettacolo. Ma è altrettanto vero che i Navigli conservano ancora 
oggi un po' di quel sapore della vecchia Milano cantata nelle 
canzoni di Nanni Svampa, con i ristorantini tipici e le osterie. Un 
angolo tra I più belli che ancora conserva l'antico aspetto è il 
Vicolo delle Lavandaie, dove un piccolo porticato è stato usato 
per lavare I panni fino alla metà del XX secolo. 

I navigli milanesi, che fanno parte del sistema, sono: Naviglio 
Grande, Naviglio Pavese, Naviglio Martesana, Naviglio di Paderno 
e Naviglio di Beregua rdo. 

Dopo una breve pausa pranzo, ci siamo imbarcati sul battello 
per navigare lungo le via d'acqua cittadine e scoprire scorci e 
panorami inconsueti. 

In seguito la nostra guida ci ha accompagnato, costeggiando 
il Naviglio Grande, ad Abbiategrasso, 
graziosa cittadina con un bel centro 
storico dove campeggia il Castello 
Vi sconteo e il Duomo di Santa Maria 
Nuova. Di questa chiesa notevole è il 
portico del Bramante ed alcuni affre­
schi rinascimentali custoditi all'interno. 

Poco lontano da Abbiategrasso, 
sempre seguendo il corso del Naviglio 
Grande, ci siamo fermati a Robecco sul 
Naviglio, grazioso paesi no in mezzo al 
verde della campagna lombarda. Qui 
s'incontrano, affacciate su l canale, due 
ville di delizia: palazzo Archinto, com­
missionato da un banchiere, rimasto 
incompiuto per bancarotta del pro­
prietario e villa Gaia, già appartenuta 
al cospiratore Federico Confalonieri, 
così denominata per le grandiose feste 
che ivi si svolgevano. 

A Robecco sono terminate le visite e 
ci siamo imbarcati sul bus per il ritorno 
ad Asti : la breve gita "fuori porta" è 
terminata [ ... ] 

Bruno RAVINA 
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Si deve alla presenza di Margherita di Savoia, sposa 
di Umberto I e regina d'Ita lia, lo sviluppo turistico di 
Gressoney, che tra la fi ne dell'800 e l'inizio del '900 divenne 
una delle località di villeggiatura predi lette dalla nobi ltà. 

Il primo soggiorno della sovrana a Gressoney, ospite 
nel la villa dei Beck Peccoz, risale al 1889; ma già alla 
metà del secolo suo padre, il duca Ferdinando di Savoia, 
appassionato cacciatore come il frate llo Vittorio Emanuele 
Il, veniva a cacciare lo stambecco ai piedi del ghiacciaio 
del Lys in compagnia del barone Antonio Beck Peccoz. 

Accolta con ca lore da lla popolazione loca le, da l 1889 al 
1925 la Reg ina fece ritorno ogni anno a Gressoney durante 
i mesi estivi. Escursioni in montagna e gite costitu ivano 
per lei un piacevole svago, lontano da l rigido protocollo 
di corte; memorabile l'ascesa alla punta Gnifetti compiuta 
nell'agosto 1893, nel corso della qua le la reale comitiva 
pernottò nella capanna- osservatorio costruita nel 1892 in 
onore della sovrana. 

(foto di L. Cipri) 



L'appuntamento è a Briançon. Siamo 
120 senior a bordo di tre pullman. Due 
arrivano da Torino, capitanati da Ezio 
Cullino l'altro da Alessandria, con a bordo 
i �c�o�l�l�e�~�h�i� di Novi Ligure, Alessandria, 
Acqui e Tortona. Trainer, Mimmo Traverso. 

Per me comincia come un viaggio 
nella memoria quando, ragazzo, passavo 
le vacanze estive a Cesana e spesso, con 
l'autostop, andavo a Briançon. 

A volte il viaggio avveniva su tir 
francesi, condotti da amabili autisti che 
invitavano a bere un "coup" (bicchiere di 
vino) prima di affrontare gli ardui tornanti 
del Monginevro. 

Oggi, stilato il programma, giù per 
la valle della Durance, che poco dopo 
Embrum, si allarga e diventa il lago 
di Serre Ponçon, grandioso bacino 
artificiale costruito a metà del secolo 
scorso. Lungo una ventina di chilometri, è 
ricco di insenature costeggiate da boschi 
di abeti e faggi . 

Siamo a 790 metri sul livello del mare, 
l'aria è tiepida e cristallina, le vette delle 
Alpi Marittime risplendono sotto il sole. Il 
battello "La Carline" ci porta dolcemente 
vicino alla diga che trattiene le acque 
del lago. Èuna costruzione imponente. 
Lo sbarramento è lungo 600 metri ed ha 
uno spessore che varia dai 650 metri della 
base ai 9,35 della cresta. Da lì partono 
le condotte forzate che alimentano le 
turbine generatrici di corrente, 
123 metri più in basso. 

Il capitano e la sua famiglia 
fanno grandi sforzi per illustrare, 
in italiano, le bellezze del lago. 
Si crea un'atmosfera cordiale: 
volentieri, egli cede il timone 
ai passeggeri e loro gli chie­
dono di posare per una foto. 
Sulle sponde si intravedono le 
Demoiselles Coiffées (le ragaz­
ze chiomate). Sono formazioni 
rocciose fatte a fungo, in cui un 
cappello di pietra evita la corro­
sione della colonna sottostante. 

In mezzo al lago, la pic­
cola e solitaria chiesa di 
Saint-Michel, al sommo 
di un'isoletta quasi co­
perta dalle acque. 

Il giro si conclude nel 
porticciolo di Savine-Ie­
lac, linda cittadina turi ­
stica di 1.155 abitanti, 
dove il fenomeno dell'e­
sodo è stato vinto grazie 
allo sviluppo del turismo. 
Nella zona si è molto in­

vestito nella costruzione di ampie strade 
litoranee, con ponti di collegamento tra le 
due rive. Abbondano alberghi e campeg­
gi, imbarcaderi ed impianti sportivi . 

Subito dopo il pranzo, via per Mont­
Dauphin e la sua celebre fortezz.a, cla.s­
sificata dall 'Unesco come patrimonio 
dell'umanità. Costruita in più riprese nel 
1 r e 18° secolo, era ritenuta inespugna­
bile e rivela la grande attenzione che i so­
vrani dell 'epoca avevano per la sicurezza 
dei confini orientali, dov'era presente l'at­
tivissimo Regno di Sardegna. 

Ècostruita in larga parte con marmo rosa 
di Guillestre. Lo stile marziale dell'opera 
riflette i canoni costruttivi dell'epoca, ben 
presenti nella fattura di mura e fossati, 
caserme e arsenali . Molto bella anche la 
chiesa di Saint-Louis, incompiuta. 

Più oltre, percorrendo i camminamenti 
dei bastioni, si gode la vista delle cime 
che fanno corona intorno, mentre più in 
basso si apre la grande vallata in cui il Guil 
confluisce nella Durance. 

È stata una giornata di grande cultura, 
ma anche di aria buona per i nostri 
polmoni. A questo proposito, penso ne 
sapessero parecchio Fausto Coppi, �G�i�n�~� 

Bartali e Marco Pantani che, in parecchi 
Tour, su queste montagne, si sono coperti 
d'alloro. 

Dario L. FERRARI 

Regione Provenza-Alpi-Costa Azzurrra -
dipartimento Alte Alpi - arrondissement Gap 

29 agosto 20 72 
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Era fatta per quaranta, 
ma la messe è stata tanta 
alla fin tanti presenti 
(eran quasi centoventi) 

La partenza nella notte 
e va ben, chi se ne fotte, 
ma sì tanta confusione 
provocò un'inversione 
quindi il lago di mattino 
con un cielo cristallino 
e al meriggio la montagna, 
pensa un po; ma che cuccagna! 
" battello era al completo 
era il lago molto cheto 
la visione affascinante 
ogni cosa luccicante 
c'era un grosso capitano 
col secondo a dargli mano 
ed alcune signorine 
veramente assai carine 
il tragitto era istruttivo, 
tutto il gruppo assai giulivo, 
con quest'agile barchetta 
abbiam visto la spiaggetta 
dove in mezzo a degli stagni 
i nudisti fanno i bagni 
(qui qualcun volea buttarsi, 
ma costretto fu a calmarsi) 
giunto alfine il mezzogiorno 
molta fame c'era intorno 
ed in due ristoranti 
si rifugiano i gitanti 
c'era il pesce ed il coniglio 
affrontati con cipiglio, 
chiede un noto personaggio 
a prescindere:"formaggio!" 
poi non dico le bottiglie, 
quante son fuor dalle"griglie"? 
non so quanto abbia sforato 
il collega che ha pagato! 

Siamo giunti alfin sul monte 
gran fortezza rinomata 
che un dì fu testa di ponte 
presidiato da un'armata 
tante cose da vedere 
tante cose da capire 
qui le storie sono vere 
e non smetton di stupire 
poi sul fare della sera 
noi lasciam quest'atmosfera 
qui civile e militare 
col cannon pronto a sparare 
sulla strada del ritorno 
noi pensiamo a tante cose 
mentre sta morendo il giorno 
e a 'ste genti bellicose 
abbiam visto la natura 
e del forte queste mura, 
non un 'ora s'è perduta 
questa gita mi è piaciuta 

Giovanni GHISOLFI 
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LHC, l'acceleratore di particelle più 
potente del mondo dotato di un col­
lisore circolare di ben 27 km di circon­
ferenza, altri sei acceleratori principali, 
quattro rilevatori (Atlas - Cms - Alice e 
Lhcb) costituiti da enormi macchine di 
migliaia di tonnellate per monitorare 
e controllare ciò che succede in quel 
tunnel (3 m. di diametro), Big-Ben, 
nuclei atomici, particelle subnucleari, 
isotopi, neutroni, neutrini, elettroni, 
positroni, corrente neutra, bosoni, tra i 
quali quello più recente di Higgs. Fisi­
ca e poi tanta informatica con un paio 
di migliaia di persone che quotidiana­
mente ci sguazza. 

Questo è il mondo misterioso, ai più, 
del CERN di Ginevra nel quale 50 Se­
nior Sanpaolini hanno voluto adden­
trarsi per un giorno e carpirne qualche 
segreto. Se inizialmente, almeno per 
il sottoscritto, la spinta è stata quella 
della curiosità pura in quelle poche 
ore è diventata quasi un'ubriacatura 
di conoscenza scientifica inaspettata. 
La lodevole iniziativa della visita alla 
Organizzazione Europea per la Ricer­
ca Nucleare (CERN) portata avanti con 
la regia del collega Merlino ha quindi 
avuto un successo non da poco con­
siderato che l'argomento della fisica 
nucleare è ostico anche per coloro che 
ne abbiano qualche conoscenza. Alla 
guida convincente e preparatissima di 
Angelo, fratello di Merlino, che al Cern 
ha passato la sua vita come docente e 
ricercatore, la nostra avventura di un 
giorno nella struttura si è trasformata 
in una gradevole escursione conosciti­
va. Già sul pullman, durante il viaggio, 
Angelo, imbarcato poco dopo Chamo­
nix, ci ha sapientemente introdotti in 
quel mondo con un'informativa sem­
plice (si fa per dire) ed essenziale per 
aprire i nostri occhi all'occulto. 

All'arrivo al centro, attorno alle un­
dici, collocato tra il lago di Ginevra 
ed il Giura francese, è iniziata la visita 
articolata in quattro fasi principali: il 
Planetario, enorme cupolone in vetro 
e legno dove proiezione in 3D e monitor dislocati nella sala illu­
strano per sommi capi (si fa sempre per dire) l'attività di ricerca. 
E' stata poi la volta del pranzo alla mensa, dove si ritorna umani, 
da noi condiviso con una moltitudine di studenti provenienti 
da tutto il mondo unita mente a ricercatori, docenti e tecnici, 
oltre ai molti visitatori, che popolano quotidianamente la cit­
tadella. La tappa successiva è stata quella della lezione tenuta 
dal nostro Angelo in aula magna che ci ha visti in piena immer­
sione, pur privi di respiratore, nell 'oceano della fisica nucleare. 
Un'oretta buona di filmati e diapositive commentati in modo 
chiaro e coinvolgente. Il tempo di un respiro e poi tutti, divisi 
in gruppi, ad Atlas, uno dei quattro rilevatori, nella sala control­
lo dove viene monitorato ed interpretato costantemente da 
una ventina di tecnici tutto ciò che avviene nell'acceleratore. 
Il montaggio di questa enorme macchina di migliaia di ton­
nellate, collocata nel sottosuolo a mo' di stazione intermedia, 
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ci è stato presentato ed illustrato in una sala attigua con una 
proiezione in 3D stupefacente. La quarta ed ultima tappa del 
nostro peregrinare è stata presso il complesso mostra-museo 
dove si trovano apparecchiature e modelli delle medesime che 
illustrano e dimostrano il progresso della tecnica nel settore. 

Un poco storditi ma molto entusiasti ci siamo così avviati 
sulla strada del ritorno con qualche variante al tema prima del 
tunnel grazie all'autista di turno che ci ha,come al gioco dell'o­
ca, fatti transitare per la "casella della cava': Dopo aver mastica­
to per tanti anni, nei nostri uffici, i grandi numeri della finanza 
ci siamo esaltati per un giorno con i numeri sbalorditivi della 
fisica nucleare. Peccato per il tempo, pessimo tutto il giorno, 
perché durante il viaggio avremmo goduto di uno spettacolo 
in più : la maestosità del Bianco unita mente al lago di Ginevra 
ed il Giura francese. 

Sergio ROSSETTI 
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Domodossola, El Dòm in piemontese, Dòm in dialetto 
ossolano, centro principale della Val d'Ossola nella piana del 
fiume Toce, accoglie noi Senior giunti fin qui per la nostra 
consueta gita giornaliera mensile. 

Il geografo greco Tolomeo, nel Il sec. d.c.. la citò come 
Oscella, capitale dei Leponzi; in seguito alle numerose 
vicende storiche con il dominio degli Ostrogoti , i Franchi 
e Carlo Magno, il nome si trasformò in Oxilla, Domus Oxile, 
Borgo Domi Ossule, fino al definitivo Domodossola avvenuto 
nel1743 dopo che il dominio della città passò dagli austriaci 
ai Savoia . 

L'aria fresca e limpida promette una bella giornata, le 
guide sono già in attesa e, divisi in gruppi, ci apprestiamo 
subito ad iniziare la salita alla collina di Mattarella - Riserva 
Naturale Speciale - per la visita al Sacro Monte. 

La costruzione di questo Sacro Monte,dedicato al Calvario, 
ebbe inizio nel 1656 per opera di due frati Cappuccini che 
individuarono questo sito di proprietà della Chiesa di Novara 
come il più idoneo; già in precedenza c'era un castello che 
divenne poi la residenza vescovi le. Tutto intorno, la collina è 
fiancheggiata da un fitto bosco di castagni, querce, conifere, 
pioppi e betulle. 

Con il sostegno della Comunità ecclesiastica e civile e 
delle benestanti famiglie locali, già alcuni anni dopo furono 
edificate le prime Cappelle e si celebrarono le prime Messe. 
Tutta la manovalanza che lavorò alla domenica per lo scavo 
delle fondamenta e lo sgombero delle macerie ottenne 
l'indulgenza plenaria per quaranta giorni . 

Il percorso si sviluppa su un sentiero acciottolato originale 
con un dislivello di circa 250 m; tra una Cappella e l'altra, la 
via in salita è diritta, a differenza degli altri Sacri Monti vicini 
i cui itinerari prevedono curve per addolcirne la fatica. 

Tutte le Cappelle sono abbellite da statue di gesso, opere 
dello scultore milanese Dionigi Bussola che lavorò qui quasi 
trenta anni e plasmò tutti i personaggi che, stazione dopo 
stazione, raccontano il Calvario di Gesù. 

La costruzione di tutte le Cappelle terminò nel XVIII sec., 
il restauro e il rinnovo degli arredi sacri continuò fino alla 
metà del secolo scorso e le ultime statue che le decorano 
sono lignee. 

Purtroppo le Cappelle non si possono ammirare nel loro 
pieno splendore perchè non sono illuminate; a causa della 
crisi economica e della rivalità che esiste tra questo e il Sacro 
Monte di Varallo, per il momento, non è neppure previsto 
un sistema di illuminazione a tempo. Forse, al pomeriggio, 
quando il sole le illumina naturalmente, questa Via Crucis è 
molto più bella. 

Sulla sommità della collina si trova oggi il bellissimo 
Santuario del Ss. Crocifisso, a pianta ottagonale, in stile 
barocco, dove sono collocate le ultime tre stazioni . 

Nel 1828 il sacerdote e filosofo Antonio Rosmini salì al 
Monte Calvario e trovò il Santuario e i due edifici adiacenti in 
stato di totale abbandono. Senza perdersi d'animo il grande 
sacerdote si sistemò in quel sito ed iniziò la sua opera per 
fondare un ordine religioso. Da allora il luogo rifiorì e si 
trasformò nell 'odierno complesso che ospita la Casa Madre, 
il Centro di Spiritualità ed il Noviziato. Il bellissimo giardino 
a sud di questo complesso è coltivato ad orto e piante 
da frutto e ulivi; numerosi volontari aiutano oggi i Padri 
Rosminiani nella loro opera. 

Il Sacro Monte Calvario è Patrimonio Unesco dal 2003 ed è 
l'unico ad avere una propria istituzione musicale che svolge 
attività sia liturgica che concertistica . 

Un particolare ringraziamento alla guida del nostro grup­
po, un naturalista molto preparato e profondo conoscitore 
della storia di tutto il complesso. 

Terminata la visita, siamo risaliti sul pulman per il 
trasferimento a Santa Maria Maggiore per il pranzo e la 
visita a questa piccola ed interessante cittadina della Val 
Vigezzo. 

Il ristorante Miramonti ci ha fatto gustare piatti tipici 
ossolani e al termine abbiamo bevuto il famoso caffè 
vigezzino, che viene preparato in brocche, aromatizzato con 
liquore e panna, buonissiiiiiimo. 

La passeggiata in questa bella località si è conclusa con la 
visita al Museo dello Spazzacamino . 

Allestito all'interno del parco della bella Villa Antonia, 
questo è l'unico Museo in Italia dedicato alla figura degli 
Spazzacamin i che per anni segnarono la vita della Val 
Vigezzo. 

Siamo entrati nella sala e fatti accomodare sulle sedie; la 
direttrice ci ha illustrato brevemente le difficili condizioni 
economiche in cui si trovavano questi posti verso la fine del 
1800, ragion per cui moltissime famiglie della valle si videro 
costrette a consegnare i loro piccoli bambini di 6/7 anni 
ai "padroni " che, senza tanti scrupoli, li facevano lavorare 
duramente; ebbe inizio allora un vero e proprio esodo e 
sfruttamento infantile che durò fino all ' inizio della Il Guerra 
Mondiale. I loro corpi esili e gracili ben si adattavano alle 
strette dimensioni dei camini da spazzare; usando i loro 
attrezzi, coperti dal cappello per ripararsi dalla fuliggine, 
si arrampicavano su per i camini delle case raschiandoli e 
pulendoli a mano; venivano pagati con un piatto di minestra 
e un po' di pane; si spostavano con le loro biciclette di casa 
in casa, di paese in paese e perfino all'estero. 

Purtroppo, per i patimenti e il freddo, molti di loro persero 
la vita . Molti altri, invece, crescendo, riuscirono ad emigrare 
in Europa ed in America ed iniziarono con successo altre 
attività;furono sempre attaccati alla loro terra e ritornavano 
sempre alle loro case appena possibile. Il raggiungi mento di 
un discreto benessere sociale ed economico è testimoniato 
dalle belle ville e case di questa località e di tutta la vallata. 

Nel Museo sono raccolti oggetti e attrezzi appartenuti ai 
piccoli lavoratori; la visita prevede un suggestivo percorso 
multimediale, con parole, suoni, musica, fotografie e tante 
tristissime testimonianze. 

La visita si è conclusa con un po' di tristezza nei nostri 
animi; contemporaneamente possiamo senza dubbio 
provare una grande ammirazione per la volontà ed il 
coraggio dimostrato da questi bambini per aiutare le loro 
famiglie a scacciare la miseria . 

A sottolineare quanto sia importante la figura dello 
Spazzacamino, tutti gli anni,al primo week-end di settembre, 
si svolge qui il Raduno Internazionale degli Spazzacamini, 
con persone provenienti da tutto il mondo. 

Risaliamo sui pullman per il rientro a casa davvero 
soddisfatti per questa nuova ed interessante esperienza. 

Giuseppina Aiello Deregibus 
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La gita così detta "di chiusura" è sempre molto attesa, curata 
nei particolari con grande attenzione e sempre coronata da 
uno splendido pranzo con ricco menù gradito anche dai palati 
più esigenti . 

La meta è Vicoforte di Mondovì la cui Basilica è conosciuta 
in tutto il mondo per la più grande cupola ellittica esistente, 
è un vero capolavoro di architettura. Ottime guide ci hanno 
accompagnati nella visita facendo apprezzare a fondo splendide 
opere d'arte sia da chi non vi era mai stato, sia da chi ,magari 
molti anni fa aveva visto la Basilica con grande ammirazione 
ma senza gli approfondimenti che solo una guida esperta e 
preparata può offrire. 

Strategicamente, a pochi passi dalla Basilica, si trova un bel 
laboratorio artigianale del cioccolato dove è stata organizzata 
per noi una interessante visita, con degustazione di vari tipi di 
cioccolato che ha seguito un bel filmato, illustrato dal titolare 
della ditta, che mostra la lavorazione del cioccolato partendo dal 
seme di cacao, acquistato in Brasile, fino al prodotto finito. Anche 
in questa occasione un semplice acquisto di ottimo cioccolato si 
è trasformato in un arricchimento personale, ora sappiamo tante 
cose in più su questa meraviglia che è il cioccolato! 

È giunta l'ora del pranzo, partiamo da Vicoforte e in breve 
raggiungiamo Roccaforte di Mondovì, in Borgata Norea ci 
attende il Ristorante Commercio. Come cavallette affamate ci 
tuffiamo su tavolate ricoperte di vassoi con stuzzichini-aperitivo 
di ogni genere (non esagero, ho le prove fotografiche). Che 
bello, ogni tanto, lasciarsi andare! Segue un ricco pranzo, ricco di 
tante cose buone, ma ricco soprattutto di buonumore, amicizia 
e simpatia. E poi noi Grilli Canterini abbiamo anche cantato .. . 
che bel lo cantare! 

Lidia c/PRI ROM ERO 
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San Martino della attaglia 
Peschiera Sirmione 

Finiscono i soldi, finisce l'estate 
son tristi e vuote le nostre giornate, 

ma per fortuna c'è l'Associazione 

che per pochi euro ci porta a Sirmione. 

È questo un viaggio tra storia e cultura 

immersi in un'oasi della natura. 

Salendo la Torre siam tutti gagliardi, 
chissà se le gambe ci scoppian 

più tardi. 

Usciam dall'Ossario piuttosto turbati 

poi il moral risollevano i frati 
con un goloso, cristiano desco 

che avrebbe indotto al peccato 
Francesco 

e qui comincia una nuova battaglia 

che lascia vittime sulla tovaglia; 
dopo i liquori di tipo vario 

26 e 29 settembre 20 72- 770 Partecipanti 

ci confessiamo al Santuario 

ma siamo assolti noi poveretti 

perché una nube ci ha benedetti. 

Giunti sul lago, là da Catullo, 

che il turismo un po' rende fasullo, 

Cullino scioglie la compagnia 

che si disperde per ogni via. 

Chissà se allora della ritirata 

sarà completa la nostra brigata. 

Ora ci attendono le nostre case 

è sempre triste quest'ultima fase 

però c'è una cosa che dà coraggio: 

Ezio già pensa ad un prossimo viaggio 

a cena scontiamo il nostro peccato 
con minestrina e bicarbonato. 

Giovanni GHISOLFI fecit 
in pullman al ritorno. Prosit. 
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Iniziative culturali . . . " .. ': 

Milano - Palazzo Reale 

La gita ha consentito ai Senior, appas­
sionati d'arte, di poter vedere alcune ope­
re di due pittori, diversi tra loro. 

La mostra su Cézanne , frutto di pre­
stiti dai maggiori musei del mondo, pre­
sentava opere eccellenti ed altre minori, 
che nel loro complesso confermano che 
Cézanne rimane sempre un pittore di 
grandissima levatura. 

Per chi risiede a Torino una panorami­
ca completa del pittore è una esperienza 
resa possibile dalla vicinanza a Parigi; ma 
naturalmente la mostra di Milano (città 
vicina) con i dipinti esposti ha consentito 
a tutti i partecipanti di farsi una idea dei 
temi trattati dall 'artista (ritratti, nature 
morte, paesaggi di montagna) e Cézan­
ne è riuscito ad attrarre con la sua varietà 
di temi e la sua pennellata. 

Tema della mostra era l'attività del 
pittore in Provenza, ad Aix in Provence. 

Abbiamo così potuto ammirare le 
prime opere realizzate attorno al 1860, 
più tradizionali e poi i ritratti di amici, 
familiari, gente comune fino ai magni­
fici paesaggi, alcuni molto impressioni­
sti, altri più rea listi e tradizionalmente 
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definiti. Tante le nature morte, dove 
spicca l'essenzialità e la sintesi tra co­
lore e volume sino agli ultimi dipinti 
degli inizi del '900. 

Prende vita la Provenza e la campagna, 
che hanno caratterizzato le tappe della 
vita dell'artista; spicca in particolare la 
montagna di Sainte-Victoire, suo tema 
costante. 

Nei dipinti c'è luce, colore, con l'inseri­
mento dell'immagine in una prospettiva 
nuova, ricca di quella densità espressiva 
ripresa poi, dopo la sua morte, da Picasso 
e Matisse. 

Non propone tanto il soggetto, il pa­
esaggio come è nella realtà, ma li trasfi­
gura in forme sempre più essenziali e 
moderne, scompone la pittura in piccole 
pennellate e ricompone il tutto geome­
tricamente (anticipando il cubismo). 

Più completa mi è parsa la rassegna 
dedicata ad Artemisia Gentileschi, in 
quanto i curatori, con le ca 50 te le pre­
sentate, riescono ad offrire una visione 
completa dello sviluppo della pittrice, 
partendo dagli anni giovanili fino alla 
piena maturità. 

Completano l'esposizione (che è la 
prima grande mostra sulla pittrice in 
Italia) dipinti di artisti del tempo e anche 
del padre Orazio (bravo e finora ben più 
noto del la figlia) . 

È stata un'occasione unica, perché 
molti dipinti erano di privati e non erano 
accessibili finora al grande pubbl ico. 
Quindi un evento da non perdere 
assolutamente. 

Sono dipinti che colpiscono, molti con 
gli stessi temi che si ripetono. Nei dipinti 
tratti caravaggeschi, che conferiscono 
una grande forza espressiva, con temi 
diversi tra loro,ma sempre di elevata 
qualità artistica e con un suo vivo 
linguaggio pittorico. 

L'impressione complessiva è che la 
grande pittura, al di là della maggiore 
o minore competenza artistica del 
visitatore, riesce a piacere, a toccare e 
ad interessare una numero notevole 
di persone, come la visita dei Sen ior ha 
potuto confermare. 

Michele ROTUNNO 
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Palazzo Zabarella 
" II simbolismo in Italia " 

Visita della città 
9-7 o febbraio 2072 - 50 partecipanti 

Questo inverno è stato strano. Temperature non eccessivamente 
fredde sino a fine gennaio e poi, con i giorni della merla, le temperature 
della stagione, proprie del periodo, si sono scatenate. Neve in tutta Italia, 
la capitale in ginocchio per cinque centimetri di neve. Il nostro gruppo 
non doveva andare a Roma ma bensì a Padova e Ferrara e con quel 
tempo da lupi. Qualche partecipante, alcuni giorni prima della partenza, 
non si sarebbe stupito di ricevere una telefonata che preannunciasse una 
revoca delle nostra uscita culturale, ed invece ... si parte, solo pochissime 
le rinunce e sul autobus eravamo in 51 ,comodi ed al caldo. 

I "g rilli canterini" si sono posizionati nella prima parte dell'automez­
zo pronti e decisi ad affrontare le intemperie a colpi di ... "note mon­
tagnarde'; mentre il sig. Antonio, pronto come sempre a coccolarci, ha 
servito la colazione e ha anticipato la razione di grappa, normalmente 
prevista a fine viaggio, sin dalla partenza. Ebbene ... non abbiamo in­
contrato neve, anzi a Padova sole pallido ed una temperatura piacevole. 

PADOVA - Palazzo Zabarella - Simbolisti in Ital ia 
Dopo cinque anni di preparazione la Fondazione Bona è riuscita 

ad esporre oltre 100 opera (sculture, quadri, disegni ed incisioni) oltre 
che belle intimamente impregnate di significati,di "Simboli':La mostra 
si suddivideva in otto sezioni, ed ha ricreato alcune sale delle prime 
esposizioni sul periodo in esame ossia quella del 1891 alla Triennale 
di Milano, dove si contrapponevano due grandi quadri - la Maternità 
di Gaetano Previati e le Due Madri di Giovanni Segantini ed ancora la 
Sala "sull 'arte del Sogno" della Biennale di Venezia del 1907. 

Siamo stati divisi in tre gruppi, fortunatamente io facevo parte del 
primo gruppo così, alla fine della visita guidata, ho potuto rivedere 
tutte le opere ma soprattutto sentire le spiegazioni delle altre due 
guide, soffermandomi sull'opera di Aristide Sartorio Le vergine savie 
e le vergini stolte. 

Le tre guide hanno illustrato in modo diverso l'opera d'a rte; ecco 
un quadro pieno di "simboli"(ed anche no), per quanto interpretato 
da più critici d'arte, non ha mai la stessa chiave di lettura a seconda 
degli occhi che la osservano ... 

La mostra si focalizzava sul simbolismo in Italia e ben poche erano 
le opere del movimento nel resto del mondo (ben più importanti) 
presenti von Stuck e Klimt, ma è stata una ottima carrellata sulla 

tecnica del Divisionismo e primeggiavano, fra gli autori, proprio i 
piemontesi (Pelizza da Volpedo, Morbelli, Bistolfi, Canonica etc). 

FERRARA - Visita alla città degli Estensi 
Buona sistemazione in hotel a quattro stelle ... ma il tempo mite 

ci ha completamente abbandonati. Le previsioni metereologiche dei 
telegiornali non promettevano nulla di buono. 

A Ferrara, dichiarata Patrimonio dell'Umanità daIl'UNESCO, il centro 
storico è non solo ZTL ma anche pedonalizzato, ci siamo quindi 
imbacuccati per bene ed abbiamo affrontato la bassa temperatura 
ma soprattutto il vento gelido "Blizzard'; abbiamo accelerato il passo 
durante il giro a piedi per raggiungere il Castello, la Cattedrale ed il 
suo Museo Diocesano dove abbiamo potuto ammirare, finalmente al 
caldo, una raccolta di sculture, arazzi, ricordo le monumentali ante 
d'organo dipinte da Cosma Tura, la Madonna della Melagrana di 
Jacopo della Quercia e ancora 24 grandi libri corali, di pergamena, 
finemente miniati. 

La trattoria "La Romantica" ci ha riservato una "calda" accoglienza, 
un buon servizio ed un vi nello "rigeneratore': 

Poi, nel primo pomeriggio un veloce sguardo alla città dal autobus 
e successivamente la visita al Palazzo Schifanoia, voluto da Borso 
d'Este, dove i signori di Ferrara si riposavano e "sfuggevano alla noia'; 
noi molto più semplicemente siamo sfuggiti al freddo quindi per noi 
palazzo schifa-freddo. 

In un grande salone affrescato e solo parzialmente ben conservato, 
abbiamo trovato due bei divani dai quali abbiamo ammirato i mesi 
dipinti da diversi artisti fra i quali spiccavano, per fattura e colori, quelli 
di Francesco del Cossa. Il gruppo si è spontaneamente diviso in due, 
la maggior parte - in parziale pennichella sui divani, ed uno sparuto 
numero di instancabili che continuavano a seguire la spiegazione 
della guida tempestandola di domande. Se è vero che le persone, con 
gli anni, tornano un po' bambini, quella del gruppo di curiosi - di cui 
io facevo parte - era senz'altro ritornato alla stagione dei "Perché?': 

E finalmente, con puntualità svizzera che contraddistingue tutte 
le nostre uscite, abbiamo raggiunto il confortevole pullman per il 
regolare ed anche desiato ritorno. 

Marco RINAUOO 
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Tori no - 7 e 2 febbra io 2072 - 300 Partecipanti 

La Palazzina di caccia di Stupinigi, recentemente 
ristrutturata, è un'opera di Filippo Juvarra, facente 
parte del circuito delle residenze sabaude in Piemonte, 
proclamato patrimonio dell'umanità daIl'UNESCO. 

Nel 1729 Vittorio Amedeo Il incarica Filippo Juvarra 
di progettare una palazzina venatoria extraurbana. 
In quest'opera, segno ed emblema della corona sul 
territorio, l'architetto esprime pienamente la sua 
genialità e la sua capacità di plasmare lo spazio come 
parte integrante del territorio. 

Sluplntgl 
lIala331na 
!lI caccia 

La meraviglia della 
Natura Morta - 1830-1910 
Tortona - 77 febbraio207 2- 59Partecipan ti 

La mostra allestita negli spazi espositivi della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Tortona presenta una serie di nature morte tra le più affascinanti della pittura italiana 
dell'Ottocento provenienti prevalentemente dalla Galleria d'Arte Moderna di Milanoe 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Tortona. 

N 
Capolavori eteUe �~�o�U�e�l�Ì�o�n �i� etel Principe etelliecMendeil\ 

Bard - 27 marzo 2072 - 785 Partecipanti 

Sono esposte ottanta opere selezionate (realizzate tra il 1500 e la 
seconda metà deIl'BOO) che fanno parte della collezione del Principe 
Hans-Adam Il del Liechtenstein, la più grande collezione privata al mondo. 
Opere che di rado si possono ammirare visto che i circa 1600 dipinti sono 
solitamente conservati nel deposito di Vaduz e nelle due sedi di Vienna. 

Il percorso della mostra si snoda attraverso sette sale, partendo dalla 
tela di Rubens, Morte e Rea Silvia, si prosegue con la sezione dedicata ai 
pittori fiamminghi (dipinti di Van Dych e Brueghel) e successivamente 
a quella dedicata a Cranach ed agli olandesi (con l'unico Rembrandt 
della collezione), mentre le ultime sale sono dedicate ai pittori italiani, 
da Procaccini a Hayez, al Vedutismo (Canaletto) per chiudere con il 
Classicismo e il Biedermeier viennese dove spicca uno dei dipinti più belli 
della mostra: il Ritratto della Principessina Maria Francesca del Liechtenstein 
di Amerling. 

ITESORI �~�~�a�r�d� 
DELPRINCIPE 
9 DICEMBRE 2011 FORTE DI BARD 31 MAGGIO 2012 
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Van Gogb e il Viaggio di Gaug-mn -?a!azzoDlm1le 
Galleria di Arte M ema 
�~� Riw:D. te flopne a NullO Genova - 7 marzo 2072 - 200partecipanti 

Paul Gauguin, D'où venons-nous? Que sommes-nous' où allons-nous', 1897, Boston, Museum of Fine Arts 

"Genova per noi'; cantava Paolo Conte; possiamo dirlo anche 
noi del Gruppo Senior che in 200 persone - 4 bus - abbiamo 
invaso Genova per queste due visite culturali. 

Partenze puntuali dai punti previsti ed arrivo puntuale a Genova 
in P.zza De Ferrari davanti al Palazzo Ducale per la visita guidata 
alla Mostra "Van Gogh e il viaggio di Gauguin"; i turni di ingresso 
erano già stati fissati in modo attento e preciso dagli incaricati del 
Gruppo. [ . . . ] 

Non è mai abbastanza soffermarsi ed ammirare i capolavori di 
Vincent Van Gogh; questo artista esprime nella pittura grande 
sensibilità e forza d'animo che sottolineano la sua breve, difficile, 
sofferta e tormentata esistenza. 

In questa mostra sono esposti 40 sue indimenticabili opere 
tutte provenienti dall'estero. [ .. . ] 

In questa ricostruzione, al centro del muro, è posto il dipinto 
"Le Scarpe'; una delle prime opere dipinte da Van Gogh, i colori 
sono scuri e gli interni piuttosto bui tipici della pittura fiamminga. 
Queste scarpe furono effettivamente indossate da Van Gogh 
durante il suo viaggio dall 'Olanda al Belgio. L'artista si trasferì 
successivamente a Parigi, e qui iniziò il suo percorso artistico 
seguendo i primi pittori impressionisti . 

Ma le scarpe servono per iniziare il "Viaggio"; viaggio inteso 
come spostamento fisico da un continente all 'altro come fece 
Gauguin; viaggio nello spirito e nella fantasia; viaggio nella 
propria interiorità. [ ... ] 

L'attenta osservazione della natura da parte dell'artista si 
traduce sulle celeberrime tele quali "II Seminatore'; "Barche dei 
pescatori';"Gli ulivi';"1 girasoli';"Campo di grano con allodola'; il suo 
"Autoritratto" con l'orecchio mozzato dopo il furioso litigio con 
Gauguin, "II covone sotto un cielo nuvoloso" che l'artista dipinse 
tre settimane prima di morire nel 1890 a soli 37 anni. [ ... ] 

In una vasta sala è poi esposto,solitario,il celeberrimo capolavoro 
di Paul Gauguin che l'artista dipinse a Tahiti nell'aprile del 1897 
dopo aver appreso la notizia della morte per polmonite della 
figlioletta Aline. 

Gauguin - una intensa vita travagliata vissuta tra alti e bassi, 
mancanza di denaro, viaggi e ritorni da e per la Francia, contrarietà 
sia famigliari che artistiche, la salute malferma e compromessa a 
causa della sifilide - ,disperato per questa ennesima sciagura,corse 
sulla montagna e cercò di suicidarsi ingerendo una forte dose di 
veleno. Il tentativo in parte fallì e l'artista ritornò a Tahiti dove, 
come reazione a questa terribile esperienza, si fece confezionare 
dalle donne del villaggio una tela di lino di grandi dimensioni e 
dipinse il quadro "Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?" 
vero e proprio testamento del pittore, che riassume il senso del 
suo viaggio nell'esistenza umana, dalla nascita alla morte. [ ... ] 

Questa tela di cm. 140x380 è custodita nel Museum of Art di 
Boston ed è la quarta volta che viene esposta in Europa, la prima 
volta in Italia. Davvero, quindi, un bel successo per Genova. ( .. . ) 

Pomeriggio altrettanto piacevole ed interessante nella 
vicinissima NERVI, con la visita di due ville storiche all'interno dei 
grandi parchi cittadini in un contesto naturale e paesaggistico di 
assoluta bellezza. 

La bella Villa Saluzzo Serra, antico edificio del 16° sec., con gli 
splendidi bowindows che si affacciano sul parco, ospita la Galleria 
d'Arte Moderna dal 1928, quando fu formata la "Grande Genova': 
Il primo nucleo della raccolta risale alla collezione donata nel 1866 
dal Principe Odone di Savoia, quarto figlio di Vittorio Emanuele Il, 
che qui soggiornò per parecchio tempo. [ ... ] 

Qui sono presenti 2500 opere dal XIX al XXI sec.: dipinti di 
importanti e famosi autori liguri e non, tra i quali Depero, De Pisis, 
Guttuso, Balla, ecc., deliziose sculture marmoree e di bronzo, arredi, 
documenti storici .. . 

È una vera sorpresa, non immaginavamo una tale quantità 
artistica racchiusa in queste sale; purtroppo la visita è un po' 
veloce, ci soffermiamo brevemente solamente su 80 opere 
illustrateci dalla brava guida. Occorrerebbe molto più tempo per 
approfondire ... 

Alcune sale della villa sono occupate dalla mostra temporanea 
dedicata a Tranquillo Marangoni - il più grande xilografo 
italiano del XX sec. - per celebrare il centenario della sua nascita. 
Grazie alla cospicua donazione di opere fatta dagli eredi, sono 
esposti numerosissime incisioni, litografie, disegni, fotografie, che 
illustrano un secolo di storia. Marangoni nacque in Friuli ma visse 
per moltissimi anni a Genova, divenne Preside del Liceo Artistico 
negli anni 60; per capire meglio la sua personale e cospicua 
produzione bisognerebbe dedicargli più tempo ... 

Veloce spostamento di pochi minuti a piedi all'adiacente Villa 
Grimaldi Fassio, un edificio tardo seicentesco. 

AI suo interno sono conservate collezioni d'arte italiana e 
straniera donate alla città dai fratelli Frugone dal 1935 in poi . Sono 
esposti dipinti, ritratti, paesaggi di artisti italiani e stranieri in parte 
legati alla Belle Epoque, come Boldini, Cremona, De Nittis, Fattori, 
Segantini, Signorini, Delleani, Fontanesi, ecc. e sculture databili dal 
1860 in poi . 

Anche qui, purtroppo, la visita è un po'veloce .... 
Ci siamo concessi anche una breve passeggiata nel parco, un 

primo sguardo al mare tranquillissimo, un primo assaggio di 
primavera con il sole che accennava a tramontare . .. 

Giuseppina AIELLO 
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17 aprile 2012 - 53 Partecipanti 

È una delle più importanti d'Europa, fu aperta al pubblico nel 
1837 da Carlo Alberto che aveva affidato al colonnello Vittorio 
Seyssel d'Aix l'incarico di raccogliere e ordinare il materiale 
proveniente dagli arsenali di Torino e Genova, accresciuto poi 
dalle acquisizioni del XIX secolo. 

Occupa tre ambienti del piano nobile,cui si giunge attraverso 
lo scalone costruito da Benedetto Alfieri (1740): la sala della 
Rotonda, la Galleria del Beaumont ed il Medagliere. 

Le collezioni comprendono armi preistoriche di età classica 
e medioevale e del secolo XV, ma più numerose sono le armi 
del '500 di scuola italiana e tedesca, con un eccezionale gruppo 
di armature di quest'ultima. 

TIZIAN O e la nascHa del paesaggio moderno -Palazzo Reale 
GAlLfRIf d'ITALIA -Piazza Scala Milano 16maggio2012-87Partecipanti 

Il percorso in Palazzo Reale raccoglie cinquanta opere alla scoperta del­
la nascita del paesaggio moderno nella pittura del cinquecento, ordinando 
nelle sue sale un selezionatissimo gruppo di straordinari dipinti di grandi 
maestri . 

Il Cinquecento è stato, nella pittura veneta, il secolo di Tiziano. A partire 
dalla lezione di Bellini e Giorgione, Tiziano ha avuto il merito di elaborare 
una nuova idea dell 'ambiente naturale che, evolvendosi attraverso varie 
fasi e significati, lo portò a definire nella lingua italiana il termine stesso di 
"paesaggio" nella sua accezione moderna. 

Panorami inventati, fenomeni atmosferici impetuosi, vegetazioni spesso 
improbabili, tramonti fiammeggianti , notturni siderali , accompagnano le 
scene, finalmente, nel ruolo dell'attore e non della comparsa . 

Gallerie di Piazza Scala (o Gallerie d'Italia - Piazza Scala) è uno spazio 
espositivo con sede nel Palazzo Anguissola Antona Traversi e nel Palazzo 
Brentani, nel centro di Milano. 11 museo dedicato all'Ottocento è frutto de l­
la collaborazione di Fondazione Cariplo e Intesa San paolo con 197 capo­
lavori (135 delle Collezioni d'arte della Fondazione Cariplo e 62 di Intesa 
Sanpaolo), lungo un percorso che si apre con bassorilievi del Canova e si 
conclude con opere di Boccioni . 
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Torino 6 giugno2012 
151 Partecpanti �W�&�J�&�~� o 

(/Ba FOCCO {'JI J }(ecoltr'na 
Nei primi decenni del '600 il cardinale Maurizio di Savoia radunava in questa "vigna'; che si rifà ai modelli delle ville rinascimentali 

romane, gli accademici Solinghi; il secolo successivo la regina Anna Maria d'Orléans la scelse come dimora collinare; nell 'BOO passò alle 
Figlie dei Militari . Ora, dopo il recupero dell'intero straordinario complesso, nelle sale con decorazioni sei-settecentesche verrà allestito 
il Museo della Residenza; all'esterno si seguiranno i percorsi storici nel giardino e nel parco con padiglioni e fontane, 

i Ouadri del Re .........., 
Una quadreria alla Reggia: 

le raccolte del Principe Eugenio 
Tori n o 20 giugno 2012 - 70 Partecipanti 

Dalle superbe collezio­
ni della Galleria Sabauda 
di Torino una raffinata 
mostra integrata al per­
corso di visita della Reg­
gia: insieme a dipinti pre­
ziosi e capolavori d'arte 
scorrono le vicende di un 
protagonista, intrigante 
e carismatico, della politi­
ca europea del Settecen­
to, il Principe Eugenio di 
Savoia, raffinato collezio­
nista, abile stratega mili­
tare, grande condottiero, 

Un'importante occa­
sione per ammirare 130 
opere di celebri artisti (da 
Reni a Van Dyck, da Brue­
ghel ai rinomati nomi 
della pittura fiamminga 
e olandese) che tornano 
a costituire - seppur per 
un periodo limitato - la 
"quadreria della Reggia" 
in attesa dell'allestimen­
to definitivo della nuova 
Galleria Sabauda nella 
Manica Nuova di Palazzo 
Reale a Torino, _ _ -"" _ __ _ �"�' �'�'�'�'�'�'�'�' �_�1 �1�1�L�<�; �~� __ .""-,'--'''' I 

Como 
18 /ug/io 201 2 
50 Partecipanti 

La mostra di Villa Olmo celebra il genio della nobile stirpe dei 
Brueghel che, tra il 1500 e il 1600, ha segnato con il suo talento 
e la sua visione dell'umanità, a volte grottesca, la storia dell'arte 
europea dei secoli a venire. Le opere di Pieter Brueghel il Vec­
chio e della sua genealogia ci accompagneranno in un itinera­
rio seducente, e al tempo stesso appassionante, nell 'epoca d'o­
ro della pittura fiamminga del Seicento, nel quale s'incontrerà 
come ideale compagno di viaggio quel Pieter Paul Rubens, i cui 
capolavori furono ospitati a Como, non più tardi di due anni fa . 
Inoltre, il percorso espositivo è aperto da una straordinaria tavo­
la di Hieronymus Bosch, un inedito assoluto per il nostro Paese. 

----------------------4m)----------------------



Dopo quasi mezzo secolo il Piemonte 
propone una grande esposizione ded icata 
ag li Etruschi. La sede di Asti non è casuale: 
è stato infatti esposto, per la prima vo lta 
in città, l'elmo crestato villanoviano in 
bronzo, ce lato per molti secoli nelle ac­
que del Tanaro e riportato alla luce alla fine 
dell'Ottocento. Il copricapo, simbolo del pri­
mo contatto fra Etruschi e comunità della 
valle del Tanaro, è il punto di partenza per 
approfond ire le relazioni più remote fra Me­
diterraneo greco e orientale e l'Occidente 
etru sco. 

La mostra è articolata in due parti, raccor­
date da un affascinante percorso nei sotter­
ranei voltati in cotto di Palazzo Mazzetti. 
La prima descrive la diffusione dell'ideale 
ero ico e dei costumi "omerici" in Etruria, at­
traverso una serie di temi che caratterizzano 
le antiche fas i della civiltà etrusca: commer-

cio, mito, oplitismo, atletismo, costume, cura 
del corpo. 

Raffinate tempere ottocentesche, che con­
sentono di rivivere le atmosfere dei giochi 
atletici e delle cerimonie svo lte in omaggio 
dei nobili defunti, introducono la seconda 
parte della mostra che si apre con il banchet­
to documentato da servizi di pregio, arredi 
ed eloquenti immagini di pittura e scultura. 

La sezione si chiude con una suggestiva 
rassegna di immagini di Etruschi, di grande 
intensità emotiva. Chiude la mostra la ripro­
posizione del lussuoso gabinetto "etrusco" 
del Castello di Racconigi , comm issionato 
da re Carlo Alberto al genio arti stico di Pela­
gio Palagi, assieme a disegni originali, arredi 
e decori dello studiolo neoclassico: un omag­
gio al rapporto fra Etruschi e la Casa Savoia. 

(dal depliant della mostra) 

5 settembre 2072 - Partecipanti n. 53 

Asti 
4 luglio 2072 
Partecipanti n. 2 7 

/I percorso di vIs ita si fonda su 
novantacinque opere d'arte sca late fra il XIV 
ed il XIX secolo. 

"Si tratta di sculture e soprattutto di dipinti, 
selezionati all'interno degli oltre milleduecento 
che compongono il patrimonio della Sabauda 
e sottoposti nella circostanza a un'accurata 
revisione conservativa. 

Gentileschi fino al Ritratto equestre di 
Tommaso Francesco di Savoia-Carignano di 
Antoon van Oyck. 

78 ottobre 20 72 - Partecipanti n. 720 

L'estate alla Reggia s' illumina 
con i bagliori dei gioielli del 
celebre orafo Cari Fabergé e di 
rari monili dell'epoca imperiale 
russa. 

Oro, gemme, diamanti, Uova 
imperiali: una mostra preziosa 
ed imperd ibi le che consente il 
privilegio di ammirare i capo lavori 
della più importante collezione al 
mondo di questo genere. 

Non mancano i "quadri �m�a�n�i�f�e�s�t�o �~� ovvero i 
capi d'opera per cui la Sabauda è nota in tutto 
il mondo, dalle Stimmate di San Francesco 
di Jan van Eyck all'Annunciazione di Orazio 

Questi ed altri capolavori saranno però 

chiamati a dialogo con opere che finora 

hanno goduto dello spazio e dell'attenzione 

che pure meritano, a formare un percorso 

critico inedito e di grande rigore scientifico, 

volto a privilegiare il confronto tra la scuola 

artistica piemontese e le altre scuole, vuoi 

italiane, vuoi europee': 

Venaria Reale 
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DA CRaMaeQQo VERSO PICASSO Vicenza 
73/ 74 e 20/2 7 novembre 20 72 

86 partecipanti 

La sorprendente città di Vicenza (bella 
e signorile) ospitava in uno dei suoi 
monumenti che più rappresenta l'identità 
della città stessa - La Basilica - una mostra 
di ritratti e di figure degli autori che hanno 
fatto la storia della pittura dal 1400 ai 
giorni nostri, intitolata RAFFAELLO verso 
P/CASSO col sottotitolo "Storie di sguardi, 
volti e figure': 

Nella splendida Piazza dei Signori, 
nel pieno centro storico, per noi 
fortunatamente illuminato da un tiepido 
sole autunnale, la Basilica Palladiana, 
riaperta al pubblico dopo anni di restauri, 
ospitava la mostra, sviluppata su quattro 
sezioni tematiche, nell'enorme salone del 
primo piano. 

Esistono i Musei, raccolte di opere d'arte 
ampie e superbamente dotate di capola­
vori ma raramente si possono incontrare 
e confrontare, nello stesso spazio espo­
sitivo di pochi metri quadrati, pitture di 
Raffaello, Botticelli, Mantegna, Giorgione 
etc. Il volto del Cristo, della Madonna e dei 
Santi visti, interpretati dall 'arte di autori 
in modo tranquillizzante, come da Bellini, 
Cima da Conegliano ed ancora dal Beato 
Angelico, oppure inquietanti come da El 
Greco, Goya o sofferenti come il monaco 
di un Eduard Manet - del 1865 - quando 
gli impressionisti non si erano ancora ag­
gregati in un movimento artistico. 

Noi visitatori abbiamo apprezzato o 
questo o quel quadro, personalmente mi è 
rimasta negli occhi la grande pala d'altare 
raffigurante la Vergine Immacolata del 
Tiepolo avvolta in un fluente e risplendente 
manto bianco, poi la Coronazione di Spine 
del Caravaggio ed ancora una veramente 
stilizzata Deposizione di Cristo (1848) 
di Eugène Delacroix dove la luce fa si 
emergere il corpo del Gesù ma illumina 
anche un affranto giovane che sembra 
a mala pena sopportare il peso di dover 
diffondere il nuovo Vangelo. 

E così via per gli altri spazi espositivi dal 
700 al '900; non vorrei fare qui una sem-

plice elencazione di autori ma attraverso il 
rosa classico del Moroni (ricordiamo di aver 
visto più volte "il giovane in rosa" .. . anche 
alla Palazzina di Stupinigi) si giunge sino 
agli sguardi, ora profondi o persi nel vuoto, 
di Cézanne, van Gogh, Modigliani ... tutti 
assieme hanno concorso a fare dell Basilica 
Palladiana - per alcuni mesi - un superlati­
vo Museo dei Musei. 

Sul calar della sera siamo poi andati 
a visitare uno dei "Tre spazi per l'arte" 
del Gruppo Intesa San Paolo (il primo lo 
abbiamo già visto a Milano in Piazza della 
Scala con le opere dell'800 di proprietà 
del Gruppo e speriamo che la nostra 
Associazione ci porti pure a vedere il 
nuovo allestimento del '900, sempre a 
Milano) nel maestoso e baroccheggiante 
palazzo Leoni Montanari - affrescato 
un po' pesantemente - dove trovano 
collocazione 40 dipinti di maestri attivi in 
Veneto nel XVIII secolo (Longhi,Guardi etc). 
Mi auguro di poter andare anche a Napoli 
per vedere, nel Palazzo Zavallos Stigliani, 
i capolavori di proprietà dell'ex Banco di 
Napoli e delle altre meridionali confluite 
nel Gruppo. 

Pernottamento in un moderno e più 
che sufficiente Hotel Key, cena adatta 
alle pretese delle nostre diete serali, cibo 
leggero e vino ancor più leggero, una 
"picheta" di 9,5 gradi + 0,5 aggiunti (?!?). 

Dopo la giornata piena di avvenimen­
ti del primo giorno finalmente qualcosa 
di più diluito, ma egualmente interes­
sante ... la Villa Cordellina Lombardi 
a Montecchio Maggiore: bella, linda, si­
gnorile interamente affrescata nel 1743 
da Giovan Battista Tiepolo il quale ha di­
pinto oltre che le due enormi pareti del 
salone ed il soffitto con soggetti storici 
sui grandi condottieri Alessandro Magno 
e Scipione l'Africano, ed il tema della 
"Luce dell'Intelligenza che mette in fuga 
le tenebre del'lgnoranza'; anche tutte le 
sovrapporte e disegnato gli stucchi . 

Poi breve, rilassante vIsita ai castelli 
di Romeo e Giulietta, questa volta con 
un clima primaverile ... Due farfalle ci 
hanno accompagnati nel tour ed una si 
pure posata e soffermata sulla candida 
capigliatura della signora Franca. 

Nel pranzo di mezzogiorno "apoteosi di 
Baccalà" presso la Locanda "Le Guizze" di 
Lerino, questa volta con vino all'altezza del 
convivio. 

Il resto della giornata non ha più storia. 

Marco R/NAUOO 



È ormai consuetudine dei "Senior" recarsi 
a Milano per visitare le mostre a palazzo 
reale, non si poteva certo mancare l'appun­
tamento con Picasso. 

Raggiungiamo l'ingresso e ci accoglie la 
guida che si rivelerà espertissima in ma­
teria. Si inizia il percorso dalla sala delle 
cariatidi, raramente aperta. Grande e mae­
stosa, è stata realizzata dall 'unione di due 
sale (occupa il luogo dell'antico teatro 
bruciato nel 1776). Con la ristrutturazione 
ad opera di Piermarini nel 1773 diventerà 
sala da ballo; gravemente danneggiata al 
bombardamento del 1943, nel 1947 inizia­
no i lavori di recupero e la soprintendenza 
dei beni cultural i sceglie di non ricostruire 
le precedenti decorazioni per lasciare una 
testimonianza degli eventi bellic i. È qui che 
Picasso ha esposto, nel 1953, il suo qua­
dro più famoso, Guernica: ora ne troviamo 
un'immagine proiettata su uno schermo a 

sottolineare lo sp irito pacifi sta del pittore e 
la sua condanna per tutte le guerre. 

Pablo Picasso nasce a Malaga il 25 otto­
bre 1981, muore in Provenza a Mougins 
1'8 aprile 1973; adotterà il cognome della 
madre, il padre era professore di disegno 
alla scuola di belle arti ed è da lui che avrà 
i primi insegnamenti manifestando sin da 
piccolo il suo talento. 

Le duecento opere in mostra, quadri e 
scu lture, provengono dal museo di Parigi; 
ci soffermiamo sulle più significative, la gui­
da le descrive raccontando la movimentata 
vita sentimentale del pittore che inevita­
bilmente ha influito sul la sua produzione 
artistica. Ci si accorge subito di trovarsi di 
fronte ad un gen io dalla forte e complessa 
personalità: dipingendo, vuo le cogliere tut­
ti gli aspetti del soggetto e vederlo da tutti 
i lati; la scomposizione degli oggetti mette 
a prova l'immaginazione del visitatore nel 

Milano 
14 novembre e 12 dicembre 2012 
115 partecipanti 

trovare sulla tela tutte le parti rappresen­
tate. 

Sostenitore del cubismo, esula dagli sche­
mi tradizionali: vediamo alcuni dipinti del 
periodo blu dove adotta tonalità blu e tur­
chese e traspare una tristezza d'an imo, altri 
del periodo rosa dove con le tonalità del rosa 
vi sono altri colori vivaci ed è un periodo 
della vita più sereno in cui dipinge arlecchi­
ni e personaggi del mondo circense; rimane 
impresso il ritratto del figlio Paolo vestito 
da arlecchino. Lo sguardo corre anche sulle 
opere che non ci vengono descritte per ri ­
spettare i tempi di visita previsti. 

Eccoci all 'uscita, il tempo è passato velo­
ce grazie al la simpatia ed alla competenza 
della nostra guida che ci ha fatto apprez­
za re uno dei maggiori pittori di fama mon­
diale, a volte di difficile comprensione. 

Graziella BUZIO 

Angelo CIGNAROLI 
Vedute del Regno di Sardegna 

Torino - Fondazione Accorsi 
21 novembre 20 12 - 50 partecipanti 

Angelo Antonio appartiene all 'ultima ge­

nerazione dei Cignaroli, una stirpe gloriosa di 

artisti di origine veronese che si stabilisce in 
Piemonte all 'i nizio del Settecento e che rimane 

nella nostra regione tutto il secolo, interpretan­

do con il proprio stile il paesaggio locale. 

Nella sua amplissima produzione sono stati 
scelti per l'esposizione una quarantina di qua­

dri di particolare interesse e significato che 

raffigurano in prevalenza i più bei castelli del 

Piemonte e le regge sabaude; non mancano 

tuttavia vedute inedite e rare di luoghi partico­
lari del Piemonte, residenze estive della nobiltà, 

luoghi di caccia. Un'occasione per visitatori ed 

intenditori d'a rte per scoprire l'antica bellezza 

del paesaggio piemontese oggi tanto rivaluta­

to su l piano turistico. 
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Visita alla Galleria Borghese 
Roma - 25 marzo 20 12 - 60 partecipanti 

La Galleria Borghese ancora oggi suscita una grandissima 
sensazione per le numerose opere d'arte che accoglie, questo 
scrigno architettonico come tante volte è stata definita la villa, 
si colloca al centro di uno splendido scenario della natura. 

La villa sorge su una vigna donata da papa Paolo V al cardi­
nale suo nipote Scipione il quale realizzò questa costruzione al 
fine di custodire la sua collezione di sculture e dipinti. 

All'interno della mostra abbiamo potuto ammirare opere 
del Canova (Paolina Bonaparte), del Bernini (Oavid, Plutone 
e Proserpina), Raffaello Sanzio (Deposizione di Cristo, Dama 
con liocorno), Caravaggio (Ragazzo con la canestra di frutta, 
Madonna dei Palafrenieri), Tiziano (Amor sacro e profano) e 
tantissime altre opere. 

La Galleria Borghese, per la particolare caratteristica del 
luogo e per l'accurato lavoro svolto negli anni passati, è uno 
dei luoghi ideali per esa ltare le grandi tematiche dell'arte 
figurativa, infatti in uno spazio non particolarmente ampio 
si concentrano numerosi dipinti e statue marmoree di una 
bellezza artistica indescrivibile. 

Un ringraziamento particolare è rivolto al collega Carlo 

Palazzo Madama 
Roma, 9 marzo 2012 - 52 Partecipanti 

Grazie alla riconosciuta serietà culturale dell 'Associazione 
Senior Sanpaolo ed alla efficiente gentilezza dei contatti da 
essa attivati con gli appositi Uffici del Senato il 9 marzo una 
cinquantina di soci del Raggruppamento di Roma, hanno 
potuto godere della interessante opportunità di visitare 
Palazzo Madama, uno degli edifici storici di Roma, non solo 
artisticamente rilevante, ma soprattutto, istituzionalmente 
molto significativo, essendo esso la sede del Senato della 
Repubblica. 

Palazzo Madama è situato all'interno del centro storico ed 

Vicino che oltre averci agevolato la visita ci ha accompagnato 
lungo tutto il percorso della mostra illustrandoci con grande 

professionalità le opere esposte e la loro storia . 

Maria Antonietta CAVALLAR! 

è contiguo ad uno dei luoghi scenografica­
mente più belli e conosciuti di Roma: Piazza 
Navona. Esso prende il nome dal nomignolo 
assegnato a Margherita d'Austria, detta ap­
punto la "Madama" che, dopo la morte del 
marito Alessandro de' Medici, verso gli ultim i 
anni della prima metà del Cinquecento, pose 
proprio in questo Palazzo la sua residenza. 

Palazzo Madama nel corso della storia 
ha avuto non solo diversi interventi di 
ristrutturazione architettonica e di restauro, 
ma anche varie finalità di impiego. 

Esaurito il suo ruolo di abitazione, per 
così dire privata, Palazzo Madama, prima 
di diventare nel 1871 sede del Senato 
del Regno, ospitò nella seconda metà del 
Settecento gli uffici del tribunale e la sede 
della polizia dello Stato Pontificio (è per 
questo motivo che nel dialetto romanesco la 
polizia viene detta anche la "madama"), Pio 
IX intorno alla prima metà dell'Ottocento 
fece del Palazzo la sede del ministero delle 
Finanze. 

Attualmente a Palazzo Madama hanno sede l'Aula, gli uffici 
di Presidenza e del Segretariato Generale nonché quelli di altri 
servizi connessi alla attività parlamentare come quelli relativi a 
diverse Commissioni. 

Delle diverse Sale, che abbiamo visitato, sono da 
menzionare quella detta del "Risorgimento" che ospita i ritratti 
dei personaggi più significativi della nostra storia nazionale, 
quella detta di "Cavour" che nell'ovale del soffitto ospita una 
affascinante rappresentazione pittorica di Bacco e Arianna, 
tale Sala è utilizzata per le riunioni delle Commissioni dei 
gruppi parlamentari. 

Il momento culminante della visita è stato certamente quello 
dell'ingresso nell'Aula dei lavori dell 'Assemblea il cui aspetto 
attuale non è sostanzialmente diverso da quello originario 
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sia nella struttura che nelle decorazioni tra le quali spiccano 
le figure simboliche rappresentate sul soffitto della Fortezza, 
Giustizia, Concordia e Diritto. Ciò che, a mio avviso, colpisce 
è la solennità del succedersi dei Seggi che sono testimoni di 
dibattiti e discussioni, a volte anche troppo accesi e che sono 
purtuttavia la rappresentazione della democrazia che qui si 
esercita. 

Nell'insieme, l'eleganza degli arredi, la raffinatezza degli 
elementi di architettura di interni e della pavimentazione 
nonché, lo spazio di impronta decisamente rinascimentale del 
Cortile d'Onore, lasciano nel comune cittadino il senso di un 
fasto lussuoso non fine a se stesso ma quello della solennità 
storica di un ambiente in cui si esercita la libertà delle istituzioni 
democratiche della Repubblica. 

È d'obbligo infine esprimere un sincero ringraziamento per 
la cortese accoglienza organizzativa riservataci . 

Rito ATTENNI 

Moschea di Roma 
9 giugno 20 72 - 30 partecipanti 

La visita alla Moschea di Roma del9 Giugno 2012, ha consentito 
ad una trentina di soci del Raggruppamento Sanpaolo senior non 
solo di apprezzare una rea lizzazione architettonica di indubbio 
va lore artistico, ma anche di riflettere sulla cultura, la religione ed 
i riti dell 'lslam, tem i suiquali la Guida che ci ha accompagnato si è 
soffermata con attenzione e competenza. 

Quanto alla bellezza architetton ica dell'edificio la prima 
caratteristica che risalta all'occhio è la perfetta integrazione tra la 
costruzione ed il verde circostante, tipico di Roma, e le palme delle 
oasi del deserto. È sorprendente come nel progetto, realizzato 
da Paolo Portoghesi e da altri importanti architetti, sia stata 
raggiunta una perfetta unità tra la concezione "moderna" della 
struttura (atipica per le moschee arabe) e le linee curve che sono 
poi quelle predominanti nella tradizione costruttiva dell'lslam. 
Di grande suggestione è anche l'uso dell'elemento "luce" che il 
progetto ha voluto realizzare sia per suscitare un atteggiamento 
meditativo nei fedeli e nel visitatore e sia per accentuare il tema 
coranico più vo lte ripetuto nelle decorazioni: "AI/ah è luce': Altra 
sce lta sti li sticamente assai curata è quella di evocare, pur nella 
concretezza dei materiali usati, una concezione dello spazio che 
non si ch iude all' interno, ma si apre invece all'esterno nel mondo 
della natura: la grande sala di preghiera riesce ad evocare con le 
sue colonne a tre steli il fascino di una foresta o di un'oasi. 

I materiali usati come il cotto rosato ed il travertino, tipicamente 
romani, nonché i richiami alla piazza michelangiolesca del 

Campidoglio e al colonnato di San Pietro, enfatizzano invece il 
forte legame della Moschea con Roma. A questo proposito, come 
indicato anche dall'epigrafe collocata all'esterno, va ricordato che 
la costruzione del tempio dal 1974, anno in cui fu deliberata dal 
Comune di Roma la donazione del terreno, ha richiesto più di 
vent'anni. L'inaugurazione della Moschea avvenne, infatti, il 21 
Giugno 1995, nel giorno assai carico di simbologia del solstizio 
d'estate. La Moschea di Roma, che sorge su un terreno di 30.000 
mq, è la più grande d'Europa e può ospitare un elevato numero 
di fede li (12.000 circa) e si offre alla comunità islamica romana, 
composta di varie etn ie, oltre che come luogo del cu lto e della 
preghiera, anche come luogo di aggregazione e di rifer imento 
cu lturale e sociale. 

Vorrei ora riferire su l secondo aspetto che ha contraddistinto la 
visita: quello di averci consentito di acquisire e/o approfondire la 
conoscenza dei tratti rilevanti della religione islamica.L'espressione 
più usata per indicare tali principi è quella che li definisce come "i 
cinque pilastri dell'lslam': Essi, si riferiscono ad altrettanti precetti 
che il fedele musulmano deve rispettare con il massimo di rigore: 
la testimon ianza di fede, le preghiere rituali, l'elemosina canonica, 
il digiuno durante il mese di Ramadan e, infine, il pellegrinaggio 
a La Mecca almeno una volta nella vita. Per ognuno dei cinque 
pilastri esistono in realtà molte altre indicazioni prescrittive che 
riguardano i modi ed i tempi in cui le pratiche religiose devono 
essere svolte, la specificazione dei fede li per i qua li esse sono 
obbligatorie (ad esempio, mentre è un preciso dovere degli 
uomini quello di recarsi in Moschea il venerdì per la preghiera 
congregaziona le, tale obbligo non sussiste per le donne), la più 
particolareggiata definizione di obblighi devozionali. 

Non si può certo dire 
di aver ora acquisito la 
conoscenza delle tematiche 
relative alle verità e al culto 
della religione islamica ma 
ciò che vorre i sotto lineare è 
che, attraverso il fascino della 
bellezza del luogo, questa 
esperienza può contribuire 
a diffondere e rafforzare 
un clima di pieno rispetto 
della diversità religiosa e di 
assoluta condivisione della 
to lleranza fra le genti. 

Un ripetuto grazie al l'or­
ganizzazione dell'incontro, 
come sempre, molto inte­
ressante e ricco di motivi di 
riflessione. 

Rito ATTENNI 
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Basilica di Santa Pudenziana 
Roma - 20 ottobre 201 2 - 60 partecipanti 

La Basilica di Santa Pudenziana è stata la meta del 20 Ottobre 
u.s.alla quale numerosi soc i del Raggruppamento Senior San Paolo 
hanno partecipato per conoscere una delle chiese più antiche di 
Roma di grande valore artistico. 

A guidare la visita con grande competenza e cortesia è stato 
Monsignor Gianfranco Basti, Rettore della Basilica, che con la 
sua vasta ed approfond ita cultura, la sua vivissima sensibilità ed 
autentica spiritualità ci ha trasmesso lo stupore per le bellezze 
artistiche presenti nella chiesa nonché la conoscenza sulla realtà e 
la simbologia del cristianesimo dei primi secoli . 

La chiesa, infatti, è di epoca costantiniana e risale allV secolo, ma 
recenti scavi archeologici hanno accertato che sotto lefondamenta 
della Basilica sono presenti i resti di due domus romane, una di età 
repubblicana (II secolo a.C) ed una di età imperia le (I-II secolo d.C) 
sopra le quali, forse nel III secolo, fu costruito un ed ificio termale, 
poi trasformato nella chiesa attuale. 

Scavi che, purtroppo non è stato possibile visitare per urgenti 
lavori di ristrutturazione in corso anche in seg uito alle abbondanti 
piogge degli ultimi giorni. 

La chiesa è dedicata a Sa nta Pudenziana che, secondo la 
tradizione, era la sore lla di Santa Prassede e figli a del Senatore 
Pudente, cui si deve la edificazione dell'originario complesso. Le 
due sorel le ereditarono la domus e la fecero diventare una delle 
prime" chiese domestiche" in ricordo dell 'ospitalità che ivi fu data 
dal loro padre Pudente a San Pietro ( intorno al 70 d.C) per diversi 
anni e a San Paolo, che cita Pudente al termine della sua Il Lettera 
a Timoteo. 

La Basilica è stata restaurata nell'VIII sec. e nel IX sec. ma 
soprattutto fu, tra il 1585 e il 1599, effettuata una sistemazione 
genera le ad opera di Francesco da Volterra e attualmente l'area in 
cu i sorgevano le terme è pavimentata da mattoni scuri. 

Autentico capolavoro artistico del periodo paleocristiano è il 
mosaico absidale uno dei più antichi della cristianità (390 d.c.), in 
parte coperto durante i lavori del Volterra 

La raffigurazione è molto elegante e ricca di riferimenti 
simbolici. Nella città che fa da sfondo alla scena, infatti, alcuni 
vedono rappresentata la agostin iana Città di Dio, la cui realtà, in 
opposizione alla disfatta della Città dell'Uomo (l' Impero Romano) 
si mantiene eterna ed inalterata nella infinita gloria. Per altri, 
invece, il profilo urbano che si intravede potrebbe essere quello 
di Gerusa lemme di cui sarebbe possibile riconoscere le chiese 
costantiniane. La plausibilità di questa interpretazione trova la 
conferma nella presenza, al centro del mosaico, di una croce 
gemmata che sarebbe stata fatta erigere da Costantino sul colle 
del Calvario, quindi, poco lontana dalla città santa. 

Nel mosaico, inoltre, accanto alla Croce spiccano su llo sfondo 
di un cielo percorso da nuvolette azzurre e rosate, le immagini 
di un angelo, un bue, un leone ed un'aqui la, simbolo dei Quattro 
Evangel isti. Un va lore allegorico hanno anche le figure delle due 
donne, ciascuna delle quali offre al Cristo una corona: per alcuni 
rinvierebbero a Santa Prassede ed a Santa Pudenziana, per altri 
rappresenterebbero la "Chiesa" e la "Sinagoga'; i luogh i del culto 
cristiano e di quello ebra ico. Certamente nel complesso della 
iconografia su tutto è dominante la figura del Cristo, Maestro, 
Signore e Re dell'universo che, nella potenza del suo trono, è fonte 
di Salvezza per l'umanità. 

Di fronte alla grandezza ed alla compless ità del messaggio 
trasmesso dal mosaico abs idale, ci saremmo trovati inadeguati se 
non foss imo stati confortati dalla sapiente guida e dalle indicazioni 
esegetiche di Monsignor Basti . 

Altra bellezza della Basilica da menzionare è la splendida 
Cappella Caetani risalente al tardo Cinquecento, in iziata da 
Francesco da Volterra e completata da Carlo Maderno, ricchissima 
di marmi, stucchi mosaici (Santa Prassede che pietosa raccoglie i 
resti dei martiri cristiani), nonchè monumenti funebri e reliquie. 

Conclusa la visita alla Basilica credo che la sensazione più diffusa 
in molti di noi è stata la presa di coscienza di quanto il messaggio 
della religione cristiana, affidato alla suggestione delle immagini, 
abbia un valore così elevato da risultare estensibi le a tutti gli 
uomini di ogni epoca che, come diceva il laico Benedetto Croce, 
nonostante tutto, non possono non dirsi cristiani. 

Rita ATTENNI 



Raggruppamento di Roma 

75-77 giugno 2072 

Lo spettacolo di una natura meravigliosa,la suggestione 
di un passato storico affascinante, la bellezza artistica di 
monumenti e siti non sempre compresi nei circuiti turistici 
commerciali :sono stati questi gli elementi più significativi 
che hanno caratterizzato il viaggio in Basilicata, 15-17 
Giugno, sapientemente organizzato dalla Dr.ssa Franca 
Tacconi vicepresidente della "Fondazione Federico Il di 
Jesi': Alcuni di noi del Gruppo Senior di Roma interessati 
all' iniziativa hanno potuto partecipare, anche motivati 
dalla straordinaria personalità dell'imperatore svevo così 
ben rappresentata dal Prof. Leandro Sperduti durante la 
conferenza su " Federico Il e l'Unità d'Italia" svolta il 10 
maggio 2011 proprio a Roma in collaborazione Senior 
Sanpaolo e Fondazione di Jesi. 

La prima tappa del viaggio ha avuto come meta Melfi, 
una delle città più amate dall'imperatore tanto che la scelse 
come dimora estiva. Il castello era contemporaneamente 
fortificazione e residenza ed ha una collocazione 
topografica che si affaccia sul caratteristico centro 
abitato sottostante in cui svetta l'imponente campanile 
della cattedrale (passato indenne a diversi terremoti). Il 
castello era originariamente una rocca Normanna eretta 
da Roberto di Guiscardo ed ha subìto numerosi interventi 
architettonici sia da parte dello stesso Federico Il che poi 
successivamente dagli Angioini e quindi dai Doria ai quali 
il castello appartenne fino al 1954 quando poi passò allo 
Stato Italiano. Fu proprio in questo castello che Federico 
Il elaborò e promulgò nel1231 le "Costituzioni Melfitane" 
che rappresentano il primo testo organico di leggi 
redatto nell'età medioevale dal contenuto sia civile che 
penale. Attualmente il castello è un Museo Archeologico 
Nazionale e custodisce testimonianze archeologiche 
rinvenute nella zona del Vulture riguardanti popolazioni 
daunie, sannite, romane, bizantine, normanne. Una 

menzione a sé merita il "Sarcofago di Rapolla" per la 
sua imponenza e squisita manifattura, opera di bottega 
dell'Asia Minore risalente al Il sec d.C. che rappresenta 
una giovane defunta. 

Sempre nella prima giornata di viaggio siamo arrivati a 
Venosa dove abbiamo potutoammirare,tra l'altro,iI Parco 
Archeologico e la chiesa abbaziale della Ss Trinità. Ciò che 
colpisce di questa chiesa è il suo stato di "non finitezza" 
(è detta infatti anche l'incompiuta) . La costruzione 
presenta due corpi architettonici distinti: uno che viene 
definito "chiesa vecchia" di origine paleocristiana che 
Roberto Guiscardo decise di far diventare una sorta di 
Pantheon degli Altavilla, molti dei quali, in realtà hanno 
la propria tomba proprio all ' interno della chiesa; un altro 
completamente scoperchiato e di cui restano le mura 
perimetrali un certo numero di colonne, che, però non 
fu mai portato a termine, sia per un certo disinteresse 
da parte del laico Federico Il, sia perché Papa Bonifacio 
VIII soppresse l'abbazia benedettina che era ospitata 
all'interno della "chiesa vecchia" e l'affidò ai Cavalieri di 
Malta che decisero di non continuare la costruzione. Il 
Parco archeologico con le domus, le terme rappresentano 
un unicum in Italia per quanto riguarda le città ancora 
oggi esistenti, senza alcuna sovrapposizione edilizia, le 
cui origini risalgono ai secoli prima di Cristo. 

Alla fine della giornata coinvolgente e molto 
emozionante è stata la performance musicale "Stupore 
Mistico": una serie di ballate alcune tratte da alcune 
poesie dell'imperatore nonché altre illustranti la vita di 
quei tempi interpretate dalla voce moderna dell'artista 
Ferdy Sapio che ha saputo ricreare l'atmosfera dell'Era 
federiciana . 

Sempre seguendo il fil rouge della poliedrica e speciale 
personalità di Federico, nel secondo giorno di viaggio, ci 
siamo trasferiti a Brindisi di Montagna dove dopo aver 
visitato il centro medioevale ed ammirato i suggestivi 
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ruderi del castello federiciano che si estende in un'area 
detta della "grancia" abbiamo assistito allo spettacolo 
di falconeria di Massimo Lanatà, uno dei più grandi 
falconieri d'Italia, che ha fornito un'emozionante prova 
delle sue capacità professionali ed ha presentato il vasto 
assortimento di rapaci con i quali lavora. 

Nel pomeriggio ci siamo trasferiti a Lagopesole uno 
dei più bei castelli federiciani nel Meridione, tanto amato 
dall'imperatore che lo utilizzava come residenza di caccia . 
Oggi il castello è una sorta di Museo narrante di Federico 
Il, e, la sua particolarità sta nell'efficacia delle soluzioni 
multimediali che trasportano il visitatore in quella che 
doveva essere la quotidianità della vita presso la Corte 
di Federico. Questa caratteristica è anche quella che ha 
animato lo spettacolo serale"l1 mondo di Federico"tenuto 
nel cortile del castello che ha ricreato, grazie alla fusione 
storia e tecnologia, e con trovate, a mio avviso originali 
e appropriate, la rappresentazione di due giorni alla 
Corte di Federico evidenziando come intrighi, scienza e 
bellezza convivessero insieme. 

Infine domenica 17 Giugno, prima di prendere la via 
del ritorno, abbiamo visitato Muro Lucano. Questo 
paese sorge a ridosso di una scoscesa collina e le sue 
case in pietra sembrano sovrapporsi una sull'altra man 
mano che dalla cima - dove si trova un monumentale 

castello - scendono verso la valle. Il paese ricostruito in 
buona parte dopo un violento terremoto, mantiene la 
sua origine medioevale e l'occhio spazia su una natura 
intatta quasi irreale. Molto ricco ed interessante è il 
Museo archeologico che raccoglie negli ampi spazi, ben 
organizzati, reperti importanti anche risalenti all'età del 
bronzo e la ricostruzione di mosaici ritrovati nelle vicine 
campagne dove sorgevano domus romane. 

In conclusione, durante tutto il viaggio alla ricchezza 
culturale delle visite ai luoghi d'interesse storico, tutte 
curate da Guide autorevoli ed esperte, non è mai 
mancato lo spirito di affetto e simpatia tra i partecipanti 
che ha trovato nei momenti di convivialità un autentico 
catalizzatore nella tradizionale e gustosa cucina lucana 
che si è avuto modo di apprezzare. 

È infine un piacere ringraziare calorosamente la 
Fondazione di Jesi, in particolare nella persona della 
instancabile Dr.ssa Franca Tacconi, che ci ha consentito 
di ribadire, nella "passione ed ammirazione" per 
Federico Il, che il Mezzogiorno d'Italia è un bellissimo 
gioiello che tutti noi Italiani dovremmo imparare ad 
apprezzare di più . 

Rito ATTENNI 
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Il Gruppo di teatro amatoriale "G.R. - Teatro del 
Piccolo Teatro Comico" ha organizzato una rap­
presentazione teatrale riservata ai Soci e i propri 
familiari a Torino, presso il Teatro Sant 'Anna , saba­
to 11 febbraio 2012 . 

sonaggi sono quelli della tipica "commedia degli 
equivoci ': E in effetti , in Sarto per Signora le incom­
prensioni, casuali e volute, non mancano di certo. 

Interpretato per lo più da colleghi in servizio o 
in quiescenza iscritti all 'Associazione, lo spettacolo 
Sarto per Signora è ispirato a un capolavoro del teatro 
comico francese nato dalla penna gen ia le di Georges 
Feydeau, costruito su clamorosi equivoci, vertiginosi 
colpi di scena e deliziose situazioni comiche. 

Questa versione diretta da Franco Abba trova mo­
dernamente luogo un classico carosello di tradimenti, 
menzogne e tentativi di ripararvi in una esca lation di 
bugie sempre più irreparabili. 

Un pomeriggio di allegria, bravissimi gli attori, sod­
disfatta la platea. 

Applausi scroscianti . E allora .. . arrivederci! 

Una coppia di sposi, una suocera impicciona: i per- Anna VESCO 

e) tnCA.ntenere ... 
Sono imperativi che .. . vanno bene 

per ogni stagione e per ogni età. Tanto 
più per gli "over" .. . 

L'Associazione continua ad incen­
tivare la formazione e la partecipa­
zione di gruppi di Soci in quiescenza 
che intendono cimentarsi nello stu­
dio e approfondimento delle lingue 
estere più diffuse (inglese, francese, 
spagnolo), corsi effettuati presso i 
locali del Circolo Ricreativo. Si tratta 
ovviamente di corsi "ad hoc" ai vari 
livelli che consentono ai partecipanti 
di studiare insieme, colloquiare con 
gli insegnanti in modo "soft" ed anche 
divertente e senza stress (non ci sono 
esami e pagelle). Ed i "meno giovani " 
sono i più interessati ed impegnati. 

Poi ci sono i "ginnasti" della "gero­
motricità " che due volte alla settima­
na vanno a "soffrire" in palestra. Qui i ri ­
sultati sono ancora meno appariscenti , 

ma c'è la convinzione che ci siano, che 
valga la pena (e il sudore) di impegnar­
si. Qualcuno, specialmente al femmini ­
le, pensa che il tutto serva per perdere 
un po' di ciccia, specie quella non ben 
collocata. Speranza vana . Ma almeno 
non dovrebbe aumentare. È uno spet­
tacolo vedere, dopo gli esercizi a terra, 
in che modo ed in quali tempi i ginna­
sti riescono a rimettersi in piedi. 

Ma forse i più importanti sono i corsi 
di informatica . Qui chi non naviga in 
internet, non spedisce o riceve e-mail, 
non va in rete, non si costruisce un 
blog, non appare in facebook è finito. E 
poi ci sono le foto digitali da trasferire, 
trasformare, presentare, perché le 
pellicole e le stampe hanno fatto 
il loro tempo. E tanto altro ancora. 
Come si fa a vivere senza dischetti e 
senza pennette? 

E allora avanti: corsi possibilmente 

pratici, veloci (c'è mica tempo da 
perdere), facilmente assimilabili e 
qualcuno che venga ad aiutarti quando 
nel "navigare" rischi di affondare. 

Più semplicemente, l'iniziativa è nata 

con l'obiettivo di far superare ai meno 
giovani quelle barriere psicologiche e 
conoscitive che spesso hanno impedito 

loro di avvicinarsi con disinvoltura e 
senza pregiudizi alle nuove tecnologie 

della comunicazione. 

E sarà tutto un altro vivere. 
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Continua con successo e soddisfazione 
l'attività della nostra corale. Si è stabilizzata 
su di una ventina di cantori la composizio­
ne della "squadra'; formata da voci maschili 
e femminili che il bravo Maestro Guaschini 
è riuscito ad amalgamare e a portare a un 
buon livello. 

Non si aspettano al momento chiamate 
da parte dei grandi templi della musica ma 
forse è ancora più bello, divertente e signifi­
cativo poter cantare nelle Case di Riposo, in 
ambiti parrocchiali o in appoggio di iniziati­
ve diverse. 

Nel tempo il repertorio si è modificato: ai 
canti di montagna e del folklore nostrano 
sono state affiancate canzoni del passato 
capaci di creare piacere, allegria e bei ricordi 
sia per chi le canta sia per chi le ascolta. 

Sono in continua evoluzione anche i can­
ti di accompagnamento religiosi che i "Gril­
li Canterini Senior" eseguono in occasione 

della Messa Solenne per gli Anniversari 
della Fondazione del San Paolo e all 'annua­
le Messa per i Defunti della Banca. 

Ma il momento più importante e più at­
teso dalla Corale è il "concerto" di giugno, al 
termine dell 'annata di attività. 

Anche quest'anno, la sera del 5 giugno, i 
"Grilli" si sono esibiti nell'Auditorium dell'E­
ducatorio della Provvidenza a Torino, di 
fronte ad una folta platea di Soci. 

Anche questa volta se la sono cavata bene, 
anzi meglio di altre volte. Bene, bravi, bis! E 
se altri Soci si vogliono aggregare per fare 
una corale ancora più forte hanno solo da 
farsi avanti."Allenamenti" una sera alla setti­
mana da ottobre a maggio. Adesioni presso 
la Segreteria dell'Associazione. Non occorre 
essere dei Pavarotti o delle Ricciarelli : abbia­
mo constatato che non si canta solo con la 
gola ma anche con il cuore. 

�L�~�U�O�M�O� e il CORO (da C. Marengo) 

�a�~�'�L�L�'� �C�!�A�N�T�E�~�'�N�'� 
�S�~� 

Subito dopo l'uomo, che da sempre nasce solo, viene 
il coro. Necessario come commento, e lo dimostrano le 
grandi tragedie greche che sul commento del coro,furente 
e femminile, testimoniano la partecipazione di popolo agli 
"assolo" dei protagonisti, 

Un concerto di cori, sia solennemente grandioso sia 
popolare, si tratti di Verdi o di canti di montagna, è, in ogni 
caso, un "effetto" musicale. Ma è anche un richiamo a certe 
origini, anche un ricordo di vita che fu ordinata e semplice 
e regolata secondo binari mai dissonanti e mai sciocchi. 

Far coro non èfacile, non è una norma qualsiasi. Proprio 
perché il coro è - a modo suo, infinitamente democratico, 
assolutamente dettato dalla "vox populi" - un concerto che 
viene dal basso, commenta, soffre, testimonia. 

In questa chiave il coro è da vedere (ed ascoltare) come 
espressione collettiva, una sola ma diversificata voce 
che raccoglie suoni e sillabe a loro volta costituenti un 

patrimonio totale. 

Ogni coro è bello per l'autenticità che porta in sé, per il 
"valore" che salva, difende, produce. Si offre quale richiamo 
d'un vivere chefu sincero, e quale "pulizia" di un sentire che 
maifu banale. 

Ascoltiamo, dunque. Negli echi segreti di questo coro è la 
vita. Legittima, sobria, solenne, mai inquinata. 

Giovanni Arpino 
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Torino - AUDITORIUM DELL'EDUCATORIO DELLA PROVVIDENZA 8 maggio 2077 

Per celebrare il 10° Ann iversario degli Incontri di asco lto 
guidato di musica classica, in iziati nel 2003, è stata programmata 

una serata sull'onda della peculiarità del 2012, dichiarato 
dalla Comunità Europea "anno dell'anziano attivo e della 
solidarietà tra le generazioni': Si è così dedicato l'incontro 
musicale ai Grandi Senior e ai Grandi Junior della musica 
classica, che si possono ben considerare gli Ever Green della 
Grande Musica. Ecco quindi spiegato il titolo dell' Incontro 
musicale: 

Una SERA con i CAPOLAVORI 
degli EVER GREEN della GRANDE MUSICA 

dai PiÙ GIOVANI ai PiÙ ANZIANI 

La sera dell' 8 maggio 2012 all'Auditorium dell'Educatorio 
della Provvidenza di Torino, come di consueto, ha condotto 
l' "ever green" Prof. Rodolfo Venditti. Egli, come nelle 
precedenti serate, ha presentato e ci ha fatto ascoltare - con 
l'aiuto di dischi -le più bel le pagine dei Grandi Compositori 
da i più g iovani ai più anziani. 

Nella storia della musica, infatti, incontriamo musicisti che 
hanno avuto una vita breve e musicisti che hanno raggiunto 

Giovanni Battista Pergolesi Franz Schubert 

Igor Stravinsky Sergej Rachmaninov 

una tarda età. Questi ultimi hanno prodotto musiche 
suggestive e gustose come frutti maturi, ma anche i più 
giovani ci hanno donato musiche intense e significative che 
ci fanno scoprire una sorprendente maturità. 

Emblematico - basti qui un solo esempio - è il caso di 
Pergolesi, forse il musicista che, spentosi a 26 anni, può 
considerarsi il più giovane in assoluto. Eppure ha scritto 
musiche che per Stravinsky vissuto due secoli più tardi 
fino a 89 anni, furono una rivelazione, che impresse alla sua 
musica una vera e propria svolta. E' stato perciò interessante 
scoprire le affinità e le divergenze di stile, abbinando 
musicisti in coppie di giovani e anziani, come: 

- Pergolesi (26) e Stravinsky (89), 

- Mozart (35) e Haydn (77), 
- Schubert (37) e Rachmaninov (70), 

- Chopin (39) e Sibelius (92), 

- Gershwin (39) e Saint Saens (86). 

Una gran bella ed interessante serata. 

Giovanni Battista Pergolesi 

Jean Sibelius 

Pietro POLSINELLI 

George Gershwin 

Camille Saint Saens 
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Nasce a Torino il 

Museo del Risparmio 
un'iniziativa unica nel suo genere 

MUSEO DEL RISPARMIO 

·1 meccanismi alla base del risparmio e degli investimenti 
spiegati con un linguaggio semplice e accessibile 

Iniziativa promossa da Intesa San paolo • Tecnologia, interattività e strumenti innovativi avvicineranno 
i visitatori ai temi dell'investimento consapevole 

·1 Senior Sanpaolo pronti a collaborare 

Torino, 17 aprile 2012 - Apre a Torino, su iniziativa di Intesa 
Sanpaolo, il Museo del Risparmio. Il progetto nasce per aiutare 
la comunità a riflettere sui temi del risparmio, ad acquisire 
i concetti base per muoversi nel campo degli investimenti 
e migliorare le capacità di comprensione e di scelta dei 
risparmiatori italiani. L'Italia ha uno del tassi di risparmio 
privati più elevati al mondo, e il patrimonio finanziario netto 
del settore privato sfiora i 3.000 mi liardi di euro. Per il singolo 
risparmiatore e per la collettività stessa, imparare a gestire in 

modo consapevole il proprio patrimonio è quindi cruciale. 
Il Museo del Risparmio di Torino è unico nel suo genere e 

rappresenterà sicuramente per la citta un nuovo possibile 
motivo di attrazione per i residenti e i turisti all ' interno del 
sistema museale. 

Il Museo del Risparmio, che sarà aperto al pubblico a partire 
dalla fine di maggio, ha la sua sede nel centro di Torino, in via 
San Francesco d'Assisi 8/ A. Occupa una superficie espositiva di 
600 mq e si articola in 5 sale organizzate in modo da permettere 

un viaggio interessante e piacevole tra 
concetti e testimonianze audiovisive che 
coinvolgono il visitatore in un'esperienza 
sensoriale e intellettuale volta a far 
riflettere sulle modalità di gestione del 
proprio denaro. Il percorso di visita sarà 
fruibile in italiano e in inglese. 

Perquanto possa apparire anacronistica 
l'idea di un museo nell'epoca di internet, 
un luogo fisico rappresenta un punto 
di riferimento in cui vivere in prima 
persona, da soli, con gli amici o con la 
famiglia, un'esperienza da cui imparare e 
l'opportun ità di chiarire qualche dubbio, 
anche perché destreggiarsi da so li tra i 
vari prodotti utilizzando esclusivamente 
le risorse disponibili sulla rete non è 
facile e richiede una preparazione e una 
conoscenza di cui non tutti dispongono. 

Nel Museo del Risparmio si impara 
divertendosi, con percorsi di visita 
differenziati per bambini, adolescenti 
e adulti . Informazioni, video e giochi 
di ruolo consentono di apprendere e 
misurare le proprie conoscenze già al 
termine del percorso di visita. 

È un luogo in cui la tecnologia consente 
di assistere a interviste "impossibili" con 
banchieri dei secoli scorsi, di giocare con 
amici o con il computer per imparare 
che cosa sono il risparmio e il rischio, di 
vedere filmati con interviste a economisti 
di oggi e prendere confidenza con il 
mondo e la storia del denaro e del suo 
possibile utilizzo. 

Il Museo del Risparmio ha potuto 
realizzarsi con il contributo di molteplici 
attori sia esterni sia interni. Hanno infatti 
fornito idee e collaborazione numerose 
direzioni, servizi e uffici di Intesa 
San paolo. 
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Quante volte abbiamo pensato o detto: "Se avessi più 
tempo, se il lavoro non mi occupasse così tanto, se la 
famiglia non fosse così impegnativa ... vorrei fare un 
mucchio di cose!" 

E finalmente ora ce l'abbiamo fatta. Abbiamo 
raggiunto la tanto agognata data di pensione (o di 
esodo) e, improvvisamente, ci rendiamo conto che non 
sappiamo più come occupare il nostro tempo, la nostra 
vita ha un sapore un po' amaro, inutile. 

Ma dove sono finiti tutti i nostri sogni, i nostri desideri 
e le nostre aspirazioni accantonate per quarant'anni? È 
ora di tirarle fuori, una per volta e iniziare a realizzarle. 

Nella nostra vita abbiamo tenuto chiuso tanti cassetti: quelli dei viaggi mai fatti, degli hobbies 
mai coltivati, dei libri mai letti. 

Ma c'è un cassetto particolare, quello nel quale ritrovi il desiderio accantonato all'inizio della 
tua vita lavorativa: riprendere a studiare. E ti immagini il primo giorno di scuola in un istituto 
superiore per conseguire un diploma o in una facoltà universitaria per la tanto agognata laurea, 
in mezzo a tanti giovani che ti guardano in modo strano e si chiedono se sei un pro!, un marziano 
o che altro. Subito ti viene una gran voglia di scappare, ma poi tirifuori la grinta, la stessa che 
hai usato in tutti gli anni di lavoro, ti presenti, racconti la tua storia e la tua doppia vita: nonno di 
giorno e aspirante studente nel tempo libero. 

Riscopri la gioia di fare finalmente qualche cosa per te stesso, non per i soldi o per la carriera, 
ma perché ti piace e lo desideri. E ti rendi conto che anche i tuoi compagni di scuola si accorgono 
di questa tua gratificazione, perché incominciano a cercare il tuo aiuto, a chiedere consiglio su un 
compito, a gareggiare con te per ottenere un voto migliore, a vederti come un compagno non più 
vecchio ma con maggiore esperienza. 

Trovi compagni che arrivano stanchi perché hanno passato la notte svegli con i loro bimbi e il 
giorno sul posto di lavoro, mamme configli piccoli che sono costantemente ammalati per raffreddori, 
febbri, malattie infettive, compagne che vengono a scuola fino al giorno prima di partorire e ci 
ritornano poche settimane dopo. Trovi chi ha appena perso il lavoro e chi lo ha appena trovato, 
trovi italiani, rumeni, moldavi, peruviani. 

Evedi cambiare anche i professori che all'inizio sono un po' diffidenti,forse per timore dell'esperienza 
che hai accumulato, ma finiscono poi per apprezzarti. Ti scrivono una dedica su di un libro perché 
" ... hai saputo ricoprire un ruolo di leader mettendoti, innanzitutto, al servizio del gruppo .... ". 

Inoltre, che dire del periodo stimolante, spaventoso, insonne, a nervi tesi che precede l'esame! 
Riprovare l'emozione di quella scarica di adrenalina che ci ha accompagnato tutte le volte che ci 
siamo messi in gioco sia nella vita che nel lavoro, lasciandoci sempre un po' nell'incertezza sul 
risultato che avremmo ottenuto. 

E dopo l'esame ... chissà! Forse siamo pronti per aprire un altro cassetto! 

Il nostro poeta che ha immortalato in rime attraverso il Notiziario dell'Associazione 
molti momenti della nostra attività, dopo avere acquisito /'importante riconoscimen­
to di "Maestro del Lavoro ; in data 2 giugno 2012 è stato insignito dell'onorificenza di 
"Ufficiale al Merito della Repubblica Italiana ': 

Applausi calorosi e complimenti anche da parte della "Famija" dei Senior Sanpaolo. 

Maria Luisa Chiesura 
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Quando le macchine da scrivere erano indispensabili nei lavori d'ufficio e tutto filava liscio 
quando le dattilografe erano brave, veloci, precise (e perché no, anche giovani e carine) ... 

al San Paolo c'erano le Campionesse a livello nazionale! 

Alle ,torinesi i pritni posti 
nelle"gol-e, di dattilfJgrolifi 

Camp,ionati Nazionali 
di dattilografia 
Brillante affermazione delle 
rappresentanti del « San Paolo» 
al Campionato Nazionale di 
dattilografia svoltosi a 
Montecatini Terme il 20 maggio 
scorso, con la conquista delle 
prime quattro posizioni. Nella 
prova di velocità assoluta si è 
piazzata al 1 o posto ' la 
Sig.na Dalila GIAMBERARDINO, 
con 14.498 battute nette 
nell'arco dei 30 minuti di gara; 
seguono n eli' ordine la 
Sig.na Anna FERRAIOLI, 
la Sig.na Michelina MIGUANO 
e la Sig.na Maria ROASIO. 
È prevista la partecipazione delle 
prime classificate ai Campionati 
Mondiali a Valencia, in Spagna. 
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• 

Memorie del Passato ,·t 
�l�'�;�,�.�~� 

Passare a via della Stamperia e vedere i locali 
dell'ex Sede di Roma completamente svuotati da 
tutti gli arredi, che hanno conferito per tanti anni 
notevole prestigio, si avverte una forte emozione. 

Come naturale reazione sono tornato con la 
memoria al 1961 quando la Sede di Roma occupava 
una porzione della Galleria Colonna (attuale Galleria 
Alberto Sordi) con ingresso da via dei Sabini, 7. 

I locali erano ubicati al piano terra, scarsamente 
illuminati, mentre il primo piano ospitava i servizi 
igienici. 

Nel 1961 l'organico era formato da 43 dipendenti. 
Intanto erano iniziati i lavori di ristrutturazione 

della nuova Sede in via della Stamperia 64, angolo 
via della Panetteria. 

I lavori, che si sono protratti per alcuni anni a causa 
della difficoltà di liberare alcune unità ambientali, 
occupate da attività commerciali,e del ritrovamento 
di reperti archeologici, vengono finalmente portati a 
termine nel 1965, anno dell'inaugurazione. 

Il progetto di ristrutturazione, a firma dell'arch. 
Tommaso Valle, è stata una vera sfida: cioè adattare 
l'interno alle esigenze operative richieste dall'Istituto 
lasciando riconoscibile i prospetti preesistenti, 
quindi un intervento che ospitasse all'interno 
le nuove funzioni con un salone trattato con un 
tipo di architettura che recepisse ed esaltasse la 
dimensione ed i valori dell'Istituto, conferendo nel 
contempo una irripetibile originalità. 

Questo è stato possibile inserendo al suo interno 
una nuova ed autonoma struttura, composta da 
pilastri e travi metalliche, ottenendo così un piano 
Interrato, per la realizzazione del caveau, e cinque 
livelli fuori terra: un ampio salone al piano terra, un 

piano ammezzato con affaccio 
sul salone, e quattro piani. 

Il salone, dotato di un prezio­
so bancone vera opera d'arte 
dello scultore Nioi, l'ammez­
zato e il piano della Direzione, 
si offrivano alla vista dei clienti 
elegantemente rivestiti in le­
gno pregiato. 

La zona anti-caveau, dotata 
di un bancone circolare e vari 
box per l'apertura della cas­
sette di sicurezza ospitava il 
terminale di una scala elicoi­
dale che attraversando il salo­
ne e l'ammezzato terminava al 
secondo piano. 

Il piano ammezzato ospitava 
vari salotti per l'incontro con 
la clientela, il primo piano era 

riservato alla Direzione, il secondo e terzo piano 
destinato ad uffici ed il quarto ai servizi (centralino 
e sala mensa). Un imponente lampadario con circa 
cento tubi di vetro colorato che avvolgevano la 
fonte luminosa centrale, posizionato al centro del 
soffitto del salone,dominava tutta l'area sottostante. 

Primo importante intervento di modifica risale agli 
anni fine-ottanta. La sempre più pressante necessità 
di disporre di nuove unità ambientali da destinarsi 
ad uffici, fece maturare la decisione di chiudere il 
piano ammezzato con pareti vetrate trasformando 
così lo spazio per la clientela in uffici. 

In quella occasione pensai di fissare quel momento 
con una prospettiva che oggi procura a chi ha 
vissuto quegli anni un senso di nostalgia. 

Daniele BARBATO 

• 
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XIX Incontro Conviviale 

All'ora del pranzo di giovedì 27 settembre 2012 
scocca, al ristorante della "Bocciofila Crimea'; il 
nostro 19° Incontro conviviale. Mac pì un III Per il 
20° nel 2013. 

La scenografia è la stessa dell'anno prima (la 
magnifica veduta del Parco del Valentino al di là 
del Po), l'entusiasmo è quello di sempre, e in più 
c'è una bella novità per l'invito che i benemeriti 
Promotori hanno allargato agli Amici Consiglieri 
dell'Associazione Studi Storici del San Paolo, 
rientranti nei Concorsi del quinquennio successivo 
al '53. La simpatica iniziativa, nella linea della 
continuità del gruppo, viene accolta con vivi 
rallegramenti dagli Amici da più lunga data, e 
commossi ringraziamenti da parte delle newentries. 
Non solo: tra una chiacchierata e l'altra, affiora 
prepotentemente il ricordo dell'anniversario, già 

celebrato, del 50° (1962-2012) dell'Associazione 
Senior Sanpaolo e quello, da celebrare, del 450° 
(1563-2013) della Fondazione del "San Paolo'; i 
cui valori come istituzione benefica continuano 
ad essere espressi, dopo la sua trasformazione 
istituzionale avvenuta il 31 dicembre 1991, nella 
Compagnia di San Paolo. 

Così, anche sull'onda evocatrice dei due eventi, i 
consueti conversari conviviali acquistano un che di 
magico. È forte, infatti, la sensazione, tipicamente 
sanpaolina,di essere stati partecipi privilegiati - e di 
esserlo ancora - di esperienze epocali. 

L'incontro conviviale non può quindi che conclu­
dersi con un qualcosa di più dell'applauso di rito 
all'indirizzo dei Promotori: un corale battimani che 
suona assai più caloroso del solito, 

Pietro POLSINELLI 

Abbonamento Musei 
Torino Piemonte 2012 

La nostra Associazione ha rinnovato la con­
venzione con "Torino Città Capitale Europea" per 
la fornitura delle Tessere Musei Torino Piemonte 
2012, con validità 13 mesi (1 ° dicembre 2011 - 31 
dicembre 2012) che permette di accedere libera­
mente e illimitatamente a musei, residenze reali, 
castelli, giardini, fortezze, collezioni permanenti e 
mostre in tutto il Piemonte e a tutti i grandi eventi 
della stagione culturale della Regione. 

È un'importante iniziativa alla quale hanno ade­
rito ben 1200 soci ed è un segnale di un �g�r�a�n�d�~� 

interesse da parte dei nostri Soci per le attività di 
tipo culturale che possono essere svolte in Pie­
monte e particolarmente per quelle attività da 
"Senior Sanpaolo'; iniziative che in diverse circo­
stanze hanno fatto registrare centinaia di parte­
cipanti. 

Si tratta di un forte contributo a soddisfare la 
sete di cultura, della ricerca del bello, dell'amore 
per l'arte nelle sue molteplici espressioni, caratte­
ristiche della "Terza Età': 
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la via dell'arte 
Itre che hann 
. Uno di questi 

NTI, che realizza la 
sizioni floreali che 

e che noi concittadini 
ed apprezzare. Sono 

di e piccole dimensioni, 
di lusso od in ingressi di 

lori con fiori di campo 
oni floreali. 

Vede all'istante (e questi sono gli artisti) guardando 
un'aiuola o una siepe o un albero, il quadro di fiori che 
potrebbe realizzare utilizzando questa o la fogliolina; 
è talmente preso dal suo estro che è noto oi,"compagni 
di merende e di gite'; come Arsenio Lu delle siepi e 
delle foglie. Battute a parte, queste poc righe so o un 
iconoscimento per un amico e coli produce a 

�~�e�r� la gioia degli occhi, tranquillo, in si 
ubblicità e per ciò ancor di più annr.,7·7b1rn 

Vai Roby o, sei forte! 
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"SANPAOLO SENIOR" scrittori 

I bambini Orsù e Orsà sono alle prese, nel corso del loro 
viaggio dalle profondità delle steppe asiatiche sino alle contrade 
occidentali, con avvenimenti meravigliosi e straordinari. 
Con l'aiuto del loro amico Cavaliere Giovanni senza paura 
tentano di risolvere i grandi enigmi della vita attraverso i 
percorsi segnati dalla ricerca filosofica, dall'indagine sulle 
tradizioni mitiche e religiose e dallo studio degli avvenimenti 
storici. 

,IIIIIJllllllllllllllllllllllll 

Enrica Roddolo 

INVITO 
A CORTE 
Storia, ricevimenti e passioni nei palazzi 

d'Europa e d'America 
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CtlnlemplandtJ ;1 mare 
che mi guarda"a a sua ""lla 
Mare aperto, adesso 
a me di fronte, 
apri l'anima mia, 
portala lontano, laggiù, 
secondo lo tua voglia, 
e sia come questa 
impercettibile vela 
sfuggente all'orizzonte; 
così là m'incammino 

e vi sprofondo; 
unisco il mio respiro 
al blu fecondo 
del tuo arco infinito. 
Quell'assoluto 
che sulla terra 
qui avevo smarrito. 

Alessandro GATTI 

1';CCtlle ctlse 
Nella necessità anonimo, 
per ravvivarmi di un attimo 
di gioia 
va bene una piccola poesia 
oltre il mondo. 
Dolori e paure lasciamoli stare 
per questo mio piccolo bisogno: 
a volte sono tenere erbe e germogli 
ed ora un piccolo tramonto 
che cerca di essere splendido 
aprendo i suoi colori di nubi 
stanche 
sui tetti della città, 
e poi tramando dentro 
lo mia veranda ... 
dove un insetto mostra, 
ormai inerte, 
il suo piccolo pungiglione. 

Alessandro GATTI 

"P ens;er;n;" di .lam6erll1 micheli 

311us;tlne 
È grande bellezza 
avere il mondo in mano 
su una nuvola 
[accarezzarti con dolcezza 
non vederti, chiamarti invano 
or qui non ci sei 
rimane sogno molto bello 
sei negli occhi miei 
luce nel tuo corpo, solo quello 

non sentir che passa l'ora 
coglier il tuo sorriso 
amarti, amarti ognora 
vedere in te il paradiso: 
è tutta illusione 
mi lasci con un sorriso 
finita è lo visione 
nei miei occhi il tuo viso. 

Giorgio BEZZONE 

,le s'agiDni nei '"Di ticchi 
Brilla una luce, punta di diamante, nel lampo dello sguardo: 
i tuoi occhi rispecchian i colori delle stagioni. 

La gioiosa primavera coi suoi alberi in fiore 
i cui rami si alzan quasi a toccare l'azzurro cielo. 
/ prati a festa vestiti, fan da cornice. 
Un venticello fa ondeggiar le verdi erbe 
che inchinandosi ti salutano. 
Pura felicità nell'armonia del Creato. 

L'arsura dell'estate è dipinta nei tuoi occhi. 
La verde erba dei prati, che prima danzava 
mossa dal vento, or s'è rinsecchita 
e i fiumi scorron quasi asciutti con le loro acque ... 
L'es tate porta con sè colori più tenui, sempre belli ... 

Nei tuoi occhi si coglie la tristezza dell'autunno ... 
Con rimpianto la passata sta!Jione è svanita 
lasciando ricordi di amori finiti, ansie per la vita: 
cadon con le foglie dagli alberi le nostre speranze. 

L'inverno è alle porte. 
Il tuo sguardo si posa sulle lontane montagne 
e valli sotto un manto di neve. 
Nei tuoi occhi è riflesso il gelo che tutto pervade. 
Vedi oltre a questi paesaggi fiabeschi altri mondi che ti parlano, 
ti raccontano ... 

Le stagioni sono passate coi loro vivaci colori, come arcobaleni. 
Sorgon all'improvviso per i tuoi occhi 
figure, gnomi 
che nel buio compaiono e scompaiono nella tua fantasia: 
modici giochi di ombre che si rincorron, 
si dileguano come abbaglianti parentesi 
trasformate in magici cerchi di fuoco che si aprono, si chiudono, 
si nascondono nell'immenso silenzio dell'eternità. 

Giorgio BEZZONE 

Mai discutere con un cretino. 
Gli altri potrebbero 

È arrivato l'autunno: 
quando ti affacci al balcone 

giudica il tuo giardino dai fiori 
e non dalle foglie che cadono. 

Mi sono accorto di non essere 

più giovane quando 

non accorgersi della differenza. 
(Arthur Bloch) 

L'uomo è il capo famiglia; 
lo donna è il collo 
che fa girare ... 

il capo. 

La finanza è quella scienza 

talmente particolare 
che riesce a spostare 

il denaro da un operatore all'altro 
fino a farlo sparire. 

hanno incominciato a dirmi 
che ero "g iovanile': 

Mi sono accorto di essere 
ormai vecchio quando, 

salendo in tram, 
una signora mi ha 

offerto il suo posto. 

Una madre impiega 20 anni 
per far diventare 

il proprio figlio un uomo. 
A un'altra donna bastano 
20 minuti per farlo 

diventare un idiota. 

Quando le candeline 

costano più della torta 
vuoi dire che sei diventato vecchio. 

L'amore è così. 

Comincia quando ci si capisce senza parlare 

e finisce quando ci si parla senza capirsi. 
(Salacrom) 

lo amo lo vita: 

Vita è lo persona che ti ama 
Il sole sul viso 

Il vento tra i capelli 
Il sorriso di un bimbo ... 
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Il cielo per compagni ci ha donati 
due amabili animali, il cane e il gatto; 
giulivi entrambi, eppure assai diversi 
per indole e per tempra: fra di loro 
acerrimi avversari e, anche per noi, 
nell 'affezione nostra, per lo più 
due modelli di vita contrastanti, 
da molti reputati inconciliabili -
quasi che sempre fossero i contrari 
percorsi unicamente alternativi? 

Chi nell'istinto predilige il cane, 
lo dice buono, docile, fedele, 
devoto e remissivo di natura, 
e, detto fatto, subito lo doma! 
Con quanta boria e che disinvoltura 
nel suo governo, senza batter ciglio, 
incrudelisce! Barbaro, lo strazia; 
da onnipotente, in tutto lo asservisce: 
notte e giorno lo aggancia alla catena, 
lo piega, poi l'affama, e l'abbandona. 

Chi non ha dubbi e preferisce il gatto, 
l'altro lo dice nato sciocco e schiavo; 
fiero per contro, e scaltro in ogni senso, 
davvero libero, esclusivamente 
il suo felino amato: in quel diletto 
individuando alquanto volentieri 
palesi, inconfondibili riflessi 
del proprio Ego altero, esuberante, 
duttile, perspicace e, manco a dirsi, 
saggio e di tanto senno compiaciuto. 

Opportunista vile 
tu lo diresti, l'uno? 
L'altro, servile sempre 
e solamente stolto? 

Ti mostra il cane come sia possibile 
(si possa forse ancora? .. ) in questo mondo 
rapace e sanguinario, con fortezza 
dimenticar se stessi, e soavemente; 
patire da mansueti e affronti e ingiurie, 

Un cane si sottomette liberamente 
solo a chi, avendo accettato di farsi amare, 
merita la sua riconoscenza per la vita. 

(A/fred North Whitehead) 

i colpi immotivati della frusta; 
porgersi all'altro, offrirgli anima e corpo 
con generoso slancio, e mai aspettarsi 
nulla,se non dolcezza - e,per quel poco, 
sapersi anche immolare ad occhi chiusi. 

E il gatto? Bravo, sì: per il suo verso, 
t 'invita ogni momento a non scordare 
quanto sia giusto un impeto ribelle, 
santa la furia del morso e del graffio, 
la difesa col dente e con l'artiglio: 
il sano peso di un'altra morale 
dinanzi al fatuo imperio del tiranno, 
all'umorale arbitrio del perverso, 
ad ogni scempio inutile, spietato 
autoritario ignobile sopruso. 

Un gatto ci autorizza ad amarlo 
della qual cosa pretende 

che gli siamo grati. 

(Rudyard Kip/ing) 
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(tratte da "Come �p�r�i�m�a�~� ed. Longanesi) 

DALLA L UCE DELL' A LBA INDOVINI IL GIORNO 

/ 
.t- -

Il vecchio maestro ritrova l'allievo al quale ripeteva sempre: 
« Tu finirai male». 

Il vecchio maestro ritrova l'allievo al quale ripeteva sempre: 
«Tu andrai lontano ». 

I 
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AssOCIAZIONE 

VOLONTARI 

O SPEDALIERI 

TORINO H 

Soci "Sanpaolo Senior" sono in attività. Altri potrebbero provarci. 

Chi siamo 
L'AVO Torino è un'associazione 

di volontariato il cui scopo è 
l'umanizzazione delle strutture 
ospedaliere e di ricovero attraverso 
la prestazione gratuita dei suoi soci . 

L'AVO Torino e stata fondata nel 
1981. È un'associazione laica, apartiti­
ca, che esclude discriminazioni di ses­
so, etnia, nazionalità e religione (art.1 
dello Statuto) ed opera attraverso un 
Consiglio Esecutivo. 

Ad oggi i volontari sono circa 900 
con una presenza effettiva di oltre 
85.000 ore annue di servizio svolte a 
titolo completamente gratuito. 

È attivo un gruppo "AVOGiovani" 
formato da volontari in eta compresa 
tra i 20 e i 45 anni. Giovani e meno gio­
vani si mettono al servizio di quanti 
potrebbero avere bisogno di una pa­
rola, di un sorriso, di un gesto. 

La presenza è discreta, attiva, 
pronta all'accoglienza, all'ascolto e ai 
bisogni dell'''Altro': 

L'AVO Torino aderisce all'AVO Regio­
nale Piemonte onlus che raggruppa al­
tre 16 consorelle presenti sul territorio 
piemontese: Arona, Asti, Borgomane­
ro, Borgosesia, Bra, Casale Monferrato, 
Chieri, Cirie, Cuneo, Mondovi, Novara, 
Santena, Savigliano, Torre Pellice, Tor­
tona, Varallo. 

L'AVO Regionale Piemonte onlus 
svolge una funzione di coordinamen­
to tra le singole AVO e ha come scopo 
l'organizzazione di iniziative di forma-

zione e lo sviluppo di progetti. 
L'AVO Torino aderisce inoltre alla 

Federavo onlus: una federazione 
nella quale confluiscono tutte le 
AVO operanti in Italia, con funzione 
di coordinamento, indirizzo e 
formazione. Attualmente fanno parte 
della Federavo circa 250 sedi con 
oltre 30.000 volontari attivi su tutto il 
territorio nazionale. 

Cosa 
facciamo 
L'AVO Torino è presente negli 

ospedali, negli istituti di ricovero 
per anziani e nelle strutture con 
pazienti che presentano particolari 
patologie. 

I volontari non hanno compiti 
in ambito sanitario, ma sono di 
supporto morale e psicologico 
all'ammalato che necessita di 
comprensione, ascolto, sostegno e 
conforto. 

Il volontario diviene quindi una 
presenza cosciente, costante ed 
organizzata per dare sollievo a chi 
soffre o a chi è solo. 

Il personate ospedaliero valorizza 
il servizio dei volontari riconoscen­
do che, attraverso la loro presenza, 
il malato, l'anziano e la persona in 
difficoltà si sentono accolti, ascoltati 
e compresi. 

(apporto di Roselena TESTORE) 

Nel momento dell'incontro, è l'impatto del 
primo sguardo che può creare difficoltà: la 
difficoltà di dover decidere come approcciarsi . 
Occorre però fare in fretta, far capire che siamo 
lì per chi ci sta di fronte. Il paziente si aspetta . .. 
già, che cosa si aspetta da noi, mentre giace sotto 
l'ombra del proprio dolore? Eppure bisogna 
agire, tentare, perché"conoscere i sottili e complessi 
legami che passano attraverso lo comunicazione 
fra due persone fa lo differenza significativa tra una 
visita di conforto e una relazione d 'aiuto': 

L' incontro 
Un battito d'ali prelude l'attimo dell'incontro .. . 

Fai che le piume non si arrendano, 
fai che non cadano sull'emozione, 

né diano ombra al primo momento 
sbiadendo lo brama di conoscerci, 

affinchè un silenzio, un sorriso, una mano sulla tua 
faccian da sigillo 

all'incontro dei nostri sguardi. 
E che ognuno di noi diventi l'altro. 

Incontro non è soltanto avvicinarsi ai malati, 
ma anche accostarsi a tutti i volontari, alle altre 
associazioni, per condividerne gli scopi e far 
parte di un tutto con il medesimo obiettivo, 
'indossando il camice' in ogni momento: "Mi 
sono accorta che il 'corso specifico ' poteva essere 
'specifico' per ogni altro mio ruolo quotidiano. 
Soprattutto mi sono resa conto di quanti ruoli 
spesso ricopro e non sempre analizzato perché 
possono sembrare routine. Invece sono una 
'persona' che avvicina altre persone e, sicuramente, 
non mi è concesso di diventare 'automa' neppure 
per un ruolo e neppure per un attimo': 
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GruRRO Aziendale di Solidarietà Umana 
INTESA SAN PAOLO ONLUS GENOVA 

In queste poche righe intendiamo sintetizzare ciò che 
abbiamo fatto nel corso del 2011 . 

Occorre innanzitutto fare una premessa per 
contestualizzare la realtà sociale in cui operiamo: è 
noto purtroppo a tutti che stiamo vivendo un periodo 
di profonda crisi economica che ha pesantemente 
colpito le fasce marginali della popolazione a seguito 
di una forte riduzione dei livelli occupazionali e di 
conseguenza sono in continuo aumento le situazioni 
di emergenza e le richieste di aiuto; mentre le risorse 
pubbliche destinate ad intervenire a favore di tali disagi 
economici sono sostanzialmente azzerate. 

In questa situazione così difficile il nostro Gruppo ha 
continuato ad operare in due filoni di attività: 

concessione di Borse Formazione Lavoro 
attraverso Work Esperience con il patrocinio della 
Provincia di Genova finalizzate all'assunzione (nel 2011 
n.48 BFL concesse con esborso di euro 138.195). Questo 
strumento di aiuto è quello che privilegiamo in quanto 
può rappresentare spesso una soluzione duratura, 
se non definitiva ad una situazione d'emergenza 
(dall'avvio di questa attività abbiamo avviato 430 borse 
di cu i si sono concluse con l'assunzione del borsista); 

· assistenza diretta alle persone in difficoltà 
attraverso il pagamento di mensilità di affitto, spese di 
amministrazione, bollette, ecc. (nel 2011 erogati euro 
80.422). 

Questo tipo di attività viene svolta con il supporto 
di referenti, da noi individuati, dei Centri d'Ascolto dei 
quartieri della città ritenuti più bisognosi d'aiuto (Voltri/ 
Prà, Sampierdarena, Cornigliano, Centro Storico, Certosa, 
ecc.) . I predetti referenti si occupano di filtrare, nella 
loro zona, le richieste di aiuto e presentarle al nostro 
Consiglio Direttivo che le esamina e le autorizza. 

Nel coro del 2011 , la Compagnia di San Paolo, nostro 
finanziatore per una parte importante delle nostre 
risorse, avendo incrementato il finanziamento annuo, ci 
ha consentito di avviare altre due iniziative a beneficio, 
come indicatoci dalla Compagnia, del quartiere del 
Centro Storico/Maddalena. 

• Iniziativa "Diamoci una mano": si tratta di 
un'esperienza già avviata nella parte finale del 2011 in 
collaborazione con il Centro d'Ascolto di San Siro e da 
noi finanziato con uno stanzia mento di euro 10.000, 
ad oggi erogato per euro 4.500. L'operazione consiste 
nell'aiutare persone in gravi difficoltà economiche a 
trovare occasioni transitorie (ca. 3 mesi) di occupazione 
in modeste attività quotidiane a favore di altre persone 
disagiate (soprattutto anziani). Dette attività (pulizie, 
fare la spesa, accompagnare anziani a visite mediche, 
ecc.) vengono retribuite con l'ausilio del nostro 
sostegno determinando così, con un solo esborso, 
l'aiuto contemporaneo a due situazioni di disagio. 

• Iniziativa "Asilo Nido La Scaletta" : si tratta di 
un asilo gestito da volontari (ad eccezione di una 
puericoltrice diplomata stipendiata) attraverso 
l'Onlus Shalom e destinato ad accogliere una decina 
di bimbi (tra 2 e 18 mesi) provenienti da famiglie in 

situazioni di disagio economico (prevalentemente 
extracomunitarie). I contributi richiesti alle famiglie 
sono simbolici ca. 25/30 euro al mese e spesso non 
vengono versati. Finora le risorse finanziarie necessarie 
al funzionamento annuale della piccola struttura (cs. 
30.000 euro) erano coperte da contributi del Comune 
di Genova e di privati. Per il corrente anno il Comune 
ha già comunicato l'impossibilità di erogare alcuna 
somma per carenze di risorse e pertanto c'è il rischio 
concreto che un'esperienza così qualificante non possa 
proseguire e penalizzare ulteriormente un quartiere 
già pesantemente svantaggiato. Per questa iniziativa 
abbiamo erogato finanziamento di euro 3.000 a marzo 
2012. 

Inoltre nel corso del 2012, sempre nell'ambito del 
Centro Storico, abbiamo iniziato una nuova esperienza 
di supporto: si tratta del "Punto Emergenza �P�r�è �~� 

un'associazione che si occupa di aiutare gratuitamente 
bimbi piccoli,anche neonati,e le loro mamme attraverso 
assistenza sanitaria (15 medici volontari garantiscono 
visite tutti i giorni), distribuzione di latte, medicinali, 
vestiti , ecc. I beneficiari di questa attività ovviamente 
sono molto spesso extracomunitari in gravi situazioni 
economiche, senza lavoro e talvolta non in regola 
con il permesso di soggiorno ed esclusi dal servizio 
sanitario nazionale. Nel mese di maggio abbiamo 
messo a disposizione di questa iniziativa un plafond 
iniziale di euro 1.000 per acquisto di medicinali. E' nostra 
intenzione proseguire con altri interventi per garantire 
la copertura per le spese annuali di medicinali. 

Evento straordinario del2011 è stato il finanziamento 
straordinario di euro 150.000 erogatoci dalla 
Compagnia di San Paolo per aiuti di prima emergenza 
alle cittadinanze di Genova e La Spezia colpite 
nell'autunno scorso da i noti eventi alluvionali. Anche 
in questo caso con l'aiuto dei Centri d'Ascolto abbiamo 
cercato di intervenire a favore delle situazioni più gravi. 

In conclusione, come penso avete capito, purtroppo le 
necessità di aiuto non mancano, le risorse non sono mai 
sufficienti (nè umane, nèfinanziarie), ma fortunatamente 
la Compagnia di San Paolo continua concretamente a 
manifestare nei nostri confronti una considerazione e 
una fiducia che ci stimola sempre di più ad impegnarci 
nella nostra attività (nel 2011 ha erogato a favore del 
nostro Gruppo oltre 350.000 euro compreso i 150.000 
per gli alluvionati). 

Questa considerazione e questa fiducia sicuramente 
trova corrispondenza in ciò che si è fatto finora, ma 
anche, riteniamo, dal riscontro delle numerose adesioni 
dei colleghi al Gruppo (ad oggi c. 240). Pertanto 
crediamo fermamente che incrementare il numero degli 
associati, soprattutto dei colleghi in servizio, mediante 
un impegno di proselitismo dei vecchi aderenti, sia 
un obiettivo importante per relazionarci sempre più 
efficacemente con la Compagnia dei San Paolo oltre a 
tener viva all'interno dell'azienda l'esperienza del 
nostro Gruppo . 

Maggio 2072 
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OPINIONI 

di Maria Venturi 
VIZI E VIRTU' 

I NONNI "SALVA ITALIA" 

Un mese fa, in pieno gelo, mi salta l'impianto 
elettrico. Niente luce, caldaia spenta, 
tentativi vani di smanettare coi tast i del 
contatore. Dove lo trovi, di domenica, un 

elettricista che viene a casa per riparare un guasto? 
Cerco sulle pagi ne gia lle. Ri sponde il tecnico di un 
Pronto intervento: può arrivare in un'ora. Ma "sono 
100 euro per l' usc ita e per i l resto si vedrà" . La 
vaghezza di quel "resto", rapportata all 'esos ità 
dell 'esborso certo, mi raggela. 
Grazie a un passaparola te lefonico con amiche risolvo 
il problema. E mezz'ora dopo arriva con la sua cassettina 
di attrezzi un genti le signore tra i sessanta e i settanta 
che proprio tecnico non è: mentre svita, smonta e scopre 
fil i, mi spiega che è un sa ldatore in pensione e che per 
dare una mano a suo figlio, cassa integrato, si dà da fare 
con qualche lavoretto qui e là. Ripara il guasto in mez­
z'ora, poi si siede per bere un caffè, mi mostra le foto 
dei suoi nipoti e facciamo due chiacchiere. Devo insi­
stere per fargli accettare 50 euro, anziché i 30 richiesti. 
"Con questo, domani pago la rata del computer di mio 
nipote che fa l'istituto tecnico", dice mettendo via la 
banconota. E aggiunge scherzando: "Ma quale Paese di 
vecchi? I veri salvatori dell' Ita lia siamo proprio noi!". 
Mi sono dilungata su questo episodio perché illustra nel 

modo più efficace il ruolo di fondamentale importanza 
che i dinosauri di un'Italia giovanilistica e a tutto con­
sumo oggi ricoprono. La nuova povertà, il precariato, la 
disoccupazione, la disgregazione delle famiglie, la ca­
renza degli asili e gli alti costi dell'istruzione trovano 
negl i anziani una sponda contro il precipitare nel bara­
tro. 
Sono i badanti dei nipotini, danno un aiuto per far pro­
seguire gli studi ai più grandi, si fanno carico dei figli 
che dopo la separazione sono rimasti senza tetto né 
mezzi. E qui mi fèrmo. 
Le loro pensioni sono state taglieggiate, ma gli anziani 
appartengono all'u ltima generazione di risparmiatori e 
spesso anche i meno abbienti sono riusciti a comprarsi 
una casa. La loro cultura di previdenti formichine si sta 
perciò rivelando un'ancora di sa lvezza. Ecco perché mi 
sembra un segno di grande ottusità che per il mondo 
della televisione, della stampa e dei consumi gli over­
sessantacinque continuino ad essere un pubblico tra­
scurabile. on esistono rotocalchi per loro, come ascol­
tatori rappresentano una audience di serie B, la 
pubblicità li considera utenti di scalette mobili domesti­
che, polveri adesive per dentiere e pannoloni. Nessun 
esperto di marketing ha ancora capito che i dinosauri 
non si sono estinti? 
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Di tutto un po' 

DEI �~�A�~�I�N�I� 
AL 
15e 16 dicembre 2012 

Non ci sono dubbi che il successo di una manife­
stazione si misura quando è terminata ed i parteci­
panti se ne vanno. Anche questa volta non è stato 
difficile, dai volti sorridenti, dai commenti soddisfatti 
e dall 'animazione di piccoli e grandi all 'uscita dal 
maxi-tendone del Circo Orfei, capire che lo spetta­
colo è piaciuto, molto piaciuto a tutti. Una mattinata 
speciale un modo particolare per lo scambio di au­
guri, per calorosi saluti, gli arrivederci e tanti ciacia­
ciao come usa dire ora. Una situazione tra le più belle 
e simpatiche che chi organizza possa sperare. 

Spettacolo veramente di qualità, numeri eccezionali : 
bimbi, ragazzi , adulti,"sen ior" entusiasti.Abbia mo fatto il 
pieno,sia il sabato che la domenica anche se il Circo per 
motivi burocratici aveva dovuto sistemarsi fuori città, 
per il tempo appariva incerto, con la preoccupazione 
per un grande freddo. "No problem": tutti ben coperti! 
I bambini che sembravano orsacchiotti multicolori, 
adulti in tenuta da montagna. Ma dentro un bel 
calduccio e comode sedie. 

Nessun dubbio che il regalo di Natale che "Senior 
San paolo" anche quest'anno ha voluto e potuto fare ai 
bambini (ma anche ai grandi, in servizio o in pensione) 
sia stato molto apprezzato. 

Un breve commento di Anna Maria (ERUTTI 
In dicembre c'è stato il consueto e molto gradito 

appuntamento con il circo. Generosamente propo­
sto per lo gioia di figli e nipoti dei nostri tanti Senior. 
Quest'anno era a Moncalieri e lo spettacolo veniva 
presentato dal Circo di Moira Orfei. Due tornate: sa­
bato e domenica. Gran pienone e numeri spettacolari. 

Entusiasmo, stupore e ammirazione di tutti, per 
questa gioiosa ed assai antica arte; praticata ancora 
oggi da persone che concretizzano una innata predi­
sposizione, all 'interno di una comunità con univoco, 
costruttivo intento. Una organizzazione itinerante, at­
tiva, precisa, efficiente, il cui scopo è portare serenità 
ed allegria al pubblico. [ ... ] 

Dicembre 2012 

. . empre gioie, affanni, 
Caro amicola 't ta terminando, lasciandOSI dietro come s 
un altro anno della nostra VI a s . . . r Que-

soddisfazioni , problemi. , porti solo cose buone, gradevoli , accettabili. Propno pe 
. nza di tutti è che l anno nuoVO . . . , 

La spera t ed amici i migliOri augurI. . . f ta iù bella dell anno, che 
sto �s�~�~�o�p�r�~�~�~� �~�h�~�a�i�~�e�~�a�:�e�n�d�a�r�i�o� term!n,i il suo giro, �e�l�c�c�O�o�n�~�~�~�'�p�~�a�r�~�~�~�~�~�~�~�a� �~�I�l�a� inente pensieri e ricordi 

. ' d' seremta e pace e ne c " . d d . 
porla con �s�e�c�~�~�~�~�~�~�z�~�n�~�~� �t�r�~�v�a�n�o� �m�o�t�i�v�a�z�i�o�~�i� �~�e�l� tradizionale �s�~�:�~�b�~�~�o� �~�o�~�~�: �' �Q�u�e�s�t�o� pacco natali-
�c�a�r�l �' �:�:�c�~�:�I�Q�u�e�s�t�'�a�n�n�o� la nostra �A�S�S�o�c�i�~�Z�i�o�n�e �" �~�~�~�~�R�~� �6�~�~�g�~�~�~�1�J�A�"� e portare i suoi �a�u �. �g�u�r�i �~� una quan­
zio che ha un solo scopo: �~�i�c�o�r�d�a�~�e� �c�h�~� �s�~�!�~�O� i più caldi, i più sinceri, che si possono Sintetizzare \O un 
tità incommensurablle di augun, I plU �p�r�~�p�r�i�o� come li desideriamo. 

I .. \ S Natale ed il Nuovo Anno siano 
so 0. \ . OlO 

ASSOCIAZIONE SENIOR SANPA 

Inviato a 2.260 Soci d'età 
dai 67 anni in poi. 

Gli auguri formulati 
agli "Anziani" per la 
circostanza sono rivolti 
anche a tutti gli altri Soci. 
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Torino, 3 novembre 2012 - Chiesa di Santa Cristina 

Il momento del ricordo 
Il momento della commo­

zione e del ricordo lo dedi­
chiamo con tristezza ai Soci 
che ci hanno lasciato nel corso 
dell'anno e che in questa pagi­
na elenchiamo. 

A loro il nostro affettuoso 
pensiero, ai famigliari rinnova­
te sincere condoglianze. 

Per loro e per i defunti di 
ogni tempo, i Sanpaolini che, 
come dicono gli Alpini "sono 
andati avanti'; è stata celebra­
ta una S. Messa il 3 novembre 
nella Chiesa di Santa Cristina 
in Torino. Presenti come sem­
pre i vertici della Banca, il Pre­
sidente Beltratti, il Dott. Picca, 
L'Avv. Luongo, l'Avv. Rastrell i 
e Dirigenti di ieri e di oggi a 
riconferma della nostra tradi­
zione di "sempre d'la famija" 

nel tempo e a tutti i livelli. 
Per le dimensioni e l'esten­

sione territoriale di Intesa San 
Paolo non è possibile elen­
care tutti i nostri defunti. Nel 
pensiero di ognuno di noi 
rimane più sentito il ricordo 
di quelli a cui siamo stati più 
vicini , abbiamo lavorato spal­
la a spalla e a coloro che ci fu­
rono maestri. 

La nostra commemorazione 
acquista valore, ha significato 
se è accompagnato dall'inti­
ma convinzione che è legame, 
riconoscenza, amicizia con chi 
non è più. 

E la preghiera allora è un 
atto di fede e di speranza. 

E. C. 

Nel 2012 ci hanno lasciato: 

ACETO GIAN PIERO 
ALEDDA EFISIO 
A L EOTT I ADRIANA BATTISTINI 
ANNUNZIATA PASQUALE 
ARTAZ ADRIANO 
BARRA ALESSANDRO 
BARTOLINI MARCELLO 
BELLARDI TERESA CAPELLO 
BERTOTTI ERNESTO 
BILOTTA BRUNO 
BO MARIANGELA 
BOMPARD FRANCO 
BONACCI UBALDO 
BONSIGNORIO GIACOMO 
BOSCATTO UMBERTO 
BOURSIER GIOVANNI 
CAGNASSO MARGHERITA V. PAVESE 
CALABRO' SAVERIA DE LEONARDIS 
CANELLA CARLO 
CARLINO MARIA CARLA CARDI LE 
CAROTENUTO UMBERTO GIANLUIGI 
CHIALVA DANIELA MONTOBBIO 
COLETTI GABRIELLA BIGNANTE 
CONTE LELIO 
CURTI FRANCO 
DEL BORGHI GIUSEPPE 
DEMATTI GIUSEPPE 
DI BENEDETTO MARIO 
DIANA FRANCO 
DOGLIOLI ANTONIO 
DRAGONETTI DANIELE 
FAGA' ATTILIO 
FAGIANO SILVIO 
FAISSOLA CORRADO 
FAUSONE MARIO 
FERRERO ADRIANO 
FIGLIUZZI FRANCESCO 
FONTANELLA LUIGI 
FOTI EMPEDOCLE 
FRANCAVILLA DOMENICO 
GALAZZO MARTA V. SCALZOTTO 
GAMBELLA ARTURO 
GROSSO PIETRO 
LAVAGNO GIUSEPPE 
MANFREDINI ALFONSINA RAVETTO 
MARI DUILIO 
MASON I MARIO 
MERLO GIANFRANCO 
MOTTA GIAN LUIGI 
NASTASI AGATA 
OBERTO LUIGI AMEDEO 
OCCELLO GIUSTINA V. DOLLA 
PARASACCO LAURA VERCELLI 
PARISI NICOLA 
PERELLO VALTER 
RAITERI LUIGI 
REGIS FIORENTINA PAVETTO 
SACCHETTI LUCIANO 
SACCO ONOFRIO 
SAN LORENZO MARGHERITA 
SCUDERI AGATA V.JORIO 
SPAGNOTTO DANTE 
STARA LUIGI 
VICINI PAOLO 
ZANETTI WELMA 
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ABENANTE GIANFRANCO 
AFANETTI MARIA CAMPAGNOLO 
AGULLI CLAUDIO 
ALESSIO EMILIA ROSA CONTI 
ALLOATTI CATTERINA v. COSSOLO 
AMERIO LlLIANA 
ANDRELLI ROBERTO 
ANDREONE GIAN FRANCO 
ANTONIOLI LlDIA v. ZITO 
ASCANI VINCENZO 
ASTEGIANO ANDREA 
ASTRUA PROTTO LAURA RUFFATTI 
AUGELLO CALOGERO 
AUTINO FABRIZIO 
BAIOCCHI ROBERTO 
BALLARIN CLAUDIO VITO 
BALLESIO TON INO 
BARBERO VERA BERAUDO 
BAROERO CHIARA BERTOLINA 
BELMONDO ANNA MARIA v. COLLERI 
BELMONTE VERA DI RUBBO 
BELTRANDO AGNESE GERBALDO 
BELVISO ROSA FUSARO 
BERGESIO MARIA GRAZIA AVIDANO 
BERTERO MAURA PATRIZIA 
BERTOLDI MARCO CASIMIRO 
BERTOLINO MARINA 
BETTAZZI GIORGIO 
BEUX PIERO 
BIANCHI EMILIO 
BIANCHI MARCO 
BOCCARDO ALESSANDRO 
BOCCO CLAUDIO 
BOFFA IDA RAMAZZINA 
BOGETTI LORELLA MADARO 
BOLLA MADDALENA 
BONFANTE GIUSEPPINA SALZA 
BON ITTI CLARA 
BORSETTI GIOVANNI 
BOTTASSO MADDALENA v. MEINERI 
BOTTAZZI GRAZIELLA BAROSO 
BRUZZESE MARIA 
BUONGIORNO GIOVANNA LANDINI 
BURCHIO ANGELO 
CABONA ROBERTO 
CALLEGARI CORRADO 
CAMERA PIETRO 
CAMPANELLA GIUSEPPE 
CAMPIONI DANTE 
CANTO CAROLINA PORTIGLIOTTI 
CANUTO SILVIO 
CAPELLI ROMEO 
CAPPELLI LUCIANO 
CARNEVALE GIUSEPPE 
CARRUBBA ROSSELLA LACATENA 
CARTA VINCENZO 
CAVALLERO ROBERTO 
CERESA PRUCIN FULVIA 
CHI RI GIOVANNI 
CIOCCA IVANA D'ALESSANDRO 
CIOCCHETTI MARIA RITA BALLARIN 
COCO MARIA TERESA DE SANTI S 
COCOZZELLO RITA 
COLAJANNI CLAUDIO 
CONTI SILVANA CAMOLETTO 
COPPA MARIO 
COPPO BRUNA 
CORBELLETTI CLAUDIA CALABRESE 

COSTA FRANCESCO 
COSTA GIAN FRANCO 
CUCCURESE GIUSEPPE 
CUSSOTTI ROBERTO GIACOMO 
D'ALESIO ROSALBA MARSILIO 
D'ALESSIO VINCENZO 
DALLAN EUSEBIO DOMENICO 
DALMASSO GILBERTO 
D'AMICO FRANCO 
DAMONTE ALESSANDRA GIODA 
DANI NORMA 
DANIELLO ANGELA GUERRA 
DE AMICIS LETIZIA v. DI MARIO 
DE LUCA SUSANNA FIGLlOLINI 
DE ROSA ANTONIETTA ROBALDO 
DE TROVATO ALDO ANTONIO 
DEBERNARDI PATRIZIA 
DEFFERERIA GIORGIO 
DEFRONZO DANIELA FRANCHINI 
DELUCA FABRIZIO 
DEMARIA MAURA 
DEPUTATO DONATO 
DI CARO DOMENICO 
DI RUBBO ROBERTO 
DURANTE MAURO 
ERCOLE MARIA TERESA v. BORIO 
FABBI GIOVANNI 
FABBRI DONATE LLA 
FALCUCCI VITTORIO 
FASSERO MARIO DOMENICO 
FELICETTI VALENTINO 
FERRARI LUIGI 
FERRARIS MARIA v. SALA 
FERRERO FRANCESCO 
FIGALLO PAOLA REPETTO 
FIORIO IVANA MAZZETTA 
FISSORE ADRIANA MENARDO 
FRANCO GIANPAOLO 
FRANCO MASSIMO 
FUMERO CLAUDIO 
GALLEA LlLIANA COMOLLO 
GALLO CLAUDIO 
GAMBAROTTO GIORGIO 
GANDOLFI ALESSANDRO 
GARBI N WALTER 
GERMANETTO MARIA CRISTINA 
GHIDOLI GRAZIELLA 
GIACOMETTO FELICE 
GIARGIA PIERO 
GILE GIULIO 
GIOVINE LUCA 
GIRARDI ROSANNA v. SIEBALDI 
GONTERO BRUNA 
GRAMAGLIA GIOVANNA PRETTE 
GRILLO TERESA v. CASTAGNOLI 
GRIMALDI PIER VALTER 
GROSSO CLARA 
GROSSO DANIELA QUAGLIOTTI 
GUIDONI FABRIZIO 
IACONA FRANCESCO 
ICARDI SILVANA FERRERO 
JOURDAN LUISA GIOVINE 
LANGE DAVIDE 
LAPUCCI LAMBERTO 
LARBONI ALBERTO 
LAZZARINO ANNA BOSSO 
LECCHI FRANCA ROVELLINI 
LEGNANI DANIELA BERTI 

LEPORATI MARIA GRAZIA 
LlONETTI LUIGI 
LORUSSO VITA MARIA CAMBURSANO 
LOVECCHIO CONCETTA 
LUCA VINCENZO 
MAESTRO EUGENIA V. FERRERO 
MAGRASSI LUISA NEGRI 
MAIORANO GRAZIA MARIOTTO 
MAIURANO STEFANO 
MALAVASI LUCIANA v. RAMONDA 
MALLEN FABRIZIO 
MANDOLIDO ERNESTO MARIA 
MANIERO MARIA 
MANZONE LUIGI 
MARIN ELLO LORENA TRUCATO 
MASCARINO FRANCA ROSSOTTI 
MASSAZZA MANUELA VIGNALE 
MATTI OTTO ROSANNA BALLESIO 
MEl NARDI MARILINA 
MICHETTI SAN DRO 
MOLINERIS GIANNI 
MONTALTO MONELLA MICHELE 
MORETTI ROBERTA PAOLI 
MORINO ADRIANA 
MORINO MARIO 
MORTARA GIULIO CESARE 
MOSSO MARIA TERESA PIO 
MULE' GIUSEPPE 
MURIALDO MARIA VENDRAME 
NATTA PIETRO 
NEGRI ANTONELLA FE STA 
NINGHETTO DAVIDE 
OLiVATI MASSIMO 
ORECCHIA DOMENICA FERRARI S 
ORLANDO FRANCESCO 
OSELLO DARIO 
PALOMBO GABRIELLA D'AURIA 
PANATTARO LUCA 
PANIZZA VINCENZO 
PARATI GIANCARLO 
PARONZINI DANIELE VITTORIO 
PASI MARIA PIA ALESSANDRA v. PREMOLI 
PATRONE RENZO 
PAUTASSO CATERINA ACCASTELLO 
PAVESE PIERA v. RONCO 
PELOSI RENZO 
PERELLI SILVIA OSTI 
PEROGLIO DOMENICA BORLATTO 
PERTUSI MARIA PIA ROSATI 
PIANO PAOLA BOIDO 
PILATO CONCETTA MESESNEL 
PIUMATTI LUCIA MUGNAI 
POMATTO GIUSEPPE 
PRILI STEFANO 
PROIETTI TERZO 
RABELLINO MARIA AUSILIA FULCHERI 
RABIZZI PAOLO 
RAVERA DANIELA SERRA 
RAVIOLO ALDO 
RE ROBERTO 
REDOLFI FAGARA SILVIA 
REMOLlF GIUSEPPE 
REVIGLIO CLAUDIO BARTOLOMEO 
REY CINZIA MARENGO 
RIBOLINI PIERA BRUZZESE 
RICCI GIOVANNA 
ROMAGNOLI COSETTA CHIAVAZZA 
RONFANI ENZO 

ROSSETTI PAOLA MARIA PAGANO 
ROVELLINI PIERO ANGELO 
RUGGERI LEANDRO 
SAGLIOCCO CLAUDIO 
SAIS PASQUALINA PUPPO 
SALAMONE ANNA MARIA CHRISTL 
SALVAIA GIANNI 
SANGANI LUCIA CAPELLI 
SANTILLI ROSANNA RABIZZI 
SAQUELLA ACHI LLE GIUSEPPE 
SBORDONE SALVATORE 
SCALCO DANILO 
SCANTAMBURLO MARIA LU ISA 
SERRIPIERRO CAROLA TARANTINI 
SIVIERO LAURA CLEMENTI 
SOBRI NO GIOVANNI 
SOFIA PATRIZIA 
STUCCHI MARIA LUI SA BERCE' 
SUG LIA GIUSEPPE 
SUSSETTO MASSIMO 
TAGLIACOZZI EGIDIO 
TAGLIATESTA ROSSELLA CASTAGNA 
TAMIETTO PIETRO 
TARAVELLA GRAZIELLA ROMANO 
TAROCCHIONE MARIA CANDIDA NIVOLO 
TARTAGLIA GIANCARLO 
TENTI MAURO 
TERRANINO ORNELLA PRIMO 
TESTA SALVATORE 
TOFFETTI ADALGISA BORSETTI 
TOMIO GABRIELLA GIGANTE 
TOMOLILLO MASSIMO 
TORASSO PATRIZIA BONASSI 
TOSETTI PIER CARLO 
TRIN CH IERI VITTORIA v. BARALE 
TROMBOTTO CLAUDIA USSEGLIO 
TUNINETTI MARGHERITA 
TURETTA MARIA TERESA v. DAL DOSSO 
VALENTINI MARISA 
VALENTINO ROBERTO 
VALERIANI GIAMPIERO 
VALLE BARBARA v. CECOLI 
VENERA ALBERTO 
VENTURI ALDO 
VERGNANO MARINA BUSSO 
VERNERO MAURO FRANCO 
VICINO PIETRO 
VIVALDI GIAN LUIGI 
VIVENZA MARCO 
ZAMPA SUSANNA 
ZECCHINATO MARIA ANTONIETTA MENZIO 
ZORATTI ANGELINA MANGINI 
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